
1.3 Esclusioni

L"obbligo di redazione del D.U.V.R.I. non si applica:
ai servizi di natura intellettuale;
alle mere forniture di materiali o attrezzature;
ai lavori o servizi la cui durata non è superiore a cinque uomini-giorno, sempre che essi non comportino
rischi derivanti dal rischio di incendio di livello elevato, ai sensi del D.M. 10 marzo 1998, o dallo svolgi-
mento di attività in ambienti confinati, di cui al regolamento di al D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, o
dalla presenza di agenti cancerogeni mutageni o biologici, di amianto o di atmosfere esplosive o dalla
presenza dei rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. 81/"08 (vedi sotto). Per uomini-giorno si in-
tende l'entità presunta dei lavori, servizi e forniture rappresentata dalla somma delle giornate di lavoro
necessarie all"effettuazione dei lavori, servizi o forniture considerata con riferimento all'arco temporale
di un anno dall"inizio dei lavori.

ALLEGATO XI
ELENCO DEI LAVORI COMPORTANTI RISCHI PARTICOLARI PER LA SICUREZZA E LA

SALUTE DEI LAVORATORI

1. Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a profondità superiore a
m 1,5 o di caduta dall'alto da altezza superiore a m 2, se paìticolarmente aggravati dalla natura dell"attività o
dei procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o dell'opera.
1-bis. Lavori che espongono i lavoratori al rischio di esplosione derivante dall'innesco accidentale di un ordi-
gno bellico inesploso rinvenuto durante le attività di scavo.
2. Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi particolari per la
sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un'esigenza legale di sorveglianza sanitaria.
3. Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, quali definite
dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti.
4. Lavori in prossimit,à di linee elettriche aree a conduttori nudi in tensione.
5. Lavori che espongono ad un rischio di annègamento.
6. Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie.
7. Lavori subacquei con respiratori.
8. Lavori in cassoni ad aria compressa.

l 9. Lavori comportanti l'impiego di esplosivi.
' 10. Lavori di montaggio o smontaggÍo di elementi prefabbricati pesanti.
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2. AZIENDA COMMITTENTE

Ragione Sociale

Partita IVA

Codice fiscale

COMUNE DI CATTOLICA

00 343 840 401

00 343 840 401

Indirizzo sede legale

Telefono

Fax

Cattolica (RN), P.le F. D. Roosvelt nº 5

0541/966111

0541/966793

Indirizzo sede operativa

Telefono

Fax

Cattolica (RN), Piazza della Repubblica nº 28-09

0541/966778

0541/830565

Datore Lavoro

RSPP Per. Ind. ROBERTO MASINI

BERNI MASSIMO

ESPOSTO BERARDINELLI LUIGI

RUGGERO PAOLO

Medico competente Dott. GINO DI CARLO

Responsabile delle Emergenze

Referente per il committente

RLS
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3. DESCRT7TONE DELL'ATTIVITA OGGETTO DELL'APPALTO

II Comune di Cattolica è proprietario e, in parte, gestisce direttamente, tramite proprio personale, la struttu-
ra denominata TEATRO DELLA REGINA, dove vengono svolte le seguenti attività:

> spettacoli teatrali di vario genere;
> conferenze;
> incontri pubblici e/o privati;
> concerti.

I concerti, nel periodo estivo, si svolgono nel piazzale esterno del teatro (Piazza Della Repubblica), in una
zona adibita a palcoscenico denominata ARENA DELLA REGINA. Al piano interrato di questa struttura sono
presenti camerini, servizi e locali ripostiglio.

L'intera struttura si sviluppa su sei livelli, come di seguito descritto;

Piano interrato:

- Sala ridotto (settore di sedute)
- Palco del ridotto

- Servizi igienici
- Ripostigli
- Locale sotto il palcoscenico del teatro
Piano seminterrato:

- Camerini artisti e servizi igienici artisti
- Locali quadri elettrici
Piano Terra (Piano 1º Ordine):
- Ingresso principale
- Biglietteria e guardaroba
- Servizi igienici
- Platea (settori di sedute)
- 1º Ordine di Palchi

- Palcoscenico del teatro

- Locali tecnici

Piano Primo (Piano 2º Ordine):
- 2º Ordine di Palchi

- Galleria (settori di sedute)
- Servizi igienici
- Locali tecnici

Piano Secondo (Piano 3º Ordine):
- 3º Ordine di Palchi (loggione)
- 56rvizi igienici
-Bar

- Locali tecnici

Piano Terzo (Piano Uffici) Zona interdetta al
pubblico:
- Uffici

- Locale quadro elettrico
- Locali macchine ascensori

- Cabina di proiezione
- Cabina regia teatro
- Passerelle sceniche

Trattandosi di sala teatrale, i servizi delle Imprese appaltatrici o l'allestimento di spettacoli da parte delle
compagnie teatrali ospiti, si svolgono solitamente alla presente di uno o due incaricati del COMUNE DI
CATTOLCA in qualità di supervisori tecnici e/o addetti alla cassa.

Le attività svolte dal personale del Comune di Cattolica all'interno della struttura sono le seguenti:
* direzione del teatro

assistenza tecnica per audio, luci e scenografie
gestione portineria e guardaroba
accompagnamento in sala (maschere)

Oggetto del presente D.U.V.R.I. sono le seguenti attività:
'ì Servizi di pulizia
?ì Manutenzione impianti (impianti elettrici, termici, idraulici, ecc.)
> Manutenzione attrezzature (macchine utensili, apparecchi di sollevamento, ecc.)
> Manutenzione presidi antincendio (estintori, idranti, ecc.)
> Allestimento spettacoli da parte delle compagnie teatrali ospiti

3.1 Durata dei lavori

L'impresa appaltatrice o la compagnia teatrale ospite presterà i propri servizi per il tempo necessario.
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3.2 Coordinamento de/le Fasi Lavorative

Si stabilisce che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un pericolo
qrave ed immediato, daranno il diritto ad entrambe le aziende, di interrompere immediatamente i lavori.
Si stabilisce inoltre che l'azienda committente e I"incaricato dell'impresa appaltatrice o della compagnia tea-
trale ospite per il coordinamento dei lavori affidati in appalto, potranno interromperli, qualora ritenessero nel
prosieguo delle attività che le medesime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da
considerarsi sicure.

È responsabilità dell'azienda committente definire le procedure e le modalità di lavoro atte a ridurre al mini-
mo i rischi legati alle anomalie segnalate ed all'interferenza tra il lavoro delle varie aziende. Questi ultimi non
devono autorizzare la ripresa delle operazioni fintanto che i rischi non siano stati rimossi con le modalità pre-
viste al paragrafo precedente. L'impresa appaltatrice è tenuta a segnalare all'azienda appaltante, l'eventuale
esigenza di utilizzo di nuove imprese o lavoratori autonomi.
Le lavorazioni di queste ultime potranno avere inizio solamente dopo la verifica tecnico-amministrativa, da
eseguirsi da parte dell'azienda committente e la firma del contratto stesso.
Sia da parte del committente che dell"appaltatore o della compagnia teatrale ospite non devono svolgersì at-
tività concomitanti tali da recare pregiudizio, anche potenziale, per il concretizzarsi di situazioni pericolose,
all"incolumità ed aì!a salute delle persone.
In tali evenienze dovrà essere interrotta l'attività in corso e concomato, tra I"azienda committente e l'impresa
appaltatrice o la compagnia teatrale ospìte, quanto necessario per proseguire i lavori in sicurezza.
II personale dell"impresa appaltatrice o la compagnia teatrale ospite dovrà segnalare al committente e vice-
versa, ogni situazione di potenziale rischio per i lavoratori.
Il personale dell"impresa appaltatrice o la compagnia teatrale ospite dovrà infine operare tenendo sempre
presente il divieto di non sostare o transitare sotto carichi sospesi, l'obbligo di utilizzare scale rispondenti ai
requisiti di sicurezza prescritti con particolare riferimento ai calzari antisdrucciolo ed adeguati tr'abattelli, con
il divieto assoluto di operare ad altezze superiori ai 2 m senza imbracatura e sollevare a mano colli o mate-
riali di peso superìore a 25 kg o, comunque, di ingombro voluminoso e di non facile presa.

Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupa-
to dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di ricono-
scimento corredata di fotografia e contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del da-
tore di javoro nonctié data di assunzione, indicazioni del commiìtente ed, in caso di subappalto,
la relativa autorizzazione (come previsto dal D.Lgs 81/2008 e sue modifiche apportate dalla
legge 136 del 13 agosto 2010).
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4. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

4.1 Luoghi / aree di lavoro interessate da/l'attività / servizio oggetto dell'appalto

I luoghi di lavoro / aree di lavoro dell'azienda committente interessate dalle attività in questione sono:
'ì- tutti quelli interessati dalle attività oggetto dell'appalto.

4.2 Luoghi / aree messe a disposizione dell'impresa appaltatrice

I luoghi / aree dell'azienda committente messe a disposizione dell"impresa appaltatrice e della compagnia
teatrale ospite, sono:

> tutti quelli in cui è necessario accedere per raggiungere quelli interessati dalle attività oggetto
dell'appalto
bagni e spogliatoi

4.3 Impianti, servizi e forniture

>

Gli impianti, i servizi e le forniture dell'azienda committente messe a disposizione deil'impresa appaltatrice o
della compagnia teatrale ospite, sono:

> ACQUA
> ENERGIA ELEîTRÎCA

> SERVIZI IGIENICO-SANITARI

> IMPIANTO AUDIO / VIDEO
> IMPIANTO LUCI

4.4 Attrezzature del committente

Il committente non concederà in prestito d'uso temporaneo alcuna attrezzatura.

4.5 Lavoratori de/ committente

Gli eventuali lavoratori dell'azienda committente che collaboreranno con I"impresa appaltatrice o la compa-
gnia teatrale ospite, sono:

MANSIONECOGNOME E NOME

BROLLI LUCA TECNICO

GABELLINI MORENA IMPIEGATA

PALMA LAURA IMPIEGATA

UBALDUCCI GIOVANNI ADDETTO AI SERVIZI TECNOLOGICI

DELBIANCO MAURIZIO ADDETTO AI SERVIZI TECNOLOGIGI

4. 6 Uso di A ttrezzature specifiche

Nell'esecuzione dei lavoíi contrattualìzzati, il personale dell'impresa appaltatrice o della compagnia teatrale
ospite utilizzerà attrezzature di sua proprietà od a noleggio. Tali attrezzature saranno ad uso e in disponibili-
tà esclusiva al proprio personale. È fatto obbligo all'impresa appaltatrice o della compagnia teatrale ospite
garantire la manutenzione di tutti i dispositivi di sicurezza delle attrezzature di proprietà il cui mancato fun-
zionamento potrebbe rappresentare un pericolo per i lavoratori. Qualora, nel corso dei lavori il personale
dell'impresa appaltatrice o della compagnia teatrale ospite dovesse utilizzare attrezzature di proprietà del
COMUNE DI CATTOLICA (ad es. apparecchi di illuminazione, attrezzature varie, mezzi di lavoro, ecc.), queste
saranno messe a disposizione del referente dell'impresa appaltatrice o della compagnia tea'h'ale ospite il qua-
le, concordemente ad un rappresentante del COMUNE DI CATTOLICA, le valuterà ai sensi dell'art. 26 del
D.Lgs 81/08 e s. m. e i., e in caso positivo le metterà a disposizione del proprìo personale.
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Qualora l'utilìzzo dell'attrezzatura richieda una formazione specifica aì sensi dell'art. 71 del D.Lgs 81/08 e
s.m.i., l'appaltatore o la compagnia teatrale ospite garantirà che il proprio personale sia a tal fine formato ed
addestrato adeguatamente.

4.7 Viabilità e regole di precedenza

II personale dell"impresa appaltatrice o della compagnia teatrale ospite è tenuto all'osservanza delle disposi-
zioni contenute nel Codice della Strada, relative alla idoneità alla guida ed alle norme di comportamento
nonché ad altre norme eventualmente vigenti nell"unità operativa. I mezzi mobili impiegati dall'impresa ap-
paltatrice o della compagnia teatrale ospite devono essere in buone condizioni funzionali e di manutenzione
e coperti da assicurazione.

4.8 Formazione

II COMUNE DI CATTOLICA si impegna ad impiegare solo personale adeguatamente informato, formato ed
addestrato secondo quanto stabilito dagli artt. 36, 37 del D.Lgs. 81/08.
II COMUNE DI CATTOLICA pretende altresì che l'impresa appaltatrice impieghi solo personale adeguatamen-
te informato, formato ed addestrato secondo quanto stabilito dagli artt. 36, 37 del D.Lgs. 81/08.

4.9 Dispositivi di protezione individuale

L'impresa appaltatrice o la compagnia teatrale ospite deve dotare il proprio personale dei mezzi protettivi ne-
cessari per I"esecuzione dei lavori, tenuto conto dei rischi specifici. Il referente dell"impresa appaltatrice o
della compagnia teatrale ospite deve disporre ed esigere che tali mezzi siano sempre efficienti e vengano
usati in modo corretto.

4.10 0bblighi e divieti dei /avoratori

Nell"esecuzione delle attività di cui in oggetto, i lavoratori dellJmpresa appaltatrice o della compagnia teatrale
ospite devono osservare le seguenti disposizioni:

> porre particolare attenzione all'ambiente di lavoro soprattutto per la presenza di materiale a terra
(scatole, cavi, elementi scenografici, apparecchi illuminanti, attrezzature varie, ecc.);
divieto di accesso nei luoghi di lavoro / aree di lavoro non interessate all"attività oggetto della pre-
sente valutazione, se non autorizzati dal COMUNE DI CATTOLICA.

:>

I lavoratori dell'impresa appaltatrice o della compagnia teatrale ospite si impegnano inoltre a:
- segnalare tempestivamente al proprio referente presente le situazioni di emergenza o le anomalie che

venissero a determinarsi, nel corso od a causa dell"esecuzione delle attività;
- adoperarsi, nei limiti delle specifiche competenze e dei mezzi a disposizione, per la prevenzione dei rischi;
- porre in essere quanto necessario per eliminare o rìdurre al minimo eventuali danni e le potenziali

conseguenze senza assumere rischi per la propria o per l'altrui persona.

4.11 A ttività soggette ad autorizzazione preventiva

Per l'esecuzione delle attività di seguito riportate, l'impresa appaltatrice / lavoratore autonomo deve richiede-
re specifica autorizzazione all'azienda committente onde meglio organizzare in modo logistico gli interventi.

Deposito di sostanze pericolose
Eventuali utilizzi di sostanze pericolose vanno prontamente denunciate in modo da poter adottare tutte le
misure di sicurezza necessarie.
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Impiego in via eccezionale di attrezzature ed opere di proprietà della Committenza
Nel caso l'impresa appaltatrice venga a trovarsi nella necessità di far uso di attrezzature ed opere del com-
mittente, deve richiedere l'autorizzazione garantendone il corretto uso e la prevista durata dell'utilizzo. La re-
sponsabilità per la rispondenza alle norme di legge in funzione dell'uso che ne sarà fatto compete all'irnpresa
appaltatrice.

Uso ed installazione di macchinari ed apparecchiature
II referente dell'impresa appaltatrice prima di installare macchinari come gru a torre, a bracci e simili, deve
richiedere autorizzazione indicando tipo e caratteristiche dell'apparecchiatura, tipo di intervento, area di
azione. Stessa procedura si attuerà nel caso di installazione o di utilizzo di apparecchiature particolari (gruppi
compressori, elettrogeni, ecc.). In ogni caso garantirà il rispetto delle norme di sicurezza.

Lavori con produzione di inneschi
Il referente dell"impresa appaltatrice, prima di procedere a lavori che comportano l'impiego di inneschi
(fiamme libere, saldatrici, ecc.) deve richiedere autorizzazione al committente il quale provvederà ad attuare
Ie opportune misure preventive.

Lavori di scavo o di infissione nel terreno

II referente dell'impresa appaltatrice, prima di iniziare lavori di scavo o di infissione nel terreno deve richiede-
re autorizzazione, in funzione del fatto dell'eventuale presenza nel sottosuolo di tubazioni, linee elettriche,
installazioni, ecc.

Lavori che comportano interruzioni della viabilità
Il referente dell'impresa appaltatrice, prima di dare inizìo alla realizzazione di opere che richiedono I'interru-
zione anche breve del!a viabilità, deve predisporre mezzi adeguati in conformità alle vigenti disposizioni di
Iegge per una corretta segnalazione dei lavori in corso prowedendo, se necessario, ad eventuali coperture
prowisorie di adeguata resistenza o a recinzioni e deviazioni.

Lavori su o in prossimità di Imee od apparecchiature elettriche
Il referente dell'impresa appaltatrice, prima di dare inizio ai lavori su o in prossimità di linee od apparecchia-
tura elettriche (cabine, trasformatori e simili) deve segnalarlo al committente.
Qualora ritenga necessario sezionare linee eleth'iche di forza motrice o luce, deve prendere opportuni accordi
con il responsabile interno.

Lavori in luoghi confinati
II referente dell"impresa appaltatrice, prima di dare inizio a lavori in luoghi confinati (recipienti, serbatoi, ca-
nalizzazioni, condizionatore, ecc.) deve richiedere al responsabile dell'impianto autorizzazione, predisponen-
do con lo stesso le opportune misure di salvataggio.

Deposito avanzo di lavorazioni
Il referente dell"impresa appaltatrice, deve richiedere alla direzione autorizzazione al deposito di avanzi di Ia-
vorazione, specificando luogo e natura dei rifiuti. L'impresa appaltatrice realizzerà tali depositi in modo da
non inquinare con sostanze di qualunque genere. A lavoro ultimato l'impresa appaltatrice dovrà prowedere a
sgomberare i depositi in questione. Tutte le operazioni di stoccaggio e smaltimento rifiuti devono essere fat-
te nel pieno rispetto delle norme statali e regionali in materia.

Parcheggi veicoli
I veicoli dovranno essere parcheggiati nelle zone delimitate adibite a tale scopo. Nel caso, che per necessità
operative, l'impresa appaltatrice dovesse adibire a parcheggio dei propri mezzi aree al di fuori di quelle sopra
citate, dovrà farne richiesta alla direzione e delimitare tali aree in modo opportuno.

Altre attività soggette ad autorìzzazione
II referente dell'impresa appa!tatrice deve comunque segnalare al committente ogni lavoro che, per modalìtà
di esecuzione, sia tale da poter arrecare danni a persone o cose, in modo che possano essere concordate
misure preventive integratíve a quelle disposte dalle vigenti normative di legge.
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5. SICUREZZA DELL'AMBIENTE DI LAVORO

5.1 Generalità

Questo documento viene redatto per ottemperare agli obblighi di cui al comma 2 dell'art. 26 del D.Lgs 81/08
e s.m.i. e stabilire le norme, per quanto attiene la cooperazione ed il coordinamento delle reciproche attività,
affinché siano poste in atto misure di prevenzione e protezione dai rischi inerenti all'attività lavorativa ogget-
to dell'appalto ed il coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione, anche al fine di eliminare in-
terferenze tra attività diverse.

Ogni modifica alle condizioni o ai rischi evidenziati, saranno tempestivamente comunicati a cura del commit-
tente all'impresa appaltatrice.

Sono dati per assodatii seguenti punti:
- l'appaltatore, anche a seguito della verifica da parte del committente in merito alla regolare ìscrizione alla

Camera di Commercio, Industria ed Artigianato, e del possesso e disponibilità di risorse, mezzi e personale
adeguatamente organizzati, al fine di garantire la tutela della salute e deila sicurezza sia dei lavoratori
impiegati a svolgere l'opera richiesta che di quelli del committente, risulta in possesso dell'idoneità
tecnico-professionale per I"esecuzione dei lavori commessi;

- non costituiscono oggetto del presente atto le informazioni relative alle attrezzature di lavoro, agli impianti
ed ai macchinari in genere utilizzati dall'appaltatore, sia quelli utilizzati come attrezzature sia quelli il cui
impiego puÒ costituire causa di rischio connesso con la specifica attività dell'appaltatore medesimo; per
tali attrezzature, impianti e macchinari, nonché peì' le relative modalità operative, il committente non è
tenuto alla verifica dell'idoneità ai sensi delle vigenti norme di prevenzione, igiene e sicurezza del lavoro,
trattandosi di accertamento connesso ai rischi specifici propri dell'attività degli appaltatori (art. 26, comma
3 D.Lgs. 81/08);

- sono state fornite all'appaltatore informazioni sui rischi specifici esistenti nell'area di intervento;
- restano a completo carico dell'impresa appaltatrice, come previsto dal comma 3 dell"art.26 del D.Lgs.

81/08, i rischi specifici propri della sua attività;
- le comunicazioni gestuali tra il personale dell'impresa appaltatrice e quello dell'azienda committente,

awengono in conformità con quanto previsto dall'ALLEGATO XXXI del D.Lgs. 81/08.

5.2 Regole generali in materia di sicurezza sui luoghi di /avoro

Per l'esecuzione dei lavori oggetto del presente documento, il personale dell'impresa appaltatrice garantirà
una figura di referente individuata tra i lavoratori presenti nel team di lavoro che si interfacci operativamente
con il personale responsabile del committente.
In tema di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro, il referente del committente avrà funzioni di
controllo sull'esatto adempimento da parte dell'appaltatore di quanto previsto nel presente documento, po-
tendo, a sua discrezione, nel caso registri un inadempimento, ordinare al referente dell'impresa appaltatrice
la sospensione dei lavori al fine di ripristinare le condizioni di lavoro idonee.
È compito e dovere della direzione dell"impresa appaltatrice garantire che il proprio personale sia formato ed
informato ai sensi degli art. 36 e 37 D.Lgs. 81/08 circa i rischi cui sono esposti operando all"interno dei locali
del committente e a sorvegliare, tramite i rispettivi referenti, circa la piena applicazione, da parte del proprio
personale, di quanto previsto nel presente documento e negli eventuali allegati.

5.3 Rischi Generali presenti in azienda

Sono state fornite al responsabile dell'impresa appaltatrice, informazioni inerenti i rischi specifici e le regole
generali a cui attenersi all'interno degli stabilimenti del COMUNE DI CATTOLICA, tra cui:
- le misure di prevenzione e protezione predisposte;
- le regole di comportamento e le procedure organizzative e comportamentali definite;
- le regole di viabilità;
- gli impianti, i dispositivi, le attrezzature e le misure organizzative per la gestione dell'emergenza.
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5.4 Individuazione dei rischi specifici

Di seguito vengono riportate le misure di prevenzione adottate dall"azienda committente per ogni singolo rì-
schio interferente individuato.

In generale, qua/siasi anoma/ia tale da compromettere la sicurezza dei /avoratori deve produrre
il blocco delle operazioni da parte de/ referente di turno,

Rischi specìfici esistenti nell'area
oggetto dell'appalto

Fattore di Aspetti
rischio considerati

temperatura

umidità

ricambio dªaria

circolazione di

mezzi nell'area di

carico-scarico del

palcoscenico

Misure di PREVENZIONE e PROTEZIONE adottate dal

committente in relazione alla sua attività svolta

nell'area interessata dai }avorì
Entità

M-R-G-MG

Patologie da mi-
crodima

- mantenimento di un microclima idoneo in tutti gli ambientiR

- presenza di segna/etica di sicurezza
- informazjone e formazjone dei dipendenti
- illuminazjone artificiale per /e aree esterne

- segna/azione del/e aree interessate
- pulizia frequente
- informazione del personale

- deposito ordinato di materiali, prodotti e attrezzatura mante-
nendo liberi i passaggi per il transito
- definizione del/e aree di deposito dei materiali

- deposito ordinato di materia/í, prodotti e attrezzatura mante-
nendo liberi i passaggi per il transito
- definùione del/e aree i deposito dei materia/i

- illuminazione artificiale per le aree interne ed esterne
- immagazzinamento corretto, ordinato e stabile dei materia/i
- fissaggio stabile di tutte le scaffalature
- presenza de/la tabe//a con indicazione della portata per le scaf-
falature

- fissaggio corretto e stabile dei materiali
- informazione de/ persona/e
- manutenzione preventiva e periodica delle macchine e attrezza-
ture

Indicazioni di'Y)IVIETO D? ACCESSO" poiché non trattasi di am-
biente di /avoro per /e normali attività. Sarà necessaria una valu-
tazìone preventiva de/le attrezzature, nº persone e mezzi da po-
sizionare sui trattí del solaio interessati, onde veríìcarne i limiti dí
portata in Kg. per mq. da eseguirsi insieme ai tecnici / progettisti
incaricati.

- informazione e formazione

- fissaggio correuo e stabHe dei materialí
- manutenzione preventiva e periodica delle macchine e attrezza-
ture

- informazione del persona/e
FARE PAR TICOLARE A TTENZIONE DURANTE LE OPERAZIONI D?

CARICO/SCARICO DALLA PEDANA

- esposizione di segna/etica di sicurezza su/le macchine
- manutenzione preventiva e periodica di macchine e attrez?ature
e relativi dispositivi di sicurezza

. 7assegnazionediD.P.Í. .

Investimento G

pavimenti bagnati G

presenza di mate-
riale a terra e sul-

Ie vie di transito

interne

presenza di mate-
riale a terra e sul-

Ie vie di transito e

di lavoro esterne

illuminazione

MScivolamento,
inciampo, caduta
a livello

M

R

presenza di scaf-
falature

R

Caduta materiale

daH'alto

presenza di gra-
ticcia e americane

R

presenza di sop-
palchi

G

Caduta dall'alto

presenza di gra-
ticcia e americane

presenza di piano
di carico / scarico
a circa 1,30 m.
dal piano strada

G

G

contatto con parti
calde

Calore, fiamma R
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Rischi specifici esistenti nell'area
oggetto dell'appalto

Fattore di Aspetti
rischio considerati

in caso di emer-

genza

spostamento di
materiale e scato-

le

presenza di mate-
riale a terra nei

pr6ssi delle aree
di lavoro e sulle

vie di transito

Misure dì PREVENZIONE e PROTEZIONE adottate dal

committente in relazione alla sua attivítà svolta

nell'area interessata dai lavori
Entità

M-R-G-MG

M
- presenza di uscite di emergenza adeguatamente segna/ate
- presenza di vie di fuga tenute /ibere e sgombre da materia/e
-formazione su/le corrette procedure di movimentazjone
- presenza di sistemi per agevolare la movimentazione manua/e
dei carichi

Intrappolamento

Movimentazione

manuale deì cari-

chi

R

- deposito ordinato di material4 prodotti e attrezzatura mante-
nendo liberi i passaggi per il transito
- definizione de//e aree di deposito dei materiali
- illuminazione de/le aree

- segnalazione di eventuali ostaco/i o sporgenze che possono es-
sere fonte di rischio

- i//uminazione de/le aree

R

presenza di osta-
coli

R

Urti, colpi, impat-
ti, compressioni,
schiacciamenti

presenza di mate-
riale su scaffala-

ture nei pressi
delle aree di Iavo-

ro e sulle vie di

transito

- deposito ordinato di materia/i, prodotti e attrezzatura
- definizione delle aree di deposito dei materia/i
- scaffa/ature a norma con tabe//a indicante la portata massima
- segnalazione di eventua/i sporgenze perico/ose
- i/luminazione de/le aree

- movimentazione effettuata esc/usivamente da parte di persona-
le autorizzato (manovratore) ed istruito
- presenza di sensori di sicurezza nella parte inferiore de//a piatta-
forma che interrompono il movimento in caso di porte aperte
- delimitazione dei corridoi e del/e aree di transito

- mantenimento de/l'ordine e corretto stoccaggio dei materiali
- il/uminazione de/le aree

- segnalazione di eventualí ostacoli o sporgenze che possono es-
sere fonte di rischio

- illuminazione de/le aree

- informazione del persona/e
- segnaletica di sicurezza su//e parti delle macchine e attrezzature
che presentano i/ rischio
- protezioni fisse e mobi/i degli organi in movimento
- manutenzione preventiva e periodica del/e macchine e aítrezza-
ture

- verifica periodica defle protezioni di sicurezza suffe macchine e
attrezzature

- affidamento degli interventi di insta/lazione, modifica, amp/ia-
mento, nonché dei lavori di manutenzione a persona/e qualificato
in possesso di adeguata formazione ed esperienza
- individuazione preventiva dei mezzi, material4 attrezzature e
modalità per /'attuazione degli interventi
- impianti e/ettrici a norma e sottoposti a verifiche periodiche
- macchine co//egate al/7mpianto di messa a terra rego/armente
verificato

- presenza di interruttori differenziali
- manutenzione di tutte le apparecchiature e/ettriche, oltre che di
ca vi prese ecc.
- delimitazione e segnalazione de//e aree di /avoro
- corrette procedure di lavoro e di uso di prese, cati ecc.
- informazione de/ persona/e

- aree dedícate a/lo stoccaggio dei rifiuti
- raccolta differenziata dei rifiuti

R

presenza di piat-
taforma orche-

strale

MG

parti sporgenti,
taglienti

R

presenza di osta-
coli

R

Punture, tagli,
abrasioni

macchine e at?

trezzature
M

impianti elettrici a
bassa tensione

M

Rischio elettrico

uso dell'impianto
elettrico

G

aree di stoccaggio
di rifiuìi

Agenti chimici M
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Rjschi specifici esistenti nell'area
oggetto dell'appalto

Fattore di Aspetti Entità

rischio considerati M-R-G-MG

Misure di PREVENZIONE e PROTEZIONE adottate dal

committente in relazione alla sua attívítà svolta
nell'area interessata dai lavori

','."?ºSfere esplº- gascombustibili
sive

G

- corretta manutenzione dell7mpianto di aduzione gas metano
- presenza di estintori
- presenza di una squadra antincendio addestrata

sostanze infiam-

mabili o combu-

stibili

- presenza di addetti antincendio
- attrezzatura antincendio sottoposta a regolare manutenzione
con cadenza semestrale

- presenza di planimetrie di emergenza

Incendio G

ENTITÀ DEL RISCHIO

M = modesto: condizioni che producono al lavoratore lesioni o disturbi lievi con inabilità ed effetti rapida-
mente reveì'sibili con casistica (aziendale e/o ufficiale) bassa

R = rilevante: condizioni che producono al lavoratore lesioni o disturbi lievi con inabilità ed effetti rapida-
mente reversibili con casistica (aziendale e/o ufficiale) media

G = grave: condizioni che producono al lavoratore un infortunio grave o un'esposizione i cui effetti risulta-
no acuti o cronici con inabilità reversibile con casistica (aziendale e/o ufficiale) media

MG = molto grave: condizioni che producono al lavoratore un infortunio o un'esposizione i cui effetti risul-
tano acuti o cronici con inabilità irreversibile ed invalidante con invalidità totale o conseguenze letali

5.5 Interferenze

Si prevedono possibili interferenze fra i lavoratori del COMUNE DI CAnOLJCA e i lavoratori delle compagnie
teatrali ospitì durante l'allestimento di spettacoli.

Durante le operazioni di carico / scarico del materiale delle compagnie teatrali, porre particolare attenzione
alla pedana di carico esterna posta in prossimità della porta del palcoscenico, alta circa 1,30 m. dal piano
strada e alle manovre dei mezzi che accedono all"area retrostante il teatro.

Mentre sono in corso operazioni di montaggio - allestimento, ove potrebbeío cadere oggetti, materiali, at-
trezzature, è tassativamente vietato transitare o stazionare al di sotto delle passerelle sceniche e del piano
gratiCCia.
Medesimo divieto di transitare o sostare ai piedi di scale, ponteggi, ecc., mentre sono in orso operazioni di
montaggio fari, montaggio scene, allestimenti e similari.

Durante la movimentazione dei tiri è vietata la sosta o il passaggio di persone sotto o nelle immediate vici-
nanze al raggio d'azione della barra di carico.
È vietato applicare ulteriori carichi alle pulegge di rinvio delle funi dei tiri, in quanto si potrebbe provocare ìl
collasso della struttura, mettendo a repentaglio la sicurezza di chi sta lavorando all'interno della scena.

Prestare la massima attenzione a non intralciare passaggi e aree di lavoro con cavi, prolunghe, attrezzature
e materiali in genere. Se inevitabile, segnalare gli intralci con segnaletica adeguata di pericolo, ben visibile.

Non movimentare la piattaforma orchestrale, in caso di presenza di persone a bordo o nel raggio d"azione
della struttura.
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6. PROCEDURE E MISURE DI EMERGENZA

Tutto il personale che è o può essere coinvolto da una evacuazione dovrà conoscere i percorsì di emergenza
(Ie vie di fuga, le uscite di sicurezza, i punti di raccolta).

I comportamenti generali da tenere durante una evacuazione sono:
- mantenere sempre la calma, interrompere l'attività in corso fermando le macchine o le apparecchiatu-

re mettendole in posizione di scurezza;
- avviarsi lungo il percorso senza coìere, spingere o gridare seguendo le segnalazioni deile vie di

fuga fino al punto di raccolta;
- non tornare indietro per motivi futili o di scarsa importanza;
- avviarsi al punto di raccolta stazionando sul posto per consentire l'appello e l'individuazione di even-

tuali persone mancanti.

IN CASO DI INFORTUNIO O MALORE

- Segnalare l'accaduto al più vicino operatore, che attiverà i soccorsi interni;
- se il personale è addestrato o si sente in qrado di farlo, può intervenire;
- un addetto al primo soccorso gestirà l'evento;
- alla fine dell'emergenza descrivere l'accaduto al referente dell'azienda committente per la registrazione.

IN CASO DI PRINCIPIO DI INCENDIO

- Interrompere la lavorazione in atto mettendo in sicurezza l'attrezzatura utilizzata;
- prowedere a segnalare la situazione di emergenza al più vicino operatore che attiverà i soccorsi interni;
- sezionare l'alimentazione del GAS e l'alimentazione ELETTRICA;
- se il personale è addestrato o si sente in grado di farlo, può intervenire con i mezzi di estinzione a disposi-

zione negli ambienti; altrimenti, allontanarsi e accertarsi che il personale presente nei pressi (anche
dell'azienda committente) abbia percepito il pericolo e si allontani, favorendo il possibile intervento da par-
te degli addetti alla squadra di emergenza dell'azienda committente. Gli addetti prowederanno a chiamare
i soccorsi esterni (115/118);

- mantenere libera da ostacoli la via di accesso al punto interessato;
- alla fine dell'emergenza descrivere l'accaduto al referente dell'azienda committente per la registrazione.

IN CASO DI ORDINE DI EVACUAZIONE

Nel caso in cui il responsabile per l'emergenza (o il suo sostituto) dell"azienda committente abbia ordinato
I'evacuazione degli ambienti:
- interrompere la lavorazione in atto provvedendo a mettere in sicurezza l'attrezzatura utilizzata;
- individuare la via di fuga più vicina e dirigersi verso di essa senza correre, spingere e gridare, seguendo le

indicazioni dei componenti la squadra di emergenza;
- portarsi all'esterno del fabbricato nel punto di raccolta definito e non allontanarsi fino a diversa comunica-

zione da parte del responsabile per l'emergenza (o il suo sostituto) dell"azienda committente.
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7. COSTI PER LA SICUREZZA TEATRI

CosÌ come previsto dall'art. 26 c 5 primo capoverso, per la quantificazione dei costi della sicurezza riferiti allo
specifico appalto, vengono prese in considerazione due tipologie di rischio:
€ Rischi da interferenze tra le varie ditte/lavoratori autonomi presenti;
€ Rischi trasmissibili dall"ambiente di lavoro SOLO qualora esulino dai rischi specifici e prevedibili della

normale attività della ditta appaltatrice e non siano ragionevolmente valutabili dal datore di lavoro della
stessa ditta (es. qualora un elettricista operi in un ambiente con presenza di rìschi biologíci, ì DPI
conseguenti sono costi della sicurezza).

La stima dei costi è specifica per ogni contratto e analitica per singole voci, riferita ad elenchi prezzi standard
o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi
delle misure di sicurezza del committente.

Qualora in fase di contrattazione non siano quantificabili i singoli costi della sicurezza (es. per un contratto di
manutenzione non è spesso possibile stabilire quali e quanti interventi debbano essere realizzati per la
durata del contratto e di conseguenza non possono essere individuati esattamente i singoli costi), verranno
indicati dei prezzi unitari omettendo quantità e totale.
Successivamente, prima dello svolgimento della specifica attività, si prowederà ad una definizione più
precisa (ed eventualmente ad una integrazione se le attività non erano contemplate) riportando le risultanze
in un verbale che costituirà integrazione alla presente.
Si precisa inoltre che in caso di subappalto, qualora autorizzato, gli oneri relativi alla sicurezza non devono
essere soggetti a riduzione e vanno evidenziati separatamente da quelli soggetti a ribasso d'asta nel relativo
contratto tra la ditta aggiudicataria e I"eventuale subappaltatore o subappaltatori.

Descrizione
Prezzo

unitario (€)
Quantità Totale (€)

Formazione ed Informazione specifica del personale in merito
all'attività oggetto d'Appalto

Fornitura Dispositivi di Protezione Individuale (DPI)

Riunione di coordinamento (durata 1 ora)

Valutazione dei rischi

€ 50,00

€ 80,00

€ 80,00

€100,00

2

2

1

1

€. 100,00

€ 160,00

€ 80,00

€ 100,00

TOTALE € 440,00
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8. CONCLUSIONI

II presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (D.U.V.R.I.):
- è stato redatto ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. 81/08;
- è soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che potrebbero averlo re-

so superato.

La valutazione dei rischi di cui al presente documento è stata effettuata dal datore di lavoro committente,
come previsto dall"art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/08.

8,I Implementazione

All'impresa appaltatrice, è consentito proporre aggiornamenti, modifiche, implementazioni e/o integrazioni al
presente DUVRI nell'eventualità si manifestassero situazioni di incompletezza del presente documento.
Successivamente all'aggiudicazione dei lavori, l'impresa appaltatrice, si impegna a promuovere e/o partecipa-
re a specifici momenti di confronto, ai fini del necessario coordinamento fra le parti. II presente DUVRI è
emesso nel rispetto delle procedure previste dalla normativa vigente, ed impegna le parti all"effettuazione di
un'adeguata comunicazione ed informazione ai rispettivi dipendenti, rimanendo entrambe disponibili in caso
di necessità anche ad azioni di formazione congiunta.

8.2 Va/idità e revisioni

Il presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata a partire dal-
Ia data di sottoscrizione del contratto stesso. In caso di modifica significativa delle condizioni dell'appalto il
DUVRI dovrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso ò'opera. Le misure indicate per la ge-
stione dei rischi interferenziali, potranno essere integrate e/o aggìornate immediatamente prima
dell'esecuzione dei lavori oggetto del contratto d'appalto, o durante il corso delle opere a seguito di eventuali
mutamenti delle condizioni generali e particolari delle attività oggetto dell'appalto.
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CONSEGNA DEL D,U. V.R.I.

Con l'apposizione della firma nello spazio sottostante ciasun lavoratore autonomo / ciascuna impresa appaltatrice,
dichiara di aver ricevuto copia del presente D.U.V.R.I. datato settembre 2019 relativo a SERVIZI oî PULIZIA,
MANUTENZIONE IMPIANTI, MANUTENZIONE ATTREZZATURE, ALLESTIMENTO SPETTACOLI e si impegna formalmente a farlo rispet-
tare ai proprì lavoratori. Dichiara inoltre di aver ricevuto I"elenco della documentazione da presentare prima
dell'inizio dei lavori.

DATA DATORE DI LAVORO FIRMAAZIENDA

iillliiilllli



DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PRIMA

DELLINIZIO DEI LAVORI

Per IMPRESE ESECUTRICI (con la voratori subordinati):

[] Iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell'appalto;

€ Documento di Valutazione dei Rischi generale dell"impresa, ai sensi del D.Lgs. 09/04/2008 nº 81, artt. 17 e 28;

€ Piano Operativo di Sicurezza, ai sensi del D.Lgs. 09/04/2008 nº 81, art. 89;

[] Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;

€ Dichiarazione (autocertificazione del datore di lavoro resa sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto dì no-

torietà) attestante I"idoneità tecnico professionale dell'impresa in relazione ai lavori affidati.

Per LAVORA TORI A // TONOMI:

€ iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell"appalto;

[] dichiarazione (autocertificazione del lavoratore autonomo sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di no-

torietà) attestante l'idoneità tecnico professionale in relazione ai lavori affidati;

€ attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal D.Lgs. 81/'08;

€ Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.).

TESSERA DI RICONOSCIMENTO

D.Lgs. 81/'08 artt. 18, 21 e 26 - Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministra-
zione. Legge 130/2010 art. 5.

I lavoratori occupati nei cantieri devono essere muniti di apposita TESSERA DI RICONOSCIMENTO corredata di fo-
tografia, contenente nome, cognome e data di nascita proprì, nome o ragione sociale dell'impresa datrice di lavoro,
data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione.
I lavoratori autonomi devono munirsi di apposita TESSERA Dí RICONOSCIMENTO corredata di fotoqrafia, conte-
nente nome, cognome e data di nascita propri e l'indicazione del committente.
Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.
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Dichiarazione di idoneità tecnico professionale
(Art. 26, D.Lgs. 81/08 e s. m.i.)

'IETÀFornita come DICHIARAZIONE 505 TITUTIVA D? A TTO DI NOTORIETA (Art. 47 D. P. R. n º 445 del 28/12/2000)

II sottoscritto .................................................... nato a ................................................ il ........................... e

residente a ................................................ in Via ........................,.,,,,,,,.,,,,,,,,,,,,,, nº ............ In qualità di

Datore dí Lavoro (ai sensi dell'art. 2 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) dell"impresa
........................................................................................... con sede legale a ................................................
in via ................................................ nº ....... e iscrizione alla CCIAA Provincia di

al nº
ª---ì consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 nº

445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi,

DICHIARA

in riferimento ai lavori di da realizzarsi presso il cantiere di

ª 0000 ªª ª 0" ªª 0" *i*a ? ---ª "ª? 0" ª ª 000? ª-"--- ? ª / per conto ?' ????? ? ?? ?" ' ª????? = i- = - - = ª ? ? ? - ? f

Ì

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

che l'impresa è in possesso dell'idoneità tecnico professionale in relazione ai lavori da svolgere;
che l'impresa possiede le risorse tecniche per eseguire le lavorazioni affidatele in appalto;
che l'impresa fornisce tutte le attrezzature e le macchine necessarie all'esecuzione delle lavorazioni affidatele
in appalto;
che le suddette attrezzature e macchine di proprietà dell'ímpresa, o regolarmente noleggiate, o in concessione
d'uso e comunque impiegate dall'impresa nei luoghi di lavoro del Committente, sono conformi alla normativa
vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro;
che le suddette attrezzature e macchine sono utilizzate nel rispetto degli artt. 69, 70, 71, 72 e 73 del D.Lgs.
81/08 e s.m.i.;
che ciascuna delle suddette attrezzature di lavoro e macchine viene utìlizzata da personale adeguatamente in-
formato, formato e addestrato secondo quanto previsto dagli artt. 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
che i lavoratori addetti hanno ricevuto altresì l'informazione e la formazione di cui agli artt. 36 e 37 del D.Lgs.
81/08;
che il personale è stato dotato di adeguati Dispositivi di Protezione Individuale (DPI);
che i lavoratori addetti sono sottoposti a sorveglianza sanitaria e sono idonei allo svolgimento della mansione
specifica secondo quanto previsto dall'art. 41 del D.Lgs. 81/08;
che l'azienda adotta tutti i prowedimenti necessari in tema di lotta antincendio, evacuazione, pronto soccorso
e gestione delle emergenze così come previsto dal D.Lgs. 81/08;
di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione dell'attività o interdittivi di cui all'art. 14
del D.Lgs. 81/08.
posizione Matricola I.N.P.S. nº .................................
posizione Matricola I.N.A.I.L. nº ..................................
organico Medio Annuo per l'anno precedente (distinto per qualifica): titolare o soci nº ....... + operaì nº .......
altre qualifiche nº ..........

Si allega inoltre alla presente dichiarazione:
> iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell'appalto;
Documento di Valutazione dei Rischi generale dell'impresa ai sensi degli am. 17 e 28 del D.Lgs. 81/"08;
documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;
copia documento di identità

>

>

>

Data :

II dichiarante
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Dichiarazione di idoneità tecnico professionale
(Art. 26, D.Lgs. 81/08 e s.m.i. )

Fornita come DICHIARAZIONE 505 TITUTIVA D? A TTO DI NO TORIETÀ (Art. 47 D. P. R. n º 445 del 28/12/2000)

Il sottoscritto .................................................... nato a ................................................ il ........................... e

residente a ................................................ in vía ................................................ nº ............ ín qualità di
Lavoratore Autonomo (ai sensi dell'art. 2 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) che compie opere
o servizi in appalto o subappalto di cui all'art. 2222 del codice civile, con sede legale a
................................................... ín via ............................................................ e iscrizione alla CCIAA de!la

Provincia di ................................ al nº ....................., consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art.
76 del D.P.R. 28/12/2000 nº 445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazíone o uso di atti falsi,

DICHIARA

in riferimento ai lavori di da realizzarsi presso il cantiere di

per conto" ª ª? ?' ?" ?'I0"00 ªª "0 "0 "00 ?"00 ª "0 ª?ª ?"?0 ?ª ª ª- ª-ª ª ª *"a**"**a ª ªf ??a-i-*----- = = ª - ª - ?=' ?" ª =' ª ' - ª = ª = ª ª/

>

>

>

>

>

:>

che il suddetto Lavoratore Autonomo è in possesso dell'idoneità tecnico professionale in relazione ai
lavori da svolgere ed è pienamente cosciente riguardo i rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui è
destinata ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza da adottare in relazione al!a pro-
pria attività;
che il Lavoratore Autonomo possiede le risorse tecniche per eseguire le lavorazioni affidatele in ap-
palto;
che il Lavoratore Autonomo utilizza le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni di cui al
Titolo III del D.Lgs. 81/2008;
che il Lavoratore Autonomo è munito di dispositivi di protezione individuale ed il loro utilizzo è con-
forme alle disposizioni di cui al Titolo III del D.Lgs. 81/2008;
che il Lavoratore Autonomo è munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia,
contenente le proprie generalità;
che il lavoratore autonomo, relativamente ai rischi propri delle attività svolte, si awale della facoltà
di beneficiare della sorveglianza sanitaria e dí partecipare ai corsi di formazione specificí così come
indicato dall'art. 21 comma 2 punti a) e b) del D.Lgs. 81/08;

Si allega inoltre alla presente dichiarazíone:
> iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipolo-

gia dell'appalto;
documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;
copía documento di identità
Giudizio di idoneità sanitaria alla mansione

Attestato di formazione secondo l'accordo Stato Reqioni nº221 del 21/11/2012

>

>

>

>

II dichiarante



VERBALE DELLA RIUNIONE DI COORDINAMENTO E COOPERAZIONE

(Art. 26 D.Lgs. 81/2008)

In relazione all'incarico che la ditta committente

di , Vla ha affidato all'impresa appaltatrice

per lo svolgimento delle seguenti attività

=-i'a???a = ª ª - ª---*----* ????'-????a??-a---*i ª----=a-aa - =--- ª? - ª ª - ª' ª ª = - ª - ª ªl

si svolge in data odierna ............................ una riunione di coordinamento con sopralluogo con-

giunto degli ambienti di lavoro ove vengono / verranno svolte le attività di cui sopra.

Sono presenti i soggetti di seguito indicati:

per la committenza:

per l'appaltatrice:

Vengono letti e verificati i contenuti del documento"Documento Unico di Va/utazione dei Rischi In-

terferenti per attività affidate in regime di appa/to D.U.VR.í." predisposto da

..................................................................... e consegnato alla ditta appaltatrice. Vengono discusse

e approfondite le problematiche relative ai rischi inerenti le attività che il personale della ditta ap-

paltatrice svolge / svolgerà, con paìticolare riferimento ai rischi interferenti rispetto alla commit-

tenza, e le relative e conseguenti misure di prevenzione e protezione nonchè le necessarie misure

di coordinamento, a norma dell"art. 26 del D.L.gs 81/2008 e s.m.i.

In relazione a quanto sopra, si evidenzia quanto seque (rischi o situazioni particolari, eventuali mí-

sure specifiche di coordinamento, se non già specificate nel DUVRI):

Firme per la Committente Firme per la ditta appaltatrice
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COMUNE DI CA'TTOLICA

SALA POLIFUNZIONALE SNAPORAZ

SEDE LEGALE

Piazzale F. D. Roosvelt nº 5

47841 - CATTOLICA (RN)

SEDE OPERATIVA

Piazzia Mercato

47841 - CATTOLICA (RN)

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE

DEI RISCHI INTERFERENTI

PER ATTMTÀ AFFIDATE IN REGIME DI APPALTO

"D.U. VR.I."

art. 26 Decreto Legislatívo 9 aprìle 2008 nº 81

OGGETTO DELL'APPALTO

Servizi di pulizia - Manutenzione impianti -
Manutenzione attrezzatuì7e - Allestimento spettacoli

Data: settembre 2019

COMUNE DI CATTOLICA

Il datore di lavoro

,=,?=,?
PREVEN S.r.l.

VioEmpoli. 31 - 47838 Riccione IRN) - iel. 0541.696219 - FC)X 0541.083914 - e-moil: sicurezza@preven.it

Cod. Fisc.. P.lVA e Reqisìro Imprese di Rimini 02409020407 - R.E.A. 261703 - Capilale Sociale € 25.000.00
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1. PREMESSA

II presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di sicurezza per for-
nire all'impresa appaltatrice o ai lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambien-
te in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria
attività in ottemperanza all'art. 26 comma 1 lettera b, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.
Secondo tale articolo al comma 3 : "I/ datore di /avoro committente promuove /a cooperazione e i/ coordina-
mento elaborando un unico documento di va/utazione dei rischi che indichi le misure adottate per e/iminare
o, ove ciò non è possibíle, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Ta/e documento è a//egato a/ contratto
di appa/to o dbpera. Le disposizioni de/ presente comma non si app/icano ai rischi specifici propri de/l'attività
de/le imprese appa/tatrici o dei singoli /a voratori autonoml'.
Si parla di ?inteìferenzd' nella circostanza in cui si verifica un «contatto rischioso» tra il personale del com-
mittente e quello dell'appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sede azien-
dale con contratti differenti. In linea di principio, occorre mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in
cui verrà espletato il servizio o la fornitura con i rischi derivanti dall'esecuzione del contratto.
I principali rischi di interferenza sono:
- derivanti da sovrapposizioni di più attività svoíte da operatori diversi;
- immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore;
- già esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l'appaltatore.

1.1 Sospensione dei Lavori

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il
committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la rìpresa solo quando sia di nuovo as-
sicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro.
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il committente non riconoscerà alcun compenso o in-
dennizzo all'appaltatore.

1.2 0neri e doveri

Prima dell"affidamento dei lavori, il COMUNE DI CATTOLICA prowederà a:
- verificare l'idoneità tecnico-professionale dell'impresa appaltatrice o del lavoratore autonomo, attraverso

l'acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato e
dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di
idoneità tecnico-professionale professionale (secondo quanto definito nell'allegato XVII al DLgs 81/08);

- fornire il documento unico di valutazione dei rischi interferenti che sarà costituito dal presente documento
preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le eventuali specifiche informazioni relative alle
interferenze sulle lavorazioni che l'impresa appaltatrice dovrà esplicitare prima dell'affidamento dei lavori.

Rimane a carico dell"impresa appaltatíice o della compagnia teatr'ale ospite:
- il recepimento di quanto previsto nel presente documento e nei relativi allegati;
- l'adeguata diffusione di quanto previsto nel presente documento e negli eventuali allegati, all'interno della

propria struttura;
- la informazione e formazione di tutto il personale;
- la sorveglianza circa la piena applicazione di tutto quanto previsto nel presente documento e nei relativi

allegati.

In particolare, viene precisato che l'attività dei dipendenti dell'impresa appaltatrice deve awenire nel rìspetto
di quanto stabilito dal regolare contratto di appalto e dal presente DUVRI con l'aweìtenza che saranno a ca-
rico della stessa eventuali oneri che venissero a scaturire dall'inosservanza delle norme in essi riportate.
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1.3 Esclusioni

L"obbligo di redazione del D.U.V.R.I. non si applica:
ai servizi di natura intellettuale;
alle mere forniture di materiali o attrezzature;
ai lavori o servizi la cui durata non è superiore a cinque uomini-giorno, sempre che essi non comportino
rischi derivanti dal rischio di incendio di livello elevato, ai sensi del D.M. 10 marzo 1998, o dallo svolgi-
mento di attività in ambienti confinati, di cui al regolamento di al D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, o
dalla presenza di agenti cancerogeni mutageni o biologici, di amianto o di atmosfere esplosive o dalla
presenza dei rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. 81/'08 (vedi sotto). Per uomini-giorno si in-
tende l'entità presunta dei lavori, servizi e forniture rappresentata dalla somma delle giornate di lavoro
necessarie all'effettuazione dei lavori, servizi o forniture considerata con riferimento all'arco temporale
di un anno dall"inizio dei lavori.

ALLEGATO XI
ELENCO DEI LAVORI COMPORTANTI RISCHI PARTICOLARI PER LA SICUREZZA E LA SALUTE DEI

LAVORATORI

1. Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a profondità superiore a
m 1,5 o di caduta dall"alto da altezza superiore a m 2, se particolarmente aggravati dalla natura dell'attività o
dei procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o dell'opera.
1-bis. Lavori che espongono i lavoratori al rischio di esplosione deì'ivante dall'innesco accidentale di un ordi-
gno bellico inesploso rinvenuto durante le attività di scavo.
2. Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi particolari per la
sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un'esigenza legale di sorveglianza sanitaria.
3. Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, quali definite
dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti.
4. Lavori in prossimità di linee elettriche aree a conduttori nudi in tensione.
5. Lavori che espongono ad un rischio di annegamento.
6. Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie.
7. Lavori subacquei con respiratori.
8. Lavori in cassoni ad aria compressa.
9. Lavori comportanti l'impiego di esplosivi.
10. Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti.
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2. AZIENDA COMMITTENTE

Ragione Sociale

e-mail

Partita IVA

Codice fiscale

COMUNE DI CATTOLICA

00 343 840 401

00 343 840 401

Indìrizzo sede legale

Telefono

Fax

Cattolica (RN), P.ie F. D. Roosvelt nº 5

0541/966111

0541/966793

Indirizzo sede operativa

Teìefono

Fax

Cattolica (RN), Piazza Mercato

0541/960456 - 0541/966778

054 1/830565

Datore Lavoro

RSPP Per. Ind. ROBERTO MASINI

BERNI MASSIMO

ESP'OSTO BERARDINELLI LUIGI
RUGGERO PAOLO

Medico competente Dott. GINO DI CARLO

Responsabile delle Emergenze

Referente per il committente

RLS
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3. DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA OGGETTO DELL'APPALTO

II Comune di Cattolica è proprietario e, in parte, gestisce direttamente la struttura denominata SALA
POLIFUNZIONALE SNAPORAZ, dove vengono svolte le seguenti attività culturali:

'ì spettacoli teatrali di vario genere;
> proiezioni di film;
> conferenze;
> incontri pubblici e/o privati.

L'intera struttura si sviluppa su tre livelli, come di seguito descritto:

Piano lerra:

- Ingresso principale
- Reception
- Biglietteria e guardaroba
- Locale quadri elettrici
Piano Ammezzato (-1):
- Sala del cinema teatro

- Cabina regia
- Cabina luci

- Camerini artisti

- Servizi igienici
Piano Seminterrato (-2):
- Sala conferenze

- Palcoscenico del teatro

- Locali tecnici

- Servizi igienici

Oggetto del presente D.U.V.R.I. sono le seguenti attività:
> Servizi di pulizia
:> Manutenzione impianti (impianti elettrici, termici, idraulìci, ecc.)
> Manutenzione attrezzature (macchine utensili, apparecchi di sollevamento, ecc.)
> Manutenzione presidi antincendio (estintori, idranti, ecc.)
?ì Allestimento spettacoli da parte delle compagnie teatrali ospiti

Trattandosi di sala teatrale e cinema, i servizi delle imprese appaltatrici o l'allestimento di spettacoli da parte
delle compagnie teatrali ospiti, si svolgono solitamente alla presente di uno o due incaricati del COMUNE DI
CAnOLCA in qualità di supervisori tecnici e/o addetti alla cassa.

3.1 Durata dei lavori

L'impresa appaltatrice o la compagnia teatrale ospite presterà i propri servizi per il tempo necessario.

3.2 Coordinamento de/le Fasi Lavorative

Si stabilisce che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un pericolo
grave ed immediato, daranno il diritto ad entrambe le aziende, di interrompere immediatamente i lavori.
Si stabilisce inoltre che l'azienda committente e I"incaricato dell'impresa appaltatrice o della compagnia tea-
trale ospite per il coordinamento dei lavori affidati in appalto, potranno interromperli, qualora ritenessero nel
prosieguo delle attività che le medesime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da
considerarsi sicure.

È responsabilità dell'azienda committente definire le procedure e le modalità di lavoro atte a ridurre al mini-
mo i rischi legati alle anomalie segnalate ed all'interferenza tra il lavoro delle varie aziende. Questi ultimi non
devono autorizzare la ripresa delle operazioni fintanto che i rischi non siano stati rimossi con le modalità pre-
viste al paragrafo precedente. L'impresa appaltatrice è tenuta a segnalare all'azienda appaltante, l'eventuale
esigenza di utilizzo di nuove imprese o lavoratori autonomi.

COMUNE DI CA TTOLICA - SALA POLIFUNZIONALE SNAPORAZ

Documento di Va/utazione dei Rischi Interferenti - settembre 2019

Pag. 6 di 17



Le lavorazioni di queste ultime potranno avere inizio solamente dopo la verifica tecnico-amministrativa, da
eseguirsi da parte dell'azienda committente e la firma del contratto stesso.
Sia da parte del committente che dell'appaltatore o della compagnia teatrale ospite non devono svolgersì at-
tività concomitanti tali da recare pregiudizio, anche potenziale, per il concretizzarsi di situazioni pericolose,
all'incolumità ed alla salute delle persone.
In tali evenienze dovrà essere interrotta l'attività in corso e concordato, tra I"azienda committente e l'irììpresa
appaltatrice o la compagnia teatrale ospite, quanto necessario per proseguire i lavori in sicurezza.
II personale dell"impresa appaltatrice o la compagnia teatrale ospite dìovrà segnalare al committente e vice-
versa, ogni situazione di potenziale rischio per i lavoratori.
II personale dell'impresa appaltatrice o la compagnia teatrale ospite dovrà infine operare tenendo sempre
presente il divieto di non sostare o transitare sotto carichi sospesi, l'obbligo di utilizzare scale rispondenti ai
requisiti di sicurezza prescritti con particolare riferimento ai calzari antisdrucciolo ed adeguati trabatelli, con il
divieto assoluto di operare ad altezze superiori ai 2 m senza imbracatura e sollevare a mano colli o materiali
di peso superiore a 25 kg o, comunque, di ingombro voluminoso e di non facile presa.

Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupa-
to dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di ricono-
scimento corredata di fotografia e contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del da-
tore di lavoro nonché data di assunzione, indicazioni del committente ed, in caso di subappalto,
la relativa autorizzazione (come previsto dal D.Lgs 81/2008 e sue modifiche apportate dalla
legge 136 del 13 agosto 2010).
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4. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

4.1 Luoghi / aree di lavoro interessate da/l'attività / servizio oggetto dell'appalto

I luoghi di lavoro / aree di lavoro dell"azienda committente interessate dalle attività in questione sono:
; tutti quelli interessati dalle attività oggetto dell'appalto.

4.2 Luoghi / aree messe a disposizione del/'impresa appaltatrice

I luoghi / aree dell"azienda committente messe a disposizione dell'impresa appaltatrice e della corrìpagnia
teatrale ospite, sono:

> tutti quelli in cui è necessario accedere per raggiungere quelli interessati dalle attività oggetto
dell'appalto
bagni e spogliatoi

4.3 Impianti servizi e forniture

>

Gli impianti, i servizi e le forniture dell'azienda committente messe a disposizione dell'impresa appaltatrice o
della compagnia teatrale ospite, sono:

) ACQUA
> ENERGIA ELETTRICA

> SERVIZI IGIENICO-SANITARI

? IMPIANTO AUDIO / VIDEO
ì IMPIANTO LUCI

4. 4 A ttrezzature de/ committente

II committente non concederà in prestito d'uso temporaneo alcuna attrezzatura.

4,5 Lavoratori del committente

Gli eventuali lavoratori dell'azienda committente che collaboreranno con l'impresa appaltatrice, sono:

COGNOME E NOME

BROLLI LUCA

GABELLINI MORENA

UBALDUCCI GIOVANNI

MANSIONE

TECNICO

IMPIEGATA

ADDETTO Al SERVIZI TECNOLOGICI

4. 6 Uso di A ttrezzature specifiche

Nell'esecuzione dei lavori contrattualizzati, il personale dell'impresa appaltatrice o della compagnia teatrale
ospite utilizzerà attrezzature di sua proprietà od a noleggio. Tali attrezzature saranno ad uso e in disponibili-
tà esclusiva al proprio personale. É fatto obbligo all'impresa appaltatrice o della compagnia teatrale ospite
garantire la manutenzione di tutti i dispositivi di sicurezza delle attrezzature di proprietà il cui mancato fun-
zionamento potrebbe rappresentare un pericolo per i lavoratori. Qualora, nel corso dei lavori il personale
dell'impresa appaltatrice o della compagnia teatrale ospite dovesse utilizzare attrezzature di proprietà del
COMUNE DI CATTOLICA (ad es. apparecchi di illuminazione, attrezzature varie, mezzi di lavoro, ecc.), queste
saranno messe a disposizione del referente dell'impresa appaltatrice o della compagnia teatrale ospite il qua-
Ie, concordemente ad un rappresentante del COMUNE DI CATTOLICA, le valuterà ai sensi dell'art. 26 del
D.Lgs 81/08 e s. m. e i., e in caso positivo le metterà a disposizione del proprìo personale.
Qualora l'utilizzo dell'attrezzatura richieda una formazione specifica ai sensi dell'art. 71 del D.Lgs 81/08 e
s.m.i., l'appaltatore o la compagnia teatrale ospite garantirà che il proprio personale sia a tal fine formato ed
addestrato adeguatamente.
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4. 7 Viabilità e regole di precedí

II personale dell'impresa appaltatrice o della compagnia teatrale ospite è tenuto all'osservanza delle disposi-
zioni contenute nel Codice della Strada, reìatìve alla idoneità alla guida ed alle norme dì comportamento
nonché ad altre norme eventualmente vigenti nell'unità operativa. I mezzi mobili impiegati dall"impresa ap-
paltatrice o della compagnia teatrale ospite devono essere in buone condizioni funzionali e di manutenzione
e coperti da assicurazione.

renza

4.8 Formazione

II COMUNE DI CATTOLICA si impegna ad impiegare solo personale adeguatamente informato, formato ed
addestrato secondo quanto stabilito dagli am. 36, 37 del D.Lgs. 81/08.
II COMUNE DI CATTOLICA pretende altresì che l'impresa appaltatrice impieghi solo personale adeguatamen-
te informato, formato ed addestrato secondo quanto stabilito dagli am. 36, 37 del D.Lgs. 81/08.

4.9 Dispositivi di protezione individua/e

L'impresa appaltatrice o la compagnia teatrale ospite deve dotare il proprio personale dei mezzi protettivi ne-
cessari per l'esecuzione dei lavori, tenuto conto dei rischi specifici. II referente dell"impresa appaltatrice o
della compagnia teatrale ospite deve disporre ed esigere che tali mezzi siano sempre efficienti e vengano
usati in modo corretto.

4.10 0bblighi e divieti dei lavoratori

Nell'esecuzione delle attività di cui in oggetto, i lavoratori dell'impresa appaltatrice o della compagnia teatrale
ospite devono osservare le seguenti disposizioni:

> porre particolare attenzione all'ambiente di lavoro soprattutto per la presenza di materiale a terra
(scatole, cavi, elementi scenografici, apparecchi illuminanti, attrezzature varie, ecc.);
divieto di accesso nei luoghi di lavoro / aree di lavoro non interessate all'attività oggetto della pre-
sente valutazione, se non autorizzati dal COMUNE DI CATTOLICA.

:>

I lavoratori dell'impresa appaltatrice o della compagnia teatrale ospite si impegnano inoltre a:
- segnalare tempestivamente al proprio referente presente le situazioni di emergenza o le anomalie che

venissero a deteì'minarsi, nel corso od a causa dell"esecuzione delle attività;
- adoperarsì, nei limiti delle specifiche competenze e dei mezzi a disposizione, per la prevenzione dei rischi;
- porre in essere quanto necessario per eliminare o ridurre al minimo eventuali danni e le potenziali

conseguenze senza assumere rischi per la propria o per l'altrui persona.

4.11 Attività soggette ad autorizzazione preventiva

Per l'esecuzione delle attività dì seguito riportate, l'impresa appaltatrice / lavoratore autonomo deve richiede-
re specifica autorizzazione all"azienda committente onde meglio organizzare in modo logistico gli interventi.

Deposito di sostanze pericolose
Eventuali utilizzi di sostanze pericolose vanno prontamente denunciate in modo da poter adottare tutte le
misure di sicurezza necessarie.

Impiego in via eccezionale di attrezzature ed opere di proprietà della Committenza
Nel caso l'impresa appaltatrice venga a trovarsi nella necessità di far uso di attrezzature ed opere del com-
mittente, deve richiedere l'autorizzazione garantendone il corretto uso e la prevista durata dell'utilizzo. La re-
sponsabilità per la rispondenza alle norme di legge in funzione dell'uso che ne sarà fatto compete all'impresa
appaltatrice.
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Uso ed installazione di macchinari ed apparecchiature
Il referente dell'impresa appaltatrice prima di installare macchinari come gru a torre, a bracci e simili, deve
richiedere autorizzazione indicando tipo e caratteristiche dell'apparecchiatura, tipo di intervento, area di
azione. Stessa procedura si attuerà nel caso di installazione o di utilizzo di apparecchiature particolari (gruppi
compressori, elettrogeni, ecc.). In ogni caso garantirà il rispetto delle norme di sicurezza.

Lavori con produzione di inneschi
Il referente dell'impresa appaltatrice, prima di procedere a lavori che comportano l'impiego di inneschi
(fiamme libere, saldatrici, ecc.) deve richiedere autorizzazione al committente il quale prowederà ad attuare
Ie opportune misure preventive.

Lavorì di scavo o di infissione nel terreno

II referente dell'impresa appaltatrice, prima di iniziare lavori di scavo o di infissione nel terreno deve richiede-
re autorizzazione, in funzione del fatto dell'eventuale presenza nel sottosuolo di tubazioni, linee elettriche,
installazioni, ecc.

Lavori che comportano interruzioni della viabilità
II referente dell'impresa appaltatrice, prima di dare inizio alla realizzazione di opere che richiedono l'interru-
zione anche breve della viabilità, deve predìsporre mezzi adeguati in conformità alle vigenti disposizioni di
Iegge per una corretta segnalazione dei lavori in corso prowedendo, se necessaì'io, ad eventuali coperture
ìprovvìsorìe di adeguata resistenza o a recinzioni e deviazioni.

Lavori su o in prossimità di linee od apparecchiature elettriche
Il referente dell"impresa appaltatrice, prima di dare inizio ai lavor'i su o in prossimità di linee od apparecchia-
tura elettriche (cabine, trasformatori e simili) deve segnalarlo al committente.
Qualora ritenga necessario sezionare linee elettriche di forza motrice o luce, deve prendere opportuni accordi
con il responsabile interno.

Lavori in luoghi confinati
II referente dell'impresa appaltatrice, prima di dare inizio a lavori in luoghi confinati (recipienti, serbatoi, ca-
nalizzazioni, condizionatore, ecc.) deve richiedere al responsabile dell'impianto autorizzazione, predisponen-
do con lo stesso le opportune misure di salvataggio.

Deposito avanzo di lavorazioni
Il referente dell"impresa appaltatrice, deve richiedere alla direzione autorizzazione al deposito di avanzi di la-
vorazione, specificando luogo e natura dei rifiuti. L'impresa appaltatrice realizzerà tali depositi in modo da
non inquinare con sostanze di qualunque genere. A lavoro ultimato l'impresa appaltatrice dovrà prowedere a
sgomberare i depositi in questione. Tutte le operazioni di stoccaggio e smaltimento rifiuti devono essere fat-
te nel pieno rispetto delle norme statali e regionali in materia.

Parcheggi veicoli
I veicoli dovranno essere parcheggiati nelle zone delimitate adibite a tale scopo. Nel caso, che per necessità
operative, l'impresa appaltatrice dovesse adibire a parcheggio dei propri mezzi aree al di fuori di quelle sopra
citate, dovrà farne richiesta alla direzione e delimitare tali aree in modo opportuno.

Altrp attività soggette ad autorizzazione
Il referente dell"impresa appaltatrice deve comunque segnalare al committente ogni lavoro che, per modalità
di esecuzione, sia tale da poter arrecare danni a persone o cose, in modo che possano essere concordate
misure preventive integrative a quelle disposte dalle vigenti normative di legge.

COMUNE DI C4 TTOLICA - SALA POLIFUNZIONALE SNAPORAZ

Documento di Va/utazione dei Rischi Interferenti - settembre 2019

Pag. 10 di 17



5. SICUREZZA DELL'AMBIENTE DI LAVORO

5.1 Generalità

Questo documento viene redatto per ottemperare agli obblighi di cui al comma 2 dell'art. 26 del D.Lgs 81/08
e s.m.i. e stabilire le norme, per quanto attiene la cooperazione ed il coominamento delle reciproche attività,
affinché siano poste in atto misure di prevenzione e protezione dai rischi inerenti all'attività lavorativa ogget-
to dell'appalto ed il coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione, anche al fine dì eliminare in-
teíerenze tra attività diverse.

Ogni modifica alle condizioni o ai rischi evidenziati, saranno tempestivamente comunicati a cura del commit-
tente all"impresa appaltatrice.

Sono dati per assodatii seguenti punti:
- l'appaltatore, anche a seguito della verifica da parte del committente in merito alla regolare iscrizione alla

Camera di Commercio, Industria ed Artigianato, e del possesso e disponibilità di risorse, mezzi e personale
adeguatamente organizzati, al fine di garantire la tutela della salute e della sicurezza sia dei lavoratori
impiegati a svolgere l'opera richiesta che di quelli del committente, risulta in possesso dell'idoneità
tecnico-professionale per l'esecuzione dei lavori commessi;

- non costituiscono oggetto del presente atto le informazioni relative alle attrezzature di lavoro, agli irnpianti
ed ai macchinari in genere utilizzati dall'appaltatore, sia quelli utilizzati come attrezzature sia quelli il cui
impiego puÒ costituire causa dí rischio connesso con la specifica attività dell'appaltatore medesimo; per
tali attrezzature, impianti e macchinari, nonché per le relative modalità operative, il committente non è
tenuto alla verifica dell'idoneità ai sensi delle vigenti norme di prevenzione, igiene e sicurezza del lavoro,
trattandosi di accertamento connesso ai rischi specifici propri dell'attività degli appaltatori (art. 26, comma
3 D.Lgs. 81/08);

- sono state fornite all'appaltatore informazioni sui rischi specifici esistenti nell'area di intervento;
- restano a completo carico dell"impresa appaltatrice, come previsto dal comma 3 dell"art.26 del D.Lgs.

81/08, i rischi specifici propri della sua attività;
- le comunicazioni gestuali tra il personale dell'impresa appaltatrice e quello dell'azienda committente,

awengono in conformità con quanto previsto dall'ALLEGATO XXXI del D.Lgs. 81/08.

5.2 Regole genera/i in materia di sicurezza sui /uoghi di la voro

Per l'esecuzione dei lavori oggetto del presente documento, il personale dell'impresa appaltatrice garantirà
una figura di referente individuata tra i lavoratori presenti nel team di lavoro che si interfacci operativamente
con il personale responsabile del committente.
In tema di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro, il referente del committente avrà funzioni di
controllo sull'esatto adempimento da parte dell'appaltatore di quanto previsto nel presente documento, po-
tendo, a sua discrezione, nel caso registri un inadempimento, ordinare al referente dell'impresa appaltatrice
la sospensione dei lavori al fine di ripristinare le condizioni di lavoro idonee.
E compito e dovere della direzione dell'impresa appaltatrice garantire che il proprio personale sia formato ed
informato ai sensi degli art. 36 e 37 D.Lgs. 81/08 circa i rischi cui sono esposti operando all"interno dei locali
del committente e a sorvegliare, tramite i rispettivi referenti, circa la piena applicazione, da parte del proprio
personale, di quanto previsto nel presente documento e negli eventuali allegati.

5.3 Rischi Generali presenti in azienda

Sono state fornite al responsabile dell"impresa appaltatrice, informazioni inerenti i rischi specifici e le regole
generali a cui attenersi all'interno degli stabilimenti del COMUNE DI CAnOLÌCA, tra cui:
- le misure di prevenzione e protezione predisposte;
- le regole di comportamento e le procedure organizzative e comportamentali definite;
- le regole di viabilità;
- gli impianti, i dispositivi, le attrezzature e le misure organizzative per la gestione dell"emergenza.
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5.4 Individuazione dei rischi specifici

Di seguito vengono riportate le misure di prevenzione adottate dall'azienda committente per ogni singolo ri-
schio interferente individuato.

In generale, qualsiasi anoma/ia tale da compromettere la sicurezza dei lavoratori deve produrre
i/ blocco del/e operazioni da parte del referente di turno.

Patologie da mì-
crodima

Rischi specífici esistenti nell'area
oggetto dell'appalto

Fattore di Aspetti
rischio consìderati

temperatura

umidità

Entità

M-R-G-MG

R

Misure dì PREVENZIONE e PROTEZIONE adottate dal

committente in relazione alla sua attività svolta

nell'area interessata dai lavori

- mantenimento di un microdima idoneo in tutti gli ambienti

ricambio dªaria

Scivolamento,
inciampo, caduta
a livello

Caduta materiale

dall'alto

pavimenti bagnati

presenza di mate-
riale a terra e sul-

Ie vie di transito

interne

presenza di mate-
riale a terra e sul-

le vie di transito e

di lavoro esterne

illuminazione

presenza di scaf-
falature

presenza di gra-
ticcia e americane

G

M

M

R

R

R

- segna/azione de/le aree interessate
- pu/izia frequente
- informazione del persona/e

- deposito ordinato di materiafi, prodotti e attrezzatura mante-
nendo liberi i passaggi per i/ transito
- definizione delle aree di deposito dei materia/i

- deposíto ordinato di materiali, prodotti e attrezzatura mante-
nendo /iberi i passaggi per il transito
- definizione de/le aree di deposito dei materiali

- il/uminazione artificia/e per /e aree interne ed esterne
- immagazzinamento corretto, ordinato e stabi/e dei materiali
- fissaggio stabile di tutte /e scaffalature
- presenza del/a tabe/la con indicazione della portata per /e scaf-
fa/ature

- fissaggio corretto e stabile dei materiali
- informazione del persona/e
- manutenzione preventiva e periodica del/e macchine e attrezza-
ture

Caduta dall'alto

presenza di sop-
palchi

G

Indicazioni di"DIVIETO D? ACCESSO" poiché non trattasi di am-
biente di lavoro per /e norma/i attività. Sarà necessaria una valu-
tazione preventiva defle attrezzature, nº persone e mezzi da po-
sizionare sui tratti de/ so/aio interessat4 onde verificarne i /imiti di
portata in Kg. per mq. da eseguirsi insieme ai tecnici / progettisti
incaricati.

- informazione e formazione

Calore, fiamma

Intrappolamento

. Movimentazione

manuale dei cari-

chi

presenza di gra-
ticcia e americane

presenza di piano
di carico / scarico
a circa 1 m. dal

piano strada

contatto con parti
calde

in caso di emer-

genza

spostamento di
materiale e scato-

Ie

G

G

R

M

R

- fissaggio corretto e stabile dei materiali
- manutenzione preventiva e periodica del/e macchine e attrezza-
ture

- informazione de/ persona/e
FARE PAR T?COIÀRE A TTENZIONE DURANTE LE OPERAZIONI D?

OIR?CO/SCARICO DALL4 PEDANA

- esposizione di segna/etica di sicurezza sul/e macchine
- manutenzione preventiva e periodica di macchine e attrezzature
e relativi dispositivi di sicurezza
- assegnazione di D.P.I.
- pre5enza di uscite di emergenza adeguatamente segnalate
- presenza di vie di fuga tenute libere e sgombre da materiale
-formazíone sulle corrette procedure di movimentazione
- presenza di sistemi per agevo/are la movimentazione manua/e
dei carichi
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Rischi specifici esistenti nell'area
oggetto dell'appalto

Fattore di Aspetti
rischio considerati

presenza di mate-
riale a terra nei

pressi delle aree
di lavoro e sulle

vie di transito

Entità

M-R-G-MG

R

Misure di PREVENZIONE e PROTEZIONE adottate dal

committente in relazione alla sua attività svolta

nell'area interessata dai lavori

- deposito ordinato di materiali, prodotti e attrezzatura mante-
nendo liberí i passaggi per il transito
- definizione de/le aree di deposito dei materiali
- i//uminazione delle aree

Urti, colpì, impat-
ti, compressioni

presenza di osta-
coli

R
- segna/azione di eventuali ostacoli o sporgenze che possono es-
sere fonte di rischio

- il/uminazione de/le aree

Punture, tagli,
abrasioni

Rischio elettrico

Agenti chimici

Atmosfere esplo-
SiVe

Incendio

presenza di mate-
riale su scaffala-

ti.ire nei pressi
delle aree di Iavo-

ro e sulle vie di

transito

R

parti sporgenti,
taglienti

R

presenza di osta-
coli

R

macchine e at-

trezzgtu re
M

impianti elettrici a
bassa tensione

M

uso dell'impianto
elettrico

G

aree di stoccaggio
di rifiuti

M

gas combustibili G

sostanze infiam-

mabili o combu-

stibili

G

- deposìto ordinato di materia/i, prodotti e attrezzatura
- definizione delle aree di deposito dei materi/i
- scaffa/ature a norma con tabe/la indicante la portata massima
- segna/azione di eventuali sporgenze perico/ose
- i//uminazione del/e aree

- de/imitazione dei corridoi e de//e aree di transito

- mantenimento de/Ibrdine e corretto stoccaggio dei materia/i
- i//uminazione de/le aree

- segnalazione di eventua/i ostaco/i o sporgenze che possono es-
sere fonte di rischio

- illuminazione delle aree

- informazione de/ persona/e
- segna/etica di sicurezza sulle parti delle macchine e attrezzature
che presentano il rischío
- protezioni fisse e mobili degli organi in movimento
- manutenzione preventiva e periodica de/le macchine e attrezza-
ture

- verifica periodica de/le protezioni di sicurezza su/le macchine e
attrezzature

- affìdamento deg/i interventi di insta/lazione, modifica, amp/ia-
mento, nonché dei lavori di manutenzione a persona/e qualificato
in possesso di adeguata formazione ed esperienza
- individuazione preventiva dei mezzí, materia/i, attrezzature e
moda/ità per /'attuazione deg/i interventi
- impianti e/ettrici a norma e sottoposti a verifiche periodiche
- macchine co//egate al/7mpianto di messa a terra regolarmente
verificato

- presenza di interruttori differenzia/i
- manutenzione di tutte le apparecchiature elettriche, o/tre che di
caviprese ecc.
- de/imitazione e segnalazione de//e aree di lavoro
- corrette procedure di /avoro e di uso di prese, cati ecc.
- informazione del personale

- aree dedicate a//o stoccaggio dei rifiuti
- raccolta differenziata dei rifiuti

- corretta manutenzione delrimpianto di aduzione gas metano
- presenza di estintori
- presenza di una squadra antincendio addestrata
- presenza di addetti antincendio
- attrezzatura antincendio sottoposta a rego/are manutenzione
con cadenza semestrale

- presenza di planimetrie di emergenza
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ENTITÀ DEL RISCHIO

M = modesto: condizioni che producono al lavoratore lesioni o disturbi lievi con inabilità ed effetti rapida-
mente reversibili con casistica (aziendale e/o ufficiale) bassa

R = rilevante: condizioni che producono al lavoratore lesioni o disturbi lievi con inabilità ed effetti rapida-
mente reversibili con casistica (aziendale e/o ufficiale) media

G = grave: condizioni che producono al lavoratore un infortunio grave o un'esposizione i cui effetti risulta-
no acuti o cronici con inabilità reversibile con casistica (aziendale e/o ufficiale) media

MG = molto grave: condizioni che producono al lavoratore un infortunio o un'esposizione i cui effetti risul-
tano acuti o cronici con inabilità irreversibile ed invalidante con invalidità totale o conseguenze letali

5.5 Interferenze

Si prevedono possibili interferenze fra i lavoratori del COMUNE DI CATTOLICA e i lavoratori delle compagnie
teatrali ospiti durante I"allestimento di spettacoli.

Durante le operazioni di carico / scarico del materiale delle compagnie teatrali, porre particolare attenzione
alla pedana posta a lato del palcoscenico, alta circa 1 m. dal piano strada.

Mentre sono in orso operazioni di montaggio fari, montaggio scene, allestimenti e similari, è tassativamente
vietato transitare o sostare ai piedi di scale, ponteggi, ecc.

Prestare la massima attenzione a non intralciare passaggi e aree di lavoro con cavi, prolunghe, attrezzature
e materiali in genere. Se inevitabile, segnalare gli intralci con segnaletica adeguata di pericolo, ben visibile.
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6. PROCEDURE E MISURE DI EMERGENZA

Tutto il personale che è o può essere coinvolto da una evacuazione dovrà conoscere i percorsi di emergenza
(Ie vie di fuga, le uscite di sicurezza, i punti di raccolta).

I comportamenti generali da tenere durante una evacuazione sono:
- mantenere sempre la calma, interrompere l'attività in corso fermando le macchine o le apparecchìatu-

re mettendole in posizione di scurezza;
- avviarsi lungo il percorso senza correre, spingere o gridare seguendo le segnalazioni delle vie di

fuga fino al punto di raccolta;
- non tornare indietro per motivi futili o di scarsa importanza;
- avviarsi al punto di raccolta stazionando sul posto per consentire l'appello e l'individuazione di even-

tuali persone mancanti.

IN CASO DI INFORTUNIO O MALORE

- Segnalare l'accaduto al più vicino operatore, che attiverà i soccorsi interni;
- se il personale è addestrato o si sente in grado di farlo, può intervenire;
- un addetto al primo soccorso gestirà l'evento;
- alla fine dell'emergenza descrivere l'accaduto al referente dell'azienda committente per la registrazione.

IN CASO DI PRINCIPIO DI INCENDIO

- Interrompere la lavorazione in atto mettendo in sicurezza I"attrezzatura utilizzata;
- prowedere a segnalare la situazione di emergenza al più vicino operatoíe che attiverà i soccorsi interni;
- sezionare I"alimentazione del GAS e l'alimentazione ELETTRICA;
- se il personale è addestrato o si sente in grado di farlo, può intervenire con i mezzi di estinzione a disposi-

zione negli ambienti; altrimenti, allontanarsi e accertarsi che il personale presente nei pressi (anche
dell'azienda committente) abbia percepito il pericolo e si allontani, favorendo il possibile intervento da par-
te degli addetti alla squadra di emergenza dell"azienda committente. Gli addetti prowederanno a chiamare
i soccorsi esterni (115/118);

- mantenere libera da ostacoli la via di accesso al punto interessato;
- alla fine dell'emergenza descrivere l'accaduto al referente dell'azienda committente per la registrazione.

IN CASO DI ORDINE DI EVACUAZIONE

Nel caso in cui il responsabile per l'emergenza (o il suo sostituto) dell'azienda committente abbia ordinato
I'evacuazione degli ambienti:
- interrompere la lavorazione in atto prowedendo a mettere in sicurezza l'attrezzatura utilizzata;
- individuare la via di fuga più vicina e dirigersi verso di essa senza correre, spingere e gridare, seguendo le

indicazioni dei componenti la squadra di emergenza;
- portarsi all"esterno del fabbricato nel punto di raccolta definito e non allontanarsi fino a diversa comunica-

zione da parte del responsabile per l'emergenza (o il suo sostituto) dell"azienda committente.
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7. COSTI PER LA SICUREZZA TEATRI

Così come previsto dall'art. 26 c 5 primo capoverso, per la quantificazione dei costi della sicurezza riferiti allo
specifico appalto, vengono prese in considerazione due tipologie di rischio:
€ Rischi da interferenze tra le varie ditte/lavoratori autonomi presenti;
[] Rischi trasmissibili dall'ambiente di lavoro SOLO qualora esulino dai rischi specifici e prevedíbilí della

normale attività della ditta appaltatrice e non siano ragionevolmente valutabili dal datore dí lavoro della
stessa ditta (es. qualora un elettricista operí in un ambiente con presenza di rischi biologici, i DPI
conseguenti sono costi della sicurezza).

La stima dei costi è specifica per ogni contratto e analitica per singole voci, riferita ad elenchi prezzí standard
o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi
delle misure di sicurezza del committente.

Qualora in fase di contrattazione non siano quantificabili i singoli costi della sicurezza (es. per un contratto di
manutenzione non è spesso possibile stabilire quali e quanti interventi debbano essere realizzati per la
durata del contratto e di conseguenza non possono essere individuati esattamente i singoli costi), verranno
indicati dei prezzi unitari omettendo quantità e totale.
Successivamente, prima dello svolgimento della specifica attività, si prowederà ad una definizione più
precisa (ed eventualmente ad una integrazione se le attività non erano contemplate) riportando le risultanze
in un verbale che costituirà integrazione alla presente.
Si precisa inoltre che in caso di subappalto, qualora autorizzato, gli oneri relativi alla sicurezza non devono
essere soggetti a riduzione e vanno evidenziati separatamente da quelli soggetti a ribasso d'asta nel relativo
contratto tra la ditta aggiudicataria e l'eventuale subappaltatore o subappaltatori.

Prezzo

unitario (€)

Formazione ed Informazione specifica del personale in merito
alíattività oggetto d'Appalto

i

,Fornitura Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) € 80,00

Riunione di coordinamento (durata 1 ora) € so,oo

?Valutazione dei rischi € 100,00

Descrizione

€ 50,00

lllll

Quantítà Totale (€)

' €.100,00

? €160,00

€ 80,00

l € íoo.oo?' ?'l

Í Ì

TOTALE € 440,00

i

2

2

1

1
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7. COSTI PER LA SICUREZZA

Così come previsto dall"art. 26 c 5 primo capoverso, per la quantificazione dei costi della sicurezza riferiti allo
specifico appalto, vengono prese in considerazione due tipologie di rischio:

C> Rischi da interferenze tra le varie ditte/lavoratori autonomi presenti;
e Rischi trasmissibili dall"ambiente di lavoro SOLO qualora esulino dai rischi specifici e prevedibili della

normale attività della ditta appaltatrice e non siano ragionevolmente valutabili dal datore di lavoro della
stessa ditta (es. qualora un elettricista operi in un ambiente con presenza di rischi biologici, i DPI con-
seguenti sono costi della sicurezza).

La stima dei costi è specifica per ogni contratto e analitica per singole voci, riferita ad elenchi prezzi standard
o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi
delle misure di sicurezza del committente.

Qualora in fase di contrattazione non siano quantificabili i singoli costi della sicurezza (es. per un contratto di
manutenzíone non è spesso possibile stabilire quali e quanti interventi debbano essere realizzati per la dura-
ta del contratto e di conseguenza non possono essere individuati esattamente i singoli costi), verranrìo indi-
cati dei prezzi unitari omettendo quantità e totale.
Successivamente, prima dello svolgimento della specifica attività, si prowederà ad una definizione pìù preci-
sa (ed eventualmente ad una integrazione se le attività non erano contemplate) riportando le risultanze in
un verbale che costituirà integrazione alla presente.
Si precisa inoltre che in caso di subappalto, qualora autorizzato, gli oneri relativi alla sicurezza non devono
essere soggetti a riduzione e vanno evidenziati separatamente da quelli soggetti a ribasso d'asta nel relativo
contratto tra la ditta aggiudicataria e l'eventuale subappaltatore o subappaltatori.

Descrízíone
Prezzo . .

unitario(€) Quantíta Totale(€)
Formazione ed Informazione specifica del personale in merito
all'attività oggetto d'Appalto

Dispositivi di Protezìone Indivíduale (DPI)

Attrezzature per il Primo Soccorso (cassetta di P.S.)

Mezzi di Estinzione

Segnaletica di Sicurezza

Cartelli di divieto rettangolari in alluminio
Dimensioni mm 333 x 125. Distanza massima di lettura m 4

Cartelli di pericolo rettangolari in alluminio
Dimensioni mm 333 x 125. Distanza massima di lettura m 4

Cartelli di obbligo rettangolari in alluminio
Dimensioni mm 125 x 333. Distanza massima di lettura m 4

Confinamento, Perimetrazione e messa in sicurezza dell'area di Iavo-
ro

Protezione e messa in sicurezza della viabilità aziendale o di cantiere

Interventi richiesti a seguito dello sfasamento spaziale o temporale
delle lavorazioni interferenti

Misure di Coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti,
attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva

Attrezzature e dispositivi di salvataggio

Riunione di coordinamento (durata 1 ora)

Imprevistì ed arrotondamento

Altro:

40,00

47,00

72,00

52,00

3,53

3,53

3,47

3,47

80,00

60,00

TOTALE
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8. CONCLUSIONI

II presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (D.U.V.R.I.):
- è stato redatto ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. 81/08;
- è soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che potrebbero averlo re-

so superato.

La valutazione dei rischi di cui al presente documento è stata effettuata dal datore di lavoro commíttente,
come previsto dall'art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/08.

8.I Implementazione

All"impresa appaltatrice, è consentito proporre aggiornamenti, modifiche, implementazioni e/o integrazioni al
presente DUVRI nell"eventualità si manifestassero situazioni di incompletezza del presente documento.
Successivamente all'aggiudicazione dei lavori, l'impresa appaltatrice, si impegna a promuovere e/o partecipa-
re a specifici momenti di confronto, ai fini del necessario coordinamento fra le parti. II presente DUVRI è
emesso nel rispetto delle procedure previste dalla normativa vigente, ed impegna le parti all'effettuazione di
un'adeguata comunicazione ed informazione ai rispettivi dipendenti, rimanendo entrambe disponibili in caso
di necessità anche ad azioni di formazione congiunta.

8.2 Va/idità e revisioni

Il presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata a partire dal-
la data di sottoscrizione del contratto stesso. In caso di modifica significativa delle condizioni dell"appalto il
DUVRI dovrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso d'opera. Le misure indicate per la ge-
stione dei rischi interferenziali, potranno essere integrate e/o aggiornate immediatamente prima
dell'esecuzione dei lavori oggetto del contratto d'appalto, o durante il corso delle opere a seguito di eventuali
mutamenti delle condizioni generali e particolari delle attività oggetto dell'appalto.
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CONSEGNA DEL D.U. V.R.I.

Con l'apposizione della firma nello spazio sottostante ciasun lavoratore autonomo / ciascuna impresa appaltatrice,
dichiara di aver ricevuto copia del presente D.U.V.R.I. datato settembre 2019 relativo a SERVIZI DI PUuZÌA,
MANUTENZIONE IMPIANTI, MANUTENZIONE qì?'raezzúì'uee, ALLESTIMENTO SPETTACOLI e si impegna formalmente a farlo rispet-
tare ai propri lavoratori. Dichiara inoltre di aver ricevuto I"elenco della documentazione da presentare prima
dell'inizio dei lavori.

DATA AZIENDA DATORE DI LAVORO FIRMA



DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PRIMA

DELL'INIZIO DEI LAVORI

Per IMPRESE ESECUTRICI (con la voratori subordinati):

€ Iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell'appalto;

[] Documento di Valutazione dei Rischi generale dell'impresa, ai sensi del D.Lgs. 09/04/2008 nº 81, artt. 17 e 28;

€ Piano Operativo di Sicurezza, ai sensi del D.Lgs. 09/04/2008 nº 81, art. 89;

€ Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;

[] Dichiarazione (autocertificazione del datore di lavoro resa sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di no-

torietà) attestante I"idoneità tecnico professionale dell"impresa in relazione ai lavori affidati.

Per LA VORA TORI A UTONOMI:

€ iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell"appalto;

€ dichiarazione (autocertificazione del lavoratore autonomo sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di no-

torietà) attestante l'idoneità tecnico professionale in relazione ai lavori affidati;

€ attestati inerenti la proprìa formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal D.Lgs. 81/"08;

€ Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.).

TESSERA DI RICONOSCIMENTO

D.Lgs. 81/'08 artt. 18, 21 e 26 - Obblighi connessi ai contratti d"appalto o d'opera o dì somministra-
zione. Legge 130/2010 art. 5.

I lavoratori occupati nei cantieri devono essere muniti di apposita TESSERA DI RICONOSCIMENTO corredata di fo-
tografia, contenente nome, cognome e data di nascita propri, nome o ragione sociale dell'impresa datrice di lavoro,
data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione.
I lavoratori autonomi devono munirsi di apposita TESSERA DI RICONOSCIMENTO corredata di fotografia, conte-
nente nome, cognome e data di nascita proprì e l'indicazione del committente.
Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.
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Dichiarazione di idoneità tecnico professionale
(Art. 26, D. Lgs. 81/08 e s. m.i. )

Fornita come DICHIARAZIONE 505 TITUTIVA D? A Tl?O DI NO TORIE TA (Art. 47 D. P. R. n o 445 de/ 28/12/2000)

Il sottoscritto .................................................... nato a ................................................ il ........................... e

residente a ................................................ in Via ..................................,,,,,,,,,,,,,, nº in qualità di

Datore di Lavoro (ai sensi dell'art. 2 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) dell'impresa
,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,................................................................. con sede legale a ................................................
in via ................................................ nº ....... e iscrizione alla CCIAA Provincia di

al nº ......................, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 nº---ª"ªªªªl

445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi,

DICHIARA

in riferimento ai lavori di da realizzarsi presso il cantiere di
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che l'impresa è in possesso dell"idoneità tecnico professionale in relazione ai lavori da svolgere;
che l'impresa possiede le risorse tecniche per eseguire le lavorazioni affidatele in appalto;
che l'impresa fornisce tutte le attrezzature e le macchine necessarie all'esecuzione delle lavorazioni affidatele
in appalto;
che le suddette attrezzature e macchine di proprietà dell'impresa, o regolarmente noleggiate, o in concessione
d"uso e comunque impiegate dall'impresa nei luoghi di lavoro del Committente, sono conformi alla normativa
vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro;
che le suddette attrezzature e macchine sono utilizzate nel rispetto degli artt. 69, 70, 71, 72 e 73 del D.Lgs.
81/08 e s.m.i.;
che ciascuna delle suddette attrezzature di lavoì'o e macchine viene utilizzata da personale adeguatamente in-
formato, formato e addestrato secondo quanto prevìsto dagli artt. 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
che i lavoratori addetti hanno ricevuto altresì l'informazione e la formazione di cui agli artt. 36 e 37 del D.Lgs.
81/08;
che il personale è stato dotato di adeguati Dispositivi di Protezione Individuale (DPI);
che i lavoratori addetti sono sottoposti a sorveglianza sanitaria e sono idonei allo svolgimento della mansione
specifica secondo quanto previsto dall'art. 41 del D.Lgs. 81/08;
che I"azienda adotta tutti i prowedimenti necessari in tema di lotta antincendio, evacuazione, pronto soccorso
e gestione delle emergenze così come previsto dal D.Lgs. 81/08;
di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione dell'attività o interdittivi di cui all'art. 14
del D.Lgs. 81/08.
posizione Matricola I.N.P.S. nº .................................
posizione Matricola I.N.A.I.L. nº ..................................
organico Medio Annuo per l'anno precedente (distinto per qualifica): titolare o soci nº ....... + operai nº .......
altre qualifiche nº ..........

Si allega inoltre alla presente dichiarazione:
> iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell'appalto;
Documento di Valutazione dei Rischi generale dell'impresa ai sensi degli artt. 17 e 28 del D.Lgs. 81/'08;
documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;
copia documento di identità

>

>

>

Data

II dichiarante
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Dichiarazione di idoneità tecnico professionale
(Art. 26, D.Lgs. 81/08 e s.m.i. )

Fornita come DICHIARAZIONE 505 TITUTIVA D? A TTO DI NOTORIETA (Art. 47 D. P. R. n º 445 del 28/12/2000)

Il sottoscritto .................................................... nato a ................................................ il ........................... e

residente a ................................................ in via ................................................ nº ............ in qualità di

Lavoratore Autonomo (ai sensi dell'art. 2 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) che compie opere
o seì'vizi in appalto o subappalto di cui all'art. 2222 del codice civile, con sede legale a
................................................... in via ............................................................ e iscrizione alla CCIAA della

Provincia di ................................ al nº ....................., consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art.

76 del D.P.R. 28/12/2000 nº 445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi,

DICHIARA

in riferimento ai lavori di da realizzarsí presso il cantiere di
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che il suddetto Lavoratore Autonomo è in possesso dell'idoneità tecnico professionale in relazione ai
Iavori da svolgere ed è pienamente cosciente riguardo i rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui è
destinata ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza da adottare in re!azione alla pro-
pria attività;
che il Lavoratore Autonomo possiede le risorse tecniche per eseguire le lavorazioni affidatele in ap-
palto;
che il Lavoratore Autonomo utilizza le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni di cui al
Titolo III del D.Lgs. 81/2008;
che il Lavoratore Autonomo è munito di dispositivi di protezione individuale ed il loro utilizzo è con-
forme alle disposizíoni di cui al Titolo III del D.Lgs. 81/2008;
che il Lavoratore Autonomo è munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia,
contenente le proprie generalità;
che il lavoratore autonomo, relativamente ai rischi propri delle attività svolte, si awale della facoltà
di beneficiare della sorveglianza sanitaria e di partecipare ai corsi di formazione specifici cosÌ come
indicato dall'art. 21 comma 2 punti a) e b) del D.Lgs. 81/08;

Si allega inoltre alla presente dichiarazione:
'> iscrizíone alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipolo-

gia dell'appalto;
documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) ín corso di validità;
copia documento di identità
Giudizio dí idoneità sanitaria alla mansione

Attestato di formazione secondo l'accordo Stato Reqioni nº221 del 21/11/2012

>

>

>

>

Il dichiarante



VERBALE DELLA RIUNIONE DI COORDINAMENTO E COOPERAZIONE

(Art. 26 D.Lgs. 81/2008)

In relazione all'incarico che la ditta committente

di , Via ha affidato all'impresa appaltatrice

per lo svolgimento delle seguenti attività

--------------------------------------------------------------------------- ?==-=--=---------------------------------------------------=- - ? ?- - 0-l

si svolge in data odierna una riunione di coordinamento con sopralluogo con-

giunto degli ambienti di lavoro ove vengono / verranno svolte le attività di cui sopra.

Sono presenti i soggetti di seguito indicati:

per la committenza:

per l'appaltatrice:

Vengono letti e verificati i contenuti del documento?Documento Unico di Valutazione dei Rischi In-

terferenti per attività affidate in regime di appa/to D.U.VR.I." predisposto da

..................................................................... e consegnato alla ditta appaltatríce. Vengono discusse

e approfondíte le problematíche relative ai rischi inerenti le attività che il personale della ditta ap-

paltatrice svolge / svolgerà, con particolare riferimento ai rischi interferenti rispetto alla commit-

tenza, e le relative e conseguenti misure di prevenzione e protezione nonchè le necessarie misure

dí coordinamento, a norma dell"art. 26 del D.L.gs 81/2008 e s.m.i.

In relazíone a quanto sopra, si evidenzia quanto seque (rischi o situazioni particolari, eventuali mi-

sure specifiche di coordinamento, se non già specificate nel DUVRI):

Firme per la Committente Firme per la ditta appaltatrice
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1. PREMESSA

Il presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di sicurezza per for-
nire all"impresa appaltatrice o ai lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambien-
te in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria
attività in ottemperanza all'art. 26 comma 1 lettera b, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.
Secondo tale articolo al comma 3:"II datore di lavoro committente promuove la cooperazione e i/ coordina-
mento elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi /e misure adottate per e/iminare
o, ove ciò non è possibi/e, ridurre a/ minimo i rischi da interferenze. Ta/e documento è a//egato a/ contratto
di appalto o dbpera. Le disposizioni de/ presente comma non si app/icano ai rischi specifici propri delí'attività
del/e imprese appaltatrici o dei singo/i /avoratori autonomí'.
Si parla di "interferenzd' nella circostanza in cui si verifica un «contatto rischioso» tra il personale del com-
mittente e quello dell'appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sede azien-
dale con contratti differenti. In linea di principio, occorre mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in
cui verrà espletato il servizio o la fornitura con i rischi derivanti dall'esecuzione del contratto.
I principali rischi di interferenza sono:
- derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori diversi;
- immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore;
- già esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l'appaltatore.

1.1 Sospensione dei Lavori

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il
committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo as-
sicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro.
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il committente non riconoscerà alcun compenso o in-
dennizzo all'appaltatore.

1,2 0neri e doveri

Prima dell'affidamento dei lavori, il COMUNE DI CATTOLICA prowederà a:
- verificare I"idoneità tecnico-professionale dell'impresa appaltatrice o del lavoratore autonomo, attraverso

I'acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato e
deìl'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di
idoneità tecnico-professionale professionale (secondo quanto definito nell"allegato XVII al DLgs 81/08);

- fornire il documento unico di valutazione dei rischi interferenti che sarà costituito dal presente documento
preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le eventuali specifiche informazioni relative alle
interferenze sulle lavorazioni che l'impresa appaltatrice dovrà esplicitare prima dell'affidamento dei lavori.

Rimane a carico dell'impresa appaltatrice:
- il recepìmento di quanto previsto nel presente documento e nei relativi allegati;
- l'adeguata diffusione di quanto previsto nel presente documento e negli eventuali allegati, all'interno della

propria struttura;
- la informazione e formazione di tutto il personale;
- la sorveglianza circa la piena applicazione di tutto quanto previsto nel presente documento e nei relativi

allegati.

In particolare, viene precisato che l'attività dei dipendenti dell'impresa appaltatrice deve awenire nel ríspetto
di quanto stabilito dal regolare contratto di appalto e dal presente DUVRI con l'awertenza che saranno a ca-
rico della stessa eventuali oneri che venissero a scaturire dall'inosservanza delle norme in essi riportate.
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2. AZIENDA COMMITTENTE

Ragione Sociale

Partita IVA

Codice fiscale

COMUNE DI CAîTOLiCA

00 343 840 401

00 343 840 401

Indirizzo sede legale

Telefono

Fax

Cattolica (RN), P.le F. D. Roosvelt nº 5

0541/966111

0541/966793

îndirizzo sede operativa

Telefono

Fax

Cattolica (RN), Via Primule nº 5 Loc. Carpignola

0541/953306

054 1/966793

Datore Lavoro

RSPP Per. Ind. ROBERTO MASINI

BERNI MASSIMO

ESPOSTO BERARDINELLI LUIGI

RUGGERO PAOLO

Medico competente Dott. GINO DI CARLO

Responsabile delte Emergenze
All'interno della struttura non opera nessun lavoratore dipendente del
Comune di Cattolica

Referente per il committente

RLS

Si precisa che all'interno della struttura opera esclusivamente personale statale
che risponde alla Direzione Didattica di Cattolica.
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3. AZIENDA UTILIZZATRICE DELLA STRUTTURA

Ragíone Sociale

Codice fiscale

DIREZIONE DIDATTICA DI CATTOLICA

82 009 950 401

Indirizzo sede operativa

Telefono

Fax

e-mail

Cattolica (RN), Via della Resistenza nº 9

0541/966619

054 1/966633

serepubblica@cattolica.net

Indirizzo sede operatìva

Telefono

Fax

Cattolica (RN), Via Primule nº 5 Loc. Carpignola

054 1/953306

0541/966793

Datore Lavoro Dott. PASINI MARIA ROSA

R9P

RLS

Medico competente

Addetti alle Emergenze

Referente dei lavori per
l'azienda utilizzatrice della

struttura

Dott. Ing. UMBERTO QUATTROCCHI

Sig.ra MANCINI MARISA

Dott. ANTONIO BARBONI

DELLA MALVA DAVIDE, DEL PRETE SILVIA, BERTI LORETTA,
DALL'ACUQA LOREDANA, VENTURINI ROSANNA, ESPOSffO MARIA,
LAZZARI CLOTILDE, LORENZI NORMA, MANCINI MARIA,
STANGHELLINI MARIA RITA, FAZI ANNA, CARNEVALI SABRINA,
BELEMMI BARBARA, CASADEI ANNA, ANTONIOLI VALERIA, PAGNONI
MONICA, TONTONI ROMINA

Dott.ssa PASINI MARIA ROSA e Sig.ra MANCINI MARISA
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4. DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA OGGETTO DELL'APPALTO

Oggetto del presente D.U.V.R.I. sono le seguenti attività:
> Servizi di pulizia
> Manutenzione impianti (impianti elettrici, termici, ìdraulici, ecc.);
> Manutenzione aree verdi;
> Manutenzione aree ludiche;
ì- Manutenzione presidi antincendio (estintori, idranti, ecc.).

I servizi dell'impresa appaltatrice si svolgeranno durante le normali attività scolastiche.
A tal proposito si precisa che negli ambienti di lavoro sono presenti i lavoratori della Direzione didaffica di
Cattolica e gli alunni.

4.1 Durata deí /avori

L'impresa appaltatrice presterà i proprì servizi per il tempo necessario.

4.2 Coordinamento del/e Fasi Lavorative

Si stabilisce che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un pericolo
grave ed immediato, daranno il diritto ad entrambe le aziende, di interrompere immediatamente i lavori.
Si stabilisce inoltre che I"azienda committente e l'incaricato dell'impresa appaltatrice per il coordinamento dei
Iavori affidati in appalto, potranno interromperli, qualora ritenessero nel prosieguo delle attività che le mede-
sime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsì sicure.
È responsabi'lità dell'azienda committente definire le procedvre e le modalità di lavoro atte a ridurre al mini-
mo i rischi legati alle anomalie segnalate ed all'interferenza tra il lavoro delle varie aziende. Questi ultimi non
devono autorizzare la ripresa delle operazioni fintanto che i rischì non siano stati rimossi con le modalità pre-
viste al paragrafo precedente. L'impresa appaltatrice è tenuta a segnalare all'azienda appaltante, I"eventuale
esigenza di utilizzo di nuove imprese o lavoratori autonomi.
Le lavorazioni di queste ultime potranno avere inizio solamente dopo la verifica tecnico-amministrativa, da
eseguirsi da parte dell"azienda committente e la firma del contratto stesso.
Sia da parte del committente che dell"appaltatore non devono svolgersi attività concomitanti tali da recare
pregiudizio, anche potenziale, per il concretizzarsi di situazioni pericolose, all'incolumità ed alla salute delle
persone.

In tali evenienze dovrà essere interrotta l'attività in corso e concordato, tra I"azienda committente e l'impresa
appaltatrice, quanto necessario per proseguire i lavori in sicurezza.
II personale dell'impresa appaltatrice dovrà segnalare al committente e viceversa, ogni situazione di poten-
ziale rischio per i lavoratori.
Il personale dell'impresa appaltatrice dovrà infine operare tenendo sempre presente il divieto di non sostare
o transitare sotto carichi sospesi, l'obbligo di utilizzare scale rispondenti ai requisiti di sicurezza prescritti con
particolare riferimento ai calzari antisdrucciolo ed adeguati trabattelli, con il divieto assoluto di operare ad
altezze superiori ai 2 m senza imbracatura e sollevare a mano colli o materiali di peso superiore a 25 kg o,
comunque, di ingombro voluminoso e di non facile presa.

Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupa-
to dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di ricono-
scimento corredata di fotografia e contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del da-
tore di lavoro nonché data di assunzione, indicazioni del committente ed, in caso di subappalto,
la relativa autorizzazione (come previsto dal D.Lgs 81/2008 e sue modifiche apportate dalla
legge 136 del 13 agosto 2010).
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5. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

5,1 Luoghi / aree di lavoro interessate dal/'attività / servizio oggetto de/l'appa/to

I luoghi di lavoro / aree di lavoro dell"azienda committente interessate dall'attività oggetto del presente ap-
palto sono:

> tutti quelli interessati dalle attività oggetto dell'appalto.

5.2 Luoghi / aree messe a disposizione de/l'impresa appaltatrice

I luoghi / aree dell'azienda committente messe a disposizione dell'impresa appaltatrice, sono:
> tutti quelli in cui è necessario accedere per raggiungere quelli interessati dalle attività oggetto

dell'appalto
bagni

5.3 Impianh, servizi e forniture

>

Gli impianti, i servizi e le forniture dell"azienda committente messe a disposizione dell'impresa appaltatrice,
sono :

ì ACQUA
> SERVIZI IGIENICO-SANITARI

> ENERGIA ELETTRICA

5. 4 A ttrezzature del committente

II committente non concederà in prestito d'uso temporaneo alcuna attrezzatura.

5.5 La voratori de/ committente

Nella struttura opera esclusivamente personale della Direzione Didattica di Cattolica.

5. 6Lavoratori de//'azienda uti/izzatrice del/a struttura

Nella struttura sono presenti insegnanti, segretari, assistenti scolastici, educatori.

5. 7 Uso di A ttrezzature specifiche

Nell'esecuzione dei lavori contrattualizzati, il personale dell"impresa appaltatrice utilizzerà attrezzature di sua
proprietà od a noleggio. Tali attrezzature saranno ad uso e in disponibilità esclusiva al proprio personale.
E fatto obbligo all'impresa appaltatrice garantire la manutenzione di tutti i dispositivi di sicurezza delle attrez-
zature di proprietà il cui mancato funzionamento potrebbe rappresentare un pericolo per i lavoratori.
Qualora, nel corso dei lavori il personale dell'impresa appaltatrice dovesse utilizzare attrezzature di proprietà
del COMUNE DI CATTOuCA (ad es. apparecchi di illuminazione, attrezzature varie, mezzi di lavoro, ecc.),
queste saranno messe a disposizione del referente dell'impresa appaltatrice il quale, concordemente ad un
rappresentante del COMUNE DI CATTOLICA, le valuterà ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs 81/08 e s. m. e i., e in
caso positivo le metterà a disposizione del proprio personale.
Qualora l'utilizzo dell"attrezzatura richieda una formazione specifica ai sensi dell'art. 71 del D.Lgs 81/08 e
s.m.i., l'appaltatore garantirà che il proprìo personale sia a tal fine formato ed addestrato adeguatamente.
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5.8 Viabilità e regole di precedenza

II personale dell"impresa appaltatrice è tenuto all"osservanza delle disposizioni contenute nel Codice della
Strada, relative alla idoneità alla guida ed alle norme di comportamento nonché ad altre norme eventual-
mente vigenti nell'unità operativa. I mezzi mobili impiegati dall'impresa appaltatrice devono essere in buone
condizioni funzionali e di manutenzione e coperti da assicurazione.
Particolare attenzione dovrà essere posta per il transito degli automezzi, per la presenza degli alunni.

5.9 Formazione

II COMUNE DI CATTOLICA si impegna ad impiegare solo personale adeguatamente informato, formato ed
addestrato secondo quanto stabilito dagli artt. 36, 37 del D.Lgs. 81/08.
II COMUNE DI CATTOLICA pretende altresì che l'impresa appaltatrice impieghi solo personale adeguatamen-
te informato, formato ed addestrato secondo quanto stabilito dagli artt. 36, 37 del D.Lgs. 81/08.

5.10 Dispositivi di protezione individuale

L'ìmpresa appaltatrice deve dotare il proprio personale dei mezzi protettivi necessari per l'esecuzione dei Ia-
vori, tenuto conto dei rischi specifici. Il referente dell"impresa appaltatrice deve disporì'e ed esigere che tali
mezzi siano sempre efficienti e vengano usati in modo corretto.

5.11 0bb/ighi e divieti dei lavoratori

Nell"esecuzione delle attività di cui in oggetto, i lavoratori dell'impresa appaltatrice devono osservare le se-
guenti disposizioni:

> divieto di accesso nei luoghi di lavoro / aree di lavoro non interessate all"attività oggetto della pre-
sente valutazione, se non autorizzati.

I lavoratori dell"impresa appaltatrice si impegnano inoltre a:
- segnalare tempestivamente al proprio referente presente le situazioni di emergenza o le anomalie che

venissero a determinarsi, nel corso od a causa dell'esecuzione delle attività;
- adoperarsi, nei limiti delle specifiche competenze e dei mezzi a disposizione, per la prevenzione dei rischi;
- porre in essere quanto necessario per eliminare o ridurre al minimo eventuali danni e le potenziali

conseguenze senza assumere rischi per la propria o per l'altrui persona.

512 A ttività soggette ad autorizzazione preventiva

Per l'esecuzione delle attività di seguito riportate, l'impresa appaltatrice / lavoratore autonomo deve richiede-
re specifica autorizzazione all'azienda committente onde meglio organizzare in modo logistico gli interventi.

Deposito di sostanze pericolose
Eventuali utilizzi di sostanze pericolose vanno prontamente denunciate in modo da poter adottare tutte le
misure di sicurezza necessarie.

Impiego in via eccezionale di attrezzature ed opere di proprietà della Committenza
Nel caso l'impresa appaltatrice venga a trovarsi nella necessità di far uso di attrezzature ed opere del com-
mittente, deve richiedere l'autorizzazione garantendone il corretto uso e la prevista durata dell'utilizzo. La re-
sponsabilità per la rispondenza alle norme di legge in funzione dell'uso che ne sarà fatto compete all'impresa
appaltatrice.

Uso ed installazione di macchinari ed apparecchiature
II referente dell'impresa appaltatrice prima di installare macchinari, deve richiedere autorizzazione indicando
tipo e caratteristiche dell'apparecchiatura, tipo di intervento, area di azione. Stessa procedura si attuerà nel
caso di installazione o di utilizzo di apparecchiature particolari (gruppi compressori, elettrogeni, ecc.). In ogni
caso garantirà il rispetto delle norme di sicurezza.
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Lavori con produzione di inneschi
Il referente dell"impresa appaltatrice, prima di procedere a lavori che comportano l'impiego di inneschi
(fiamme libere, saldatrici, ecc.) deve richiedere autorizzazione al committente il quale prowederà ad attuare
Ie opportune misure preventive.

Lavori dí scavo o di infissione nel terreno

Il referente dell'impresa appaltatrice, prima di iniziare lavori di scavo o di infissione nel terreno deve richiede-
re autorizzazione, in funzione del fatto dell'eventuale presenza nel sottosuolo di tubazioni, linee elettriche,
installazioni, ecc.

Lavori che comportano interruzioni della viabilità
Il referente dell"impresa appaltatrice, prima di dare inizio alla realizzazione di opere che richiedono I'interru-
zione anche breve della viabilità, deve predisporre mezzi adeguati in conformità alle vigenti disposizioni di
Iegge per una corretta segnalazione dei lavori in corso prowedendo, se necessario, ad eventuali coperture
prowisorie di adeguata resistenza o a recinzioní e deviazioni.

Lavori su o in prossimità di linee od apparecchiature elettriche
II referente dell'impresa appaltatrice, prima di dare inizio ai lavori su o in prossimità di linee od apparecchia-
tura elettríche (cabine, trasformatori e simili) deve segnalarlo al committente.
Qualora ritenga necessario sezionare linee elettriche di forza motrice o luce, deve prendere opportuni accordi
con il responsabile interno.

Lavori in luoghi confinati
II referente dell'impresa appaltatrice, prima di dare inizio a lavori in luoghi confinati (recipienti, serbatoi, ca-
nalizzazioni, condizionatore, ecc.) deve richiedere al responsabile dell'impianto autorizzazione, predisponen-
do con lo stesso le opportune misure di salvataggio.

Deposito avanzo di lavorazioni
II referente dell'impresa appaltatrice, deve richiedere alla direzione autorizzazione al deposito di avanzi di Ia-
vorazione, specificando luogo e natura dei rifiuti. L'impresa appaltatrice realizzerà tali depositi in modo da
non inquinare con sostanze di qualunque genere. A lavoro ultimato l'impresa appaltatrice dovrà provvedere a
sgomberare i depositi in questione. Tutte le operazioni di stoccaggio e smaltimento rifiuti devono essere fat-
te nel pieno rispetto delle norme statali e regionali in materia.

Parcheggi veicoli
I veicoli dovranno essere parcheggiati nelle zone delimitate adibite a tale scopo. Nel caso, che per necessità
operative, l'impresa appaltatrice dovesse adibire a parcheggio dei propri mezzi aree al di fuori di quelle sopra
citate, dovrà farne richiesta alla direzione e delimitare tali aree in modo opportuno.

Altre attività soggette ad autorizzazione
II referente dell'impresa appaltatrice deve comunque segnalare al committente ogni lavoro che, per modalità
di esecuzione, sia tale da poter arrecare danni a persone o cose, in modo che possano essere concordate
misure,preventive integrative a quelle disposte dalle vigenti normative di legge.
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6. SICUREZZA DELL'AMBIENTE DI LAVORO

6.1 Generalità

Questo documento viene redatto per ottemperare agli obblighi di cui al comma 2 dell'art. 26 del D.Lgs 81/08
e s.m.i. e stabilire le norme, per quanto attiene la cooperazione ed il coordinamento delle reciproche attività,
affinché siano poste in atto misure di prevenzione e protezione dai rischi inerenti all'attività lavorativa ogget-
to dell'appalto ed il coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione, anche al fine di eliminare in-
terferenze tra attività diverse.

Ogni modifica alle condizioni o ai rischi evidenziati, saranno tempestivamente comunicati a cura del commit-
tente all'impresa appaltatrice.

Sono dati per assodatii seguenti punti:
- l'appaltatore, anche a seguito della verifica da parte del committente in merito alla reqolare iscrizione alla

Camera di Commercio, Industria ed Artigianato, e del possesso e disponibilità di risorse, mezzi e personale
adeguatamente organizzati, al fine di garantire la tutela della salute e della sicurezza sia dei lavoratori
impiegati a svolgere l'opera richiesta che di quelli del committente, risulta in possesso dell'idoneità
tecnico-professionale per I"esecuzione dei lavori commessi;

- non costituiscono oggetto del presente atto le informazioni relative alle attrezzature di lavoro, agli impianti
ed ai macchinari in genere utilizzati dall'appaltatore, sia quelli utilizzati come attrezzature sia quelli il cui
impiego può costituire causa di rischio connesso con la specifica attività dell'appaltatore medesimo; per
tali attrezzature, impianti e macchinari, nonché per le relative modalità operative, il committente non è
tenuto alla verifica dell'idoneità ai sensi delle vigenti norme di prevenzione, igiene e sicurezza del lavoro,
trattandosi di accertamento connesso ai rischi specifici propri dell'attività degli appaltatori (art. 26, comma
3 D.Lgs. 81/08);

- sono state fornite all'appaltatore informazioni sui rischi specifici esistenti nell'area di intervento;
- restano a completo carico dell'impresa appaltatrice, come previsto dal comma 3 dell"art.26 de! D.Lgs.

81/08, i rischi specifici proprì della sua attività;
- le comunicazioni gestuali tra il personale dell'impresa appaltatrice e quello dell'azienda committente,

awengono in conformità con quanto previsto dail'ALLEGATO XXXI del D.Lgs. 81/08.

6,2 Regole generali in materia di'sicurezza sui /uoghi di lavoro

Per I"esecuzione dei lavori oggetto del presente documento, il personale dell"impresa appaltatrice garantirà
una figura di referente individuata tra i lavoratori presenti nel team di lavoro che si interfacci operativamente
con il personale responsabile del committente.
In tema di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro, il referente del committente avrà funzioni di
controllo sull'esatto adempimento da parte dell'appaltatore di quanto previsto nel presente documento, po-
tendo, a sua discrezione, nel caso registri un inadempimento, ordinare al referente dell'impresa appaltatrice
la sospensione dei lavori al fine di ripristinare le condizioni di lavoro idonee.
E compito e dovere della direzione dell"impresa appaltatrice garantire che il proprio personale sia formato ed
informato ai sensi degli art. 36 e 37 D.Lgs. 81/08 circa i rischi cui sono esposti operando all'interno dei locali
del committente e a sorvegliare, tramite i rispettivi referenti, circa la piena applicazione, da parte del proprio
personale, di quanto previsto nel presente documento e negli eventuali allegati.

6.3 Rischi Generali presenti in azienda

Saranno fornite al responsabile dell'impresa appaltatrice, informazioni inerenti i rischi specifici e le regole ge-
nerali a cui attenersi all'interno dello stabile del COMUNE DI CATTOLICA, tra cui:
- le misure di prevenzione e protezione predisposte;
- le regole di comportamento e le procedure organizzative e comportamentali definite;
- le regole di viabilità;
- gli impianti, i dispositivi, le attrezzature e le misure organizzative per la gestione dell"emergenza.
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6. 4 Individuazione dei rischi specifici

Di seguito vengono riportate le misure di prevenzione adottate dall'azienda committente per ogni singolo ri-
schio inteíerente individuato.

In generale, qualsiasi anomalia tale da compromettere la sicurezza dei lavoratori deve produrre
i/ bíocco delle operazioni da parte del preposto di turno.

Rischí specifici esistenti nell'area
oggetto dell'appalto

Fattore di Aspetti
ríschio considerati

Entità

M-R-G-MG

circolazione di

mezzi stradali
R

Investimento

circolazione di

mezzi nell'area di

ingresso
G

circolazione per-
sonale

G

Investimento in-

cidente
viabilità MG

Mísure di PREVENZIONE e PROTEZIONE adottate dal
committente in relazione alla sua attività svolta

nell'area interessata dai lavori

- presenza di segnaletica di sicurezza
- informazione e formazione dei dipendenti
- i/luminazione artificiale per /e aree esterne
- presenza di segnaletica di sicurezza
- informazione e formazione dei dipendenti
- i//uminazione artificia/e per le aree esterne
- mezzi azienda/i a norma e sottoposti a periodica manutenzione
- presenza di segnaletica di sicurezza
- informazione e formazione dei dipendenti
- i//uminazione artificia/e per le aree esterne
- de/imitazione del/e aree di transito e di stoccaggio
- preventivo coordinamento per le modalità di accesso a//7nterno
dello stabi/e

- mezzi azienda/i a norma e sottoposti a periodica manutenzione

Patologie da mi-
crodima

temperatura

umidità R - mantenimento di un microclima idoneo in tutti gli ambienti

ricambio d'aria

Scivolamento,
inciampo, caduta
a livello

Caduta materiale

dallªalto

pavimenti bagnati

presenza di mate-
riale a terra e sul-

Ie vie di transito

interne

presenza di mate-
riale a terra e sul-

Ie vie di transito e

di lavoro esterne

illuminazione

presenza di scaf-
falature

presenza di mate-
riale a terra nei

pressi delle aree
di lavoro e sulle

vie di transito

G

R

M

R

R

R

- segnalazione delle aree interessate
- pu/izia frequente
- informazione del personale

- deposito ordinato di materiali, prodotti e attrezzatura mante-
nendo /iberi i passaggi per i/ transito
- definizione de//e aree di deposito dei materia/i

- deposito ordinato di materiali, prodotti e attrezzatura mante-
nendo /iberi i passaggi per il transito
- definizione delle aree di deposito dei materiali

- i//umìnazione arbficia/e per /e aree interne ed esterne
- immagazzínamento corretto, ordinato e stabi/e dei materia/i
- fissaggio stabHe di tutte le scaffa/ature
- presenza de/la tabe/la con indicazíone del/a portata per /e scaf-
falature

- deposito ordinato di materiali prodotti e attrezzatura mante-
nendo /íberi i passaggi per i/ transito
- definizione delle aree di deposito dei materia/i
- illuminazione del/e aree

Urti, colpi, impat-
ti, compressioni

presenza di osta-
coli

presenza di mate-
riale su scaffala-

ture nei pressi
delle aree di Iavo-

ro e sulle vie di

transito

R

R

- segna/azione di eventua/i ostaco/i o sporgenze che possono es-
sere fonte di rischio

- i//uminazione del/e aree

- deposito ordinato di materiali, prodotti e attrezzatura
- definizione del/e aree di deposito dei materili
- scaffalature a norma con tabe//a indicante ía portata massima
- segnalazione di eventuali sporgenze pericolose
- il/uminazione de/le aree
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Rischi specifici esistenti nell'area
oggetto dell'appalto

Fattore di Aspetti
rischio considerati

Entità

M-R-G-MG

parti sporgenti,
taglienti

R

presenza di osta-
coli

R

Punture, tagli,
abrasioni

macchine e at-

trezzature
M

Calore, fiamma
contatto con parti
calde

R

Intrappolamento
in caso di emer-

genza
M

impianti elettrici a
bassa tensione

M

Rischio elettrico

uso dell'impianto
elettrico

G

Movimentazione

manuale dei cari-

chi

spostamento di
materiale e scato-

Ie

R

Agenti chimici

sostanze chimiche

pericolose
M

aree di stoccaggio
di rifiuti

M

Misure di PREVENZIONE e PROTEZIONE adottate dal

committente in relazione alla sua attività svolta
nell'area interessata dai layori

- delimitazione dei corridoi e de/le aree di transito

- mantenimento de//brdine e corretto stoccaggio dei materia/i
- uso dei D.Pl durante /a movimentazione del materia/e

- i//uminazione del/e aree

- segna/azione di eventua/i ostaco/i o sporgenze che possono es-
sere fonte di rischio

- i//uminazione de//e aree

- informazione de/ persona/e
- segnaletica di sicurezza su/le parti del/e macchine e attrezzature
che presentano i/ rischio
- protezioni fisse e mobi/i degli organi in movimento
- uti/izzo dei D. P. I.

- manutenzione preventiva e periodica de//e macchine e attrezza-
ture

- verifica periodica de//e protezioni di sicurezza su//e macchine e
attrezzature

- esposizione di segnaletica di sicurezza sulle macchine
- manutenzione preventiva e periodica di macchine e attrezzature
e relativi dispositivi di sicurezza
- assegnazione di D. P. I.
- presenza di uscite di emergenza adeguatamente segnalate
- presenza di vie di fuga tenute /ibere e sgombre da materiale
- affidamento deg/i interventj di instal/azione, modifica, amplia-
mento, nonché dei lavori di manutenzione a personale qualificato
in possesso di adeguata formazione ed esperienza
- individuazione preventiva dei mezzi, materiali, attrezzature e
modalità per l'attuazione degli interventi
- impianti elettrici a norma e sottoposti a verifiche periodiche
- macchine co//egate afl7mpianto di messa a terra rego/armente
verificat0

- presenza di interruttori differenzia/i
- manutenzione di tutte le apparecchiature e/ettriche, o/tre che di
ca vi prese ecc.
- delimitazione e segna/azione de//e aree di /avoro
- corrette procedure di /avoro e di uso di prese, cati ecc.
- formazione e informazione

-formazione su/le corrette procedure di movimentazione
- presenza di sistemi per agevolare la movimentazione manua/e
dei carichi

- valutazione e c/assificazione de/ rischio chimico

- assegnazione di D. P.I. (es. guanti, mascherine, occhialí) per il
ríschio residuo

-formazione e informazione

- scorte minime di sostanze chimiche presso i/ luogo di lavoro
- uti/izzo di adeguati contenitori etíchettati
- racco/ta ed aggiornamento del/e schede di sicurezza dei prodotti
impiegati
- adeguato deposito de/le sostanze chimiche in area dedicata
- aree dedicate allo stoccaggio dei rifiuti
- raccolta differenziata dei rifiuti
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Rischi specifici esistenti nell'area
oggetto dell'appalto

Fattore di Aspetti
rischio consíderati

Entità

M-R-G-MG

Misure dj PREVENZIONE e PROTEZIONE adottate dal

committente ín relazione alla sua attività svolta

nell'area interessata dai lavori

Incendio

Atmosfere esplo-
SiVe

sostanze infiam-

mabili o combu-

stibili

gas combustibili

G

G

- stoccaggi di prodotti chimici non soggetta ad urti
- limitazione del/o stoccaggio di tali prodotti al/o stretto necessa-
rio

- presenza di addetti antincendio
- attrezzatura antincendio sottoposta a rego/are manutenzione
con cadenza semestrale

- presenza di planimetrie di emergenza
- corretta manutenzi'one del/7mpianto di aduzione gas metano
- presenza di estintori
- presenza di una squadra antincendio addestrata

ENTITÀ DEL RISCHIO

M = modesto: condizioni che producono al lavoratore lesioni o disturbi lievi con inabilità ed effetti rapida-
mente reversibili con casistica (aziendale e/o ufficiale) bassa

R = rilevante: condizioni che producono al lavoratore lesioni o disturbi lievi con inabilità ed effetti rapida-
mente reversibili con casistica (aziendale e/o ufficiale) media

G = grave: condizioni che producono al lavoratore un infortunio grave o un'esposizione i cui effetti risulta-
no acuti o cronici con inabilità reversibile con casistica (aziendale e/o ufficiale) media

MG = molto grave: condizioni che producono al lavoratore un infortunio o un'esposizione i cui effetti risul-
tano acuti o cronici con inabilità irreversibile ed invalidante con invalidità totale o conseguenze letali
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7. PROCEDURE E MISURE DI EMERGENZA

Tutto il personale che è o può essere coinvolto da una evacuazione dovrà conoscere i percorsi di emergenza
(Ie vie di fuga, le uscite di sicurezza, i punti di raccolta).

I comportamenti generali da tenere durante una evacuazione sono:
- mantenere sempre la calma, interrompere l'attività in corso fermando le macchine o le apparecchiatu-

re mettendole in posizione di scurezza;
- avviarsi lungo jl percorso senza correre, spingere o gridare seguendo le segnalazioni delle vie di

fuga fino al punto di raccolta;
- non tornare indietro per motivi futili o di scarsa importanza;
- avviarsi al punto di raccolta stazionando sul posto per consentire l'appello e l'individuazione di even-

tuali persone mancanti.

IN CASO DI INFORTUNIO O MALORE

- Segnalare l'accaduto al più vicino operatore, che attiverà i soccorsi interni;
- se il personale è addestrato o si sente in grado di farlo, può intervenire;
- un addetto al primo soccorso gestirà l'evento;
- alla fine dell'emergenza descrìvere l'accaduto al referente dell'azienda committente per la registrazione.

IN CASO DI PRINCIPIO DI INCENDIO

- Interrompere la lavorazione in atto mettendo in sicurezza I"attrezzatura utilizzata;
- prowedere a segnalare la situazione di emergenza al più vicino operatore che attiverà i soccorsi interni;
- sezionare I"alimentazione del GAS e l'alimentazione ELETTRICA;
- se il personale è addestrato o si sente in grado di farlo, può intervenire con i mezzi di estinzione a disposi-

zione negli ambienti; altrimenti, allontanarsi e accertarsi che il personale presente nei pressi (anche
dell'azienda committente) abbia percepito il pericolo e si allontani, favorendo il possibíle intervento da par-
te degli addetti alla squadra di emergenza dell'azienda committente. Gli addetti prowederanno a chiamare
i soccorsi esterni (115/118);

- mantenere libera da ostacoli la via di accesso al punto interessato;
- alla fine dell'emergenza descrivere l'accaduto al referente dell'azienda committente per la registrazione.

IN CASO DI ORDINE DI EVACUAZIONE

Nel caso in cui il responsabile per l'emergenza (o il suo sostituto) dell'azienda committente abbia ordinato
I'evacuazione degli ambienti:
- interrompere la lavorazione in atto prowedendo a mettere in sicurezza l'attrezzatura utilizzata;
- individuare la via di fuga più vicina e dirigersi verso di essa senza correre, spingere e gridare, seguendo le

indicazioni dei componenti la squadra di emergenza;
- portarsi all'esterno del fabbricato nel punto di raccolta definito e non allontanarsi fino a diversa comunica-

zione da parte del responsabile per l'emergenza (o il suo sostituto) dell'azienda committente.
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8. COSTI PER LA SICUREZZA SCUOLA ELEMENTARE CARPIGNOLA

CosÌ come previsto dall'art. 26 c 5 primo capoverso, per la quantificazione dei costi della sicurezza riferiti allo
specifico appalto, vengono prese in considerazione due tipologie di rischio:
€ Rischi da interferenze tra le varie ditte/lavoratori autonomi presenti;
€ Rischi trasmissibili dall"ambiente di lavoro SOLO qualora esulino dai rischi specifici e prevedíbili della

normale attività della ditta appaltatrice e non siano ragionevolmente valutabili dal datore di lavoro della
stessa ditta (es. qualora un elettricista operi in un ambiente con presenza di rischi biologici, i DPI
conseguenti sono costi della sicurezza).

La stima dei costí è specifica per ogni contratto e analitica per singole voci, riferita ad elenchi prezzi standard
o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi
delle misure di sicurezza del committente.

Qualora in fase di contrattazione non siano quantificabili i singoli costi della sicurezza (es. per un contratto di
manutenzione non è spesso possibile stabilire quali e quanti interventi debbano essere realizzati per la
durata del contratto e di conseguenza non possono essere individuati esattamente i singoli costi), verranno
indicati dei prezzi unitari omettendo quantità e totale.
Successivamente, prima dello svolgimento della specifica attività, si prowederà ad una definizione pìù
precisa (ed eventualmente ad una integrazione se le attività non erano contemplate) riportando le risultanze
in un verbale che costituirà integrazione alla presente.
Si precisa inoltre che in caso di subappalto, qualora autorizzato, gli oneri relativi alla sicurezza non devono
essere soggetti a riduzione e vanno evidenziati separatamente da quelli soggetti a ribasso d'asta nel relativo
contratto tra la ditta aggiudicataria e l'eventuale subappaltatore o subappaltatori.

Descrizione
Prezzo

unitario (€)
Quantità Totale (€)

Formazione ed Informazione specifica del personale in merito
all'athvità oggetto d'Appalto

Fornitura Dispositivi di Protezione Individuale (DPI)

Riunione di coordinamento (durata 1 ora)

Valutazione dei rischi

€ 50,00

€ 80,00

€ 80,00

€ 80,00

2

2

1

1

€ íoo,oo

€ 160,00

€ 80,00

€ 80,00

TOTALE € 420,00
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9. CONCLUSIONI

II presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Inteíerenza (D.U.V.R.I.):
- è stato redatto ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. 81/08;
- è soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che potrebbero averlo re-

so superato.

La valutazione dei rischi di cui al presente documento è stata effettuata dal datore di lavoro committente,
come previsto dall'aìt. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/08.

9.I Implementazione

All'impresa appaltatrice, è consentito proporre aggiornamenti, modifiche, implementazioni e/o integrazioni al
presente DUVRI nell'eventualità si manifestassero situazioni di incompletezza del presente documento.
Successivamente all'aggiudicazione dei lavori, I"impresa appaltatrice, si impegna a promuovere e/o partecipa-
re a specifici momenti di confronto, ai fini del necessario coordinamento fra le parti. Il presente DUVRI è
emesso nel rispetto delle procedure previste dalla normativa vigente, ed impegna le parti all"effettuazíone di
un'adeguata comunicazione ed informazione ai rispettivi dipendenti, rimanendo entrambe disponibili in caso
di necessità anche ad azioni di formazione congiunta.

9.2 Va/ídità e revisioni

Il presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata a partire dal-
la data di sottoscrizione del contratto stesso. In caso di modifica significativa delle condizioni dell"appalto il
DUVRI dovrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso d'opera. Le misure indicate per la ge-
stione dei rischi interferenziali, potranno essere integrate e/o aggiornate immediatamente prima
dell"esecuzione dei lavori oggetto del contratto d'appalto, o durante il corso delle opere a seguito di eventuali
mutamenti delle condizioni generali e particolari delle attività oggetto dell'appalto.
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CONSEGNA DEL D,U. V,R.I.

Con l'apposizione della firma nello spazio sottostante ciasun lavoratore autonomo / ciascuna impresa appaltatrice,
dichiara di aver ricevuto copia del presente D.U.V.R.I. datato settembre 2019 relativo a SERVIZI D? puuzìú,
MANUTENZIONE IMPIANTI, MANUTENZIONE AREE VERDI, MANLITENZIONE AREE LUDICHE, MANUTENZIONE PRESIDI ANTINCENDIO e Si
impegna formalmente a farlo rispettare ai propri lavoratori. Dichiara inoltre di aver ricevuto l'elenco della documen-
tazione da presentare prima dell'inizio dei lavori.

DATA AZIENDA DATORE DI LAVORO FIRMA



DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PRIMA

DELLINIZIO DEI LAVORI

Per IMPRESE ESECUTRICI (con la voratori subordinati):

€ Iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologìa

dell'appalto;

[] Documento di Valutazione dei Rischi generale dell"impresa, ai sensi del D.Lgs. 09/04/2008 nº 81, artt. 17 e 28;

€ Piano Operativo di Sicurezza, ai sensi del D.Lgs. 09/04/2008 nº 81, art. 89;

€ Documento Unico di Regoíarità Contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;

€ Dichiarazione (autocertificazione del datore di lavoro resa sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di no-

torietà) attestante I"idoneità tecnico professionale dell'impresa in relazione ai lavori affidati.

Per LA VORA TORI A UTONOMI:

[] iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell'appalto;

€ dichiarazione (autocertificazione del lavoratore autonomo sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di no-

torietà) attestante I"idoneità tecnico professionale in relazione ai lavori affidati;

€ attestati inerenti la proprìa formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal D.Lgs. 81/'08;

€ Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.).

TESSERA DI RICONOSCIMENTO

D.Lgs. 81/'08 artt. 18, 21 e 26 - Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministra-
zione. Legge 130/2010 art. 5.

I lavoratori occupati nei cantieri devono essere muniti di apposita TESSERA DI RICONOSCIMENTO corredata di fo-
tografia, contenente nome, cognome e data di nascita proprì, nome o ragione sociale dell'impresa datrice di lavoro,
data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione.
I lavoratori autonomi devono munirsi di apposita TESSERA DI RICONOSCIMENTO corredata di fotografia, conte-
nente nome, cognome e data di nascita proprì e l'indicazione del committente.
Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.



Ir,',3(,?35H 6,s5B(gi(i,H',ì

Dichiarazione di idoneità tecnico professionale
(Art. 26, D.Lgs. 81/08 e s.m.i. )

Fornita come DICHIARAZIONE 505 TITUTIVA DI A TTO DI NOTORIETÀ (Art. 47 D. P. R. n o 445 de/ 28/12/2000)

II sottoscritto nato a il ........................... e

residente a in Vla (10 in qualità di

Datore di Lavoro (ai sensi dell'art. 2 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) dell'impresa
........................................................................................... con sede legale a ................................................

in Via nº ....... e iscrizione alla CCIAA Provincia di

al nº
"ª"ªªª"ªª""l

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall"art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 nº

445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi,

DICHIARA

in riferimento ai lavori di .......................................................................... da realizzarsi presso il cantiere di

per conto,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,..............,..,,,,.,,,...,.,............., f%J è%JlN-%J ..........................................-......................l

>

:>

;>

>

>

>

>

:>

>

>

>

>

k?

>

che l'impresa è in possesso dell"idoneità tecnico professionale in relazione ai lavori da svolgere;
che I"impresa possiede le risorse tecniche per eseguire le lavorazioni affidatele in appalto;
che l'impresa fornisce tutte le attrezzature e le macchine necessarie all'esecuzione delle lavorazionì affidatele
in appalto;
che le suddette attrezzature e macchine di proprietà dell'impresa, o regolarmente noleggiate, o in concessione
d"uso e comunque impiegate dall'impresa nei luoghi di lavoro del Committente, sono conformi alla normativa
vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro;
che le suddette attrezzature e macchine sono utilizzate nel rispetto degli am. 69, 70, 71, 72 e 73 del D.Lgs.
81/08 e s.m.i.;
che ciascuna delle suddette attrezzature di lavoro e macchine vìene utilizzata da personale adeguatamente in-
formato, formato e addestrato secondo quanto previsto dagli am. 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
che i lavoratori addetti hanno ricevuto altresì l'informazione e la formazione di cui agli artt. 36 e 37 del D.Lgs.
81/08;
che il personale è stato dotato di adeguati Dispositivi di Protezione Indìviduale (DPI);
che i lavoratori addetti sono sottoposti a sorveglianza sanitaria e sono idonei allo svolgimento della mansione
specifica secondo quanto previsto dall'art. 41 del D.Lgs. 81/08;
che I"azienda adotta tutti i prowedimenti necessari in tema di lotta antincendio, evacuazione, pronto soccorso
e gestione delle emergenze così come previsto dal D.Lgs. 81/08;
di non essere oggetto di prowedimentj dì sospensione dell'attività o interdittivi di cui all'art. 14
del D.Lgs. 81/08.
posizione Matricola I.N.P.S. nº .................................
posizione Matricola I.N.A.I.L. nº ..................................
organico Medio Annuo per I"anno precedente (distinto per qualifica): titolare o soci nº ....... + operai nº .......
altre qualifiche nº ..........

Si allega inoltre alla presente dichiarazione:
> iscrizione alla camera di commercio, industria ed aìtigianato COn oggetto sociale inerente alla tipologia

dell"appalto;
Documento di Valutazione dei Rischi generale dell'impresa ai sensi degli artt. 17 e 28 del D.Lgs. 81/'08;
documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) ìn corso di valìdìtà;
copia documento di identità

>

>

>

Data:

II dichiarante



l-avOrc'?tOr'e OL'Ù».rlOl7ìO

Dichiarazione di idoneità tecnico professionale
(Art. 26, D.Lgs. 81/08 e s.m.i. )

Fornita come DICHIARAZIONE 505 TITUTIVA D? A TTO DI NO TORIETA (Art. 47 D. P. R. n º 445 de/ 28/12/2000)

II sottoscritto .................................................... nato a ................................................ il ........................... e

residente a ................................................ in via ................................................ nº ............ in qualità di

Lavoratore Autonomo (ai sensi dell'art. 2 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) che compie opere

o servizi in appalto o subappalto di cui all'art. 2222 del codice civile, con sede legale a
................................................... in via ............................................................ e iscrizione alla CCIAA della

Provincia di ................................ al nº ....................., consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'aìt.

76 del D.P.R. 28/12/2000 nº 445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi,

DICHIARA

in riferimento ai lavori di da realizzarsi presso il cantiere di

, per conto /

>

>

>

>

>

>

che il suddetto Lavoratore Autonomo è in possesso dell"idoneità tecnico professionale in relazione ai
Iavori da svolgere ed è pienamente cosciente riguardo i rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui è
destinata ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza da adottare in relazione alla pro-
pria attività;
che il Lavoratore Autonomo possiede le risorse tecniche per eseguire le lavorazioni affidatele in ap-
palto;
che il Lavoratore Autonomo utilizza le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni di cui al
Titolo III del D.Lgs. 81/2008;
che il Lavoratore Autonomo è munito di dispositívi di protezione individuale ed íl loro utilizzo è con-
forme alle disposizioni di cui al Titolo III del D.Lgs. 81/2008;
che il Lavoratore Autonomo è munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia,
contenente le proprie generalità;
che il lavoratore autonomo, relativamente ai rischi propri delle attività svolte, si awale della facoltà
di beneficiare della sorveglianza sanitaria e dí partecipare ai corsi di formazione specifici cosÌ come
indicato dall'art. 21 comma 2 punti a) e b) del D.Lgs. 81/08;

Si allega inoltre alla presente dichiarazione:
> iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipolo-

gia dell'appalto;
documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;
copia documento di identità
Giudizio di idoneità sanitaria alla mansione

Attestato di formazione secondo l'accordo Stato Reqioni nº221 del 21/11/2012

>

>

>

>

Il dichiarante



VERBALE DELLA RIUNIONE DI COORDINAMENTO E COOPERAZIONE

(Art. 26 D.Lgs. 81/2008)

In relazione all'incarico che la ditta committente

di , via ha affidato all'impresa appaltatrice

per lo svolgimento delle seguenti attività

? ?'-= ª' = ª'a = ' ª=' ?-*-'---i-= ?' ª-= =-- ??? ????? ' ?= i-- ' ª ª =-=a-*- ª?? ª'-a ª ª ª ª - = ª - ª - - ª ª - ª ª /

si svolge in data odierna una riunione di coordinamento con sopralluogo con-

giunto deglí ambienti di lavoro ove vengono / verranno svolte le attività di cui sopra.

Sono presenti i soggetti di seguito indicati:

per la committenza:

per l'appaltatrice:

Vengono letti e verificati i contenuti del documento"Documento Unico di Va/utazione dei Rischi In-

terferenti per attività affidate in regime di appa/to D.U.VR.I.? predisposto da

..................................................................... e consegnato alla ditta appaltatrice. Vengono discusse

e approfondite le problematiche relative ai rischi inerenti le attività che il personale della ditta ap-

paltatrice svolge / svolgerà, con particolare riferimento ai rischi interíerenti rispetto alla commit-

tenza, e le relative e conseguenti misure di prevenzione e protezione nonchè le necessarie misure

di coordinamento, a norma dell'art. 26 del D.L.gs 81/2008 e s.m.i.

In relazione a quanto sopra, si evidenzia quanto seque (rischi o situazioni particolari, eventuali mi?

sure specifiche dí coordinamento, se non già specíficate nel DUVRI):

Firme per la Committente Firme per la ditta appaltatrice
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1. PREMESSA

II presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di sicurezza per for-
nire alllmpresa appaltatrice o ai lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi specifici esistentì nell'ambien-
te in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria
attività in ottemperanza all'art. 26 comma 1 lettera b, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.
Secondo tale articolo al comma 3 : 'Vl datore di /avoro committente promuove /a cooperazione e i/ coordina-
mento e/aborando un unico documento di va/utazione dei rischi che indichi /e misure adottate per e/iminare
o, ove ciò non è possibi/e, ridurre a/ minimo i rischi da interferenze. Tale documento è al/egato a/ contratto
di appa/to o dbpera. Le disposizioni de/ presente comma non si app/icano ai rischi specifici propri de/í'attività
de//e imprese appa/tatrici o dei singo/i /avoratori autonom/'.
Si parla di "interferenzJ' nella circostanza in cui si verifica un «contatto rischioso» tra il personale del com-
mittente e quello dell'appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sede azien-
dale con contratti differenti. In linea di principio, occorre mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in
cui verrà espletato il servizio o la fomitura con i rischi derivanti dall'esecuzione del contratto.
I principali rischi di interferenza sono:
- derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori diversi;
- immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore;
- già esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l'appaltatore.

1.1 Sospensione dei Lavori

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il
committente, potrà ominare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo as-
sicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro.
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il committente non riconoscerà alcun compenso o in-
dennizzo all'appaltatore.

1.2 0neri e doveri

Prima dell'affidamento dei lavori, il COMUNE DI CATTOuCA prowederà a:
- verificare l'idoneità tecnico-professionale dell'impresa appaltatrice o del lavoratore autonomo, attraverso

I"acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato e
de!ì'autocertificazione del!'impresa appaltatíice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di
idoneità tecnico-professionale professionale (secondo quanto definito nell'allegato XVII al DLgs 81/08);

- fornire il documento unico di valutazione dei rischi interferenti che sarà costituito dal presente documento
preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le eventuali specifiche informazioni relative alle
interferenze sulle lavorazioni che l'impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo dovrà esplicitare prima
dell'affidamento dei lavori.

Rimane a carico dell"impresa appaltatrice e/o del lavoratore autonomo:
- il recepimento di quanto previsto nel presente documento e nei relativi allegati;
- l'adeguata diffusione di quanto previsto nel presente documento e negli eventuali allegati, all'interno della

propria struttura;
- la ìnformazione e formazione di tutto il personale;
- la sorveglianza circa la piena applicazione di tutto quanto prevìsto nel presente documento e nei relativi

allegati.

In particolare, viene precisato che l'attività del lavoratore autonomo e/o dei dipendenti dell'impresa appa!ta-
trice deve awenire nel rispetto di quanto stabilito dal reqolare contratto di appalto e dal presente DUVRI con
l'awertenza che saranno a carico della stessa eventuali oneri che venissero a scaturire dall'inosservanza del-

le norme in essi riportate.
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1.3 Esclusioni

L"obbligo di redazione del D.U.V.R.I. non si applica:
ai servizi di natura intellettuale;
alle mere forniture di materiali o attrezzature;
ai lavori o servizi la cui durata non è superìore a cinque uomini-giorno, sempre che essi non comportino
rischi derivanti dal rischio di incendio di livello elevato, ai sensi del D.M. 10 marzo 1998, o dallo svolgì-
mento di attività in ambienti confinati, di cui al regolamento di al D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, o
dalla presenza di agenti cancerogeni mutagení o biologici, di amìanto o di atmosfere esplosive o dalla
presenza dei rischi particolarì di cui all'allegato XI del D.Lgs. 81/'08 (vedi sotto). Per uomini-giorno si in-
tende l'entità presunta dei lavori, servizi e forniture rappresentata dalla somma delle giornate di lavoro
necessarie all'effettuazione dei lavori, servizi o forniture considerata con riferimento all'arco temporale
di un anno dall"inizio dei lavori.

ALLEGATO XI
ELENCO DEI LAVORI COMPORTANTI RISCHI PARTICOLARI PER LA SICUREZZA E LA

SALUTE DEI LAVORATORI

l

1. Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a profondità superiore a
m 1,5 o di caduta dall'alto da altezza superiore a m 2, se particolarmente aggravati dalla natura dell'attività o
dei procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o dell'opera.
1-bis. Lavori che espongono i lavoratori al rischio di esplosione derivante dall'innesco accidentale di un ordi-
gno bellico inesploso rinvenuto durante le attività di scavo.
2. Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi particolari per la
sicurezza e la salute dei lavoratoì'i oppure comportano un'esigenza legale di sorvegiianza sanitaria.

: 3. Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, quali definite
dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti.
4. Lavori in prossimità di linee elettriche aree a conduttori nudi in tensione.
5. Lavori che espongono ad un rischio di annegamento.
6. Lavori in pozzi, sterrì sotterranei e gallerie.
7. Lavori subacquei con respiratorì.

' 8. Lavori in cassoni ad aria compressa.
9. Lavori comportanti l'impiego di esplosivi.
10. Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti.

l
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2. AZIENDA COMMITTENTE

Ragione Sociale

Partita IVA

Codice fiscale

COMUNE DI CATTOLICA

00 343 840 401

00 343 840 401

Indirizzo sede legale

Telefono

Fax

Cattolica (RN), Piazza F. D. Roosevelt nº 5

0541/966511

0541/966793

Indirizzo sede operativa

Telefono

Fax

Cattolica (RN), Piazza della Repubblica nº 31

0541/966778

0541/830565

Per. Ind. ROBERTO MASINI

BERNI MASSIMO

BERARDINELLI ESPOSITO

RUGGERO PAOLO

Medico competente Dott. GINO DI CARLO

Responsabile delle Emergenze

Referente per il committente

RLS

Datore Lavoro

RSPP
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3. DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA OGGETI"0 DELL'APPALTO

II Comune di Cattolica è proprietario e gestisce direttamente, tramite personale proprìo, la struttura denomi-
nata CENTRO CULTURALE POLIVALENTE, ove ha sede la Biblioteca Comunale e dove viene svolta attività
culturale, ossia conferenze, incontri pubblici e/o privati.
L'intera struttura, sita esattamente a fianco del più noto Teatro della Regina, si sviluppa come di seguito de-
scritto:

Piano Terra

- Uffici amministrativi

- Servizi

- Sale di studio

- Archivio

Piano Rialzato

- Sale di studio

Iº e IIº Torre Libraria

- Archivio libri e riviste

- Archivio storico

Oggetto del presente D.U.V.R.I. sono le seguenti attività:
> Servizi di pulizia
> Manutenzione impianti (impianti elettrici, termici, idraulici, ecc.)
Ì Manutenzione attrezzature (compressori, macchine utensili, apparecchi di sollevamento, carrelli ele-

vatori, ecc.)
> Manutenzione presidi antincendio (estintori, idranti, ecc.)

I servizi dell'impresa appaltatrice si svolgeranno durante le normali attività.
A tal proposito si precisa che negli ambienti di lavoro sono presenti i lavoratori del Comune di Cattolica e gli
utenti.

3.1 Durata dei lavori

L"impresa appaltatrice presterà i proprì servizi per il tempo necessario.

312 Coordinamento delle Fasi Lavorative

Si stabilisce che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un pericolo
gave ed immediato, daranno il diritto ad entrambe le aziende, di interrompere immediatamente i lavori.
Si stabilisce inoltre che l'azienda committente e l'incaricato dell'impresa appaltatrice per il coordinamento dei
Iavori affidati in appalto, potranno interromperli, qualora ritenessero nel prosieguo delle attività che le mede-
sime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi sicure.
È responsabilità dell"azienda committente definire le procedure e le modalità di lavoro atte a ridurre al mini-
mo í rischi legati alle anomalie segnalate ed all'interferenza tra il lavoro delle varie aziende. Questi ultimi non
devono autorizzare la ripresa delle operazioni fintanto che i rischi non siano stati rimossi con le modalità pre-
viste al paragrafo precedente. L'impresa appaltatrice è tenuta a segnalare all'azienda appaltante, I"eventuale
esigenza di utilizzo di nuove imprese o lavoratori autonomi.
Le lavorazioni di queste ultime potranno avere inizio solamente dopo la verifica tecnico-amministrativa, da
eseguirsi da parte dell'azienda committente e la firma del contratto stesso.
Sia da parte del committente che dell"appaltatore non devono svolgersi attività concomitanti tali da recare
pregiudizio, anche potenziale, per il concretizzarsi di situazioni pericolose, all'incolumità ed alla salute delle
persone.

In tali evenienze dovrà essere interrotta l'attività in corso e concordato, tra I"azienda committente e I"impresa
appaltatrice, quanto necessario per proseguire i lavori in sicurezza.
Il personale dell"impresa appaltatrice dovíà segnalare al committente e viceversa, ogni situazione di poten-
ziale rischio per i lavoratori.
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II personale dell'impresa appaltatrice dovrà infine operare tenendo sempre presente il divieto di non sostare
o transitare sotto carichi sospesi, I"obbligo di utilizzare scale rispondenti ai requisiti di sicurezza prescritti con
particolare riferimento ai calzari antisdrucciolo ed adeguati trabattelii, con il divieto assoluto di operare ad
altezze superiori ai 2 m senza imbracatura e sollevare a mano colli o materiali di peso superiore a 25 kg o,
comunque, di ingombro voluminoso e di non facile presa.

Nell'ambìto dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupa-
to dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di ricono-
scimento corredata di fotografia e contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del da-
tore di lavoro nonché data di assunzione, indicazioni del committente ed, in caso di subappalto,
la relativa autorizzazione (come previsto dal D.Lgs 81/2008 e sue modifiche apportate dalla
legge 136 del 13 agosto 2010).
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4. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

4.1 Luoghi / aree di /avoro interessate dall'attività / servizio oggetto de/l'appalto

I luoghi di lavoro / aree di lavoro dell'azienda committente interessate dall"attività oggetto del presente ap-
palto sono:

> tutti quelli interessati dalle attività oggetto dell'appalto.

4.2 Luoghi / aree messe a disposizione de/l'impresa appa/tatrice

I luoghi / aree dell'azienda committente messe a disposizione dell'impresa appaltatrice, sono:
:> tutti quelli in cui è necessario accedere per raggiungere quelli interessati dalle attività oggetto

dell'appalto
> bagni

4.3 Impiantì, servizi e forniture

Gli impianti, i servizi e le forniture dell'azienda committente messe a disposizione dell'impresa appaltatrice,
sono :

> ACQUA
> SERVIZI IGIENICO-SANITARI

> ENERGIA ELETTRICA

4. 4 A ttrpzzatiwp del committente

II committente non concederà in prestito d'uso temporaneo alcuna attrezzatura.

4.5 Uso di A ttrezzature specifichp

Nell"esecuzione dei lavori contrattualizzati, il personale dell'impresa appaltatrice utilizzerà attrezzature di sua
píoprietà od a noleggio. Tali attrezzature saranno ad uso e in disponibilità esclusiva al proprio personale.
È fatto obbligo all'impresa appaltatrice garantire la manutenzione di tutti i dispositivi di sicurezza delle attrez-
zature di proprietà il cui mancato funzionamento potrebbe rappresentare un pericolo per i lavoratori.
Qualora, nel corso dei lavori il personale dell'impresa appaltatrice dovesse utilizzaíe atl:rezzature di proprietà
del COMUNE DI CATTOLICA (ad es. apparecchi di illuminazione, attrezzature varie, mezzi di lavoro, ecc.),
queste saranno messe a disposizione del referente dell'impresa appaltatrice il quale, concordemente ad un
rappresentante del COMUNE DI CATTOLICA, le valuterà ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs 81/08 e s. m. e i., e in
caso positivo le metterà a disposizione del proprio personale.
Qualora l'utilizzo dell'attrezzatura rìchieda una formazione specifica ai sensi dell'art. 71 del D.Lgs 81/08 e
s.m.i., l'appaltatore garantirà che il proprio personale sia a tal fine formato ed addestrato adeguatamente.

4. 6 Viabilità

II personale dell'impresa appaltatrice è tenuto all'osservanza delle disposizioni contenute nel Codice della
Strada, relative alla idoneità alla guida ed alle norme di comportamento nonché ad altre norme eventual-
mente vigenti nell'unità operativa. I mezzi mobili impiegati dall'impresa appaltatrice devono essere in buone
condizioni funzionali e di manutenzione e coperti da assicurazione.

4. 7 Formazione

II COMUNE DI CATTOLICA si impegna ad impiegare solo personale adeguatamente informato, formato ed
addestrato secondo quanto stabilito dagli artt. 36, 37 del D.Lgs. 81/08.
II COMUNE DI CAnOLîCA pretende altresì che I"impresa appaltatrice impieghi solo personale adeguatamen-
te informato, formato ed addestrato secondo quanto stabilito dagli am. 36, 37 del D.Lgs. 81/08.
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4.8 Dispositivi di protezione individuale

L'impresa appaltatrice deve dotare il proprio personale dei mezzi protettivi necessari per I"esecuzione dei Ia-
vori, tenuto conto dei rischi specifici. II referente dell"impresa appaltatrice deve disporre ed esigere che tali
mezzi siano sempre efficienti e vengano usati in modo corretto.

4.9 0bb/ighi e divieti dei lavoratori

Nell'esecuzione delle attività di cui in oggetto, i lavoratori dell'impresa appaltatrice devono osservare le se-
guenti disposizioni:

ì- divieto di accesso nei luoghi di lavoro / aree di lavoro non interessate all"attività oggetto della pre-
sente valutazìone, se non autorizzati da il COMUNE DI CAnOLJCA

I lavoratori dell'impresa appaltatrice si impegnano inoltre a:
- segnalare tempestivamente al proprìo referente presente le sìtuazioni di emergenza o le anomalie che

venìssero a determinarsi, nel corso od a causa dell'esecuzione delle attività;
- adoperarsi, nei limiti delle specifiche competenze e dei mezzi a disposizione, per la prevenzione dei rischi;
- porre in essere quanto necessario per eliminare o ridurre al minimo eventuali danni e le potenziali

conseguenze senza assumere rischi per la propria o per l'altrui persona.

4.10 A ttività soggette ad autorizzazione preventiva

Per l'esecuzione delle attività di seguito riportate, I"impresa appaltatrice / lavoratore autonomo deve richiede-
re specifica autorizzazione all'azienda committente onde meglio organizzare in modo logistico gli interventi.

Deposito di sostanze pericolose
Eventuali utilizzi di sostanze pericolose vanno prontamente denunciate in modo da poter adottare tutte le
misure di sicurezza necessarie.

Impiego in via eccezionale di attrezzature ed opere di proprietà della Committenza
Nel caso l'impresa appaltatrice venga a trovarsi nella necessità di far uso di attrezzature ed opere del com-
mittente, deve richiedere l'autorizzazione garantendone il corretto uso e la prevista durata dell'utilizzo. La re-
sponsabilità per la rispondenza alle norme di legge in funzione dell'uso che ne sarà fatto compete all'impresa
appaltatrice.

Uso ed installazione di macchinari ed apparecchiature
II referente dell'impresa appaltatrice prima di installare macchinari come gru a torre, a bracci e simili, deve
richiedere autorizzazione indicando tipo e caratteristiche dell'apparecchiatura, tipo di intervento, area di
azione. Stessa procedura si attuerà nel caso di installazione o di utilizzo di apparecchiature particolari (gruppi
compressori, elettrogeni, ecc.). In ogni caso garantirà il rispetto delle norme di sicurezza.

Lavori con produzione di inneschi
Il referente dell'impresa appaltatrice, prima di procedere a lavori che comportano l'impiego di inneschi
(fiamme libere, saldatrici, ecc.) deve richiedere autorizzazione al committente il quale prowederà ad attuare
le opportune misure preventive.

Lavori di scavo o di infissione nel terreno

Il referente dell'impresa appaltatrice, prima di iniziare lavori di scavo o di infissione nel terrerío deve richiede-
re autorizzazione, in funzione del fatto dell'eventuale presenza nel sottosuolo di tubazioni, linee elettriche,
installazioni, ecc.

Lavori su o in prossimità di linee od apparecchiature elettriche
Il referente dell'impresa appaltatrice, prima di dare inizio ai lavori su o in prossimità di linee od apparecchia-
tura elettriche (cabine, trasformatori e simili) deve segnalarlo al committente.
Qualora ritenga necessario sezionare linee elettriche di forza motrice o luce, deve prendere opportuni accordi
con il responsabile interno.
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Lavori in luoghi confinati
Il referente dell'impresa appaltatrice, prima di dare inizio a lavori in luoghi confinati (recipienti, serbatoi, ca-
nalizzazioni, condizionatore, ecc.) deve richiedere al responsabile dell'impianto autorizzazione, predisponen-
do con lo stesso le opportune misure di salvataggio.

Deposito avanzo di lavorazioni
II referente dell'impresa appaltatrice, deve richiedere alla direzione autorizzazione al deposito di avanzi di Ia-
vorazione, specificando luogo e natura dei rifiuti. L'impresa appaltatrice realizzerà tali depositi in modo da
non inquinare con sostanze di qualunque genere. A lavoro ultimato l'impresa appaltatrice dovrà prowedere a
sgomberare i depositi in questione. Tutte le operazioni di stoccaggio e smaltimento rifiuti devono essere fat-
te nel pieno rispetto delle norme statali e regionali in materia.

Parcheggi veicoli
I veicoli dovranno essere parcheggiati nelle zone delimitate adibite a tale scopo. Nel caso, che per necessità
operative, l'impresa appaltatrice dovesse adibire a parcheggio dei propri mezzi aree al di fuori di quelle sopra
citate, dovrà farne richiesta alla direzione e delimitare tali aree in modo opportuno.

Altre attività soggette ad autorizzazione
II referente dell'impresa appaltatrice deve comunque segnalare al committente ogni lavoro che, per modalità
di esecuzione, sia tale da poter arrecare danni a persorìe o cose, in modo che possano essere concordate
misure preventive integrative a quelle disposte dalle vigenti normative di legge.
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5. SICUREZZA DELL'AMBIENTE DI LAVORO

51 Generalità

Questo documento viene redatto per ottemperare agli obblighi di cui al comma 2 dell'art. 26 del D.Lgs 81/08
e s.m.i. e stabiliì'e le norme, per quanto attiene la cooperazione ed il coordinamento delle reciproche attività,
affinché siano poste in atto misure di prevenzione e protezione dai rischi inerenti all"attività lavorativa ogget-
to dell'appalto ed il coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione, anche al fine di eliminare in-
terferenze tra attività dìverse.

Ogni modifica alle condizioni o ai rischi evidenziati, saranno tempestivamente comunicati a cura del commit-
tente all'impresa appaltatrice.

Sono dati per assodati i seguenti punti:
- l'appaltatore, anche a seguito della verifica da parte del committente in merito alla regolare iscrizione alla

Camera di Commercio, Industria ed Artigianato, e del possesso e disponibilità di rìsorse, mezzi e personale
adeguatamente organizzati, al fine di garantire la tutela della salute e della sicurezza sia dei lavoratori
impiegati a svolgere l'opera richiesta che di quelli del committente, risulta in possesso dell"idoneità
tecnico-professionale per I"esecuzione dei lavori commessi;

- non costituiscono oggetto del presente atto le informazioni relative alle attrezzature di lavoro, agli impianti
ed ai macchinari in genere utilizzati dall'appaltatore, sia quelli utilizzati come attrezzature sia quelli il cui
impiego può costituire causa di rischio connesso con la specifica attività dell"appaltatore medesímo; per
tali attrezzature, impianti e macchinari, nonché per le relative modalità operative, il committente non è
tenuto alla verifica dell'idoneità ai sensi delle vigenti norme di prevenzione, igiene e sicurezza del lavoro,
trattandosi di accertamento connesso ai rischi specifici propri dell"attività degli appaltatori (art. 26, comma
3 D.Lgs. 81/08);

- sono state fornite all'appaltatore informazioni sui rischi specifici esistenti nell'area di intervento;
- restano a completo carico dell"impresa appaltatrice, come previsto dal comma 3 dell'art.26 del D.Lgs.

81/08, i rischi specifici propri della sua attività;
- le comunicazioni gestuali tra il personale dell'impresa appaltatrice e quello dell'azienda committente,

awengono in conformità con quanto previsto dall'ALLEGATO XXXI del D.Lgs. 81/08.

5.2 Regole genera/i in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro

Per I"esecuzione dei lavori oggetto del presente documento, il personale dell'impresa appaltatrice garantirà
una figura di referente individuata tra i lavoratori presenti nel team di lavoro che si interíacci operativamente
con il personale responsabile del committente.
In tema di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro, il referente del committente avrà funzioni di
controllo sull'esatto adempimento da parte dell"appaltatore di quanto previsto nel presente documento, po-
tendo, a sua discrezione, nel caso registri un inadempimento, ordinare al referente dell"impresa appaltatrice
Ia sospensione dei lavori al fine di ripristinare le condizioni di lavoro idonee.
È compito e dovere della direzione dell'impresa appaltatrìce garantire che il proprio personale sia formato ed
informato ai sensi degli art. 36 e 37 D.Lgs. 81/08 circa i rischi cui sono esposti operando all'interno dei locali
del committente e a sorvegliare, tramite i rispettivi referenti, circa la piena applicazione, da parte del proprio
personale, di quanto previsto nel presente documento e negli eventuali allegati.

5.3 Rischi Generali presenti in azienda

Sono state fornite al responsabile dell'impresa appaltatrice, informazioni inerenti i rischi specifici e le regole
generali a cui attenersi all'interno degli stabilimenti di il COMUNE DI CATTOLICA, tra cui:
- le misure di prevenzíone e protezione predisposte;
- le regole di comportamento e le procedure organizzative e comportamentali definite;
- le regole di viabilità;
- gli impianti, i disposítivi, le attrezzature e le misure organizzative per la gestione dell'emergenza.
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5.4 Interferenze

Si prevedono possibili interferenze fra i lavoratori del COMUNE DI CATTOLICA e i lavoratori delle altre impre-
se, soprattutto durante gli interventi di manutenzione agli impianti e alle attrezzature presenti all"interno dei
Iocali di lavoro e di pulizia dei locali.
Particolare attenzione dovrà essere posta da parte dei lavoratori, durante il lavaggio dei pavimenti.

5.5 Individuazione dei rischi specifici

Di seguito vengono riportate le misure di prevenzione adottate dall"azienda committente per ogni singolo ri-
schio interferente individuato.

In generale, qua/siasi anomalia tale da compromettere /a sicurezza dei lavoratori deve produrre
i/ b/occo de/le operazioni da parte del preposto di turno.

Patologie da
mìcroclima

Fattore di

rischio

Rischi specifici esistenti nell'area
oggetto dell'appalto

Aspetti
consideratí

t6mperatura

umidità

ricambio d'aria

Entità

M-R-G-MG

R

pavimenti bagnati G

Scivolamento,
inciampo, caduta a
Iivello

presenza di materiale a
terra e sulle vie di transito

interne

illuminazione

Iavori in altezza

R

R

G

copertura G

Caduta materiale

dall'alto

Urti, colpi, impatti,
compressioni

ll:l

presenza di materiale su
scaffalature nei pressi delle
aree di lavoro e sulle vie di

transito

presenza di scaffalature

presenza di materiale a
terra nei pressi delle aree
di lavoro e sulle vie di

transito

presenza di ostacoli

i

R

R

R

R

Punture, tagli,
abrasioni

macchine e attrezzature

i

M

Intrappolamento in caso di emergenza M

:

Mísure di PREVENZIONE e PROTEZIONE adottate
dal committente in relazione alla sua attività

svolta nell'area interessata dai lavori

- mantenimento di un mìcroc/ima idoneo in tutti g/i am-
bienti

- segna/azione del/e aree' interessate
- pulizia frequente degli ambienti
- informazione de/ persona/e
- deposito ordinato di materialí, prodotti e attrezzatura
mantenendo liberi i passaggi per i/ transito
- definizione del/e aree di deposito dei materia/i
- il/uminazione artificia/e per le aree interne ed esterne
- informazione de/ persona/e
- presenza di segnaletica di sicurezza
- presenza di ganci e ancoraggi fissi

' -ªimmagazzinamento corretto, ordinato e stabi/e dei
materia/i

- fissaggio stabile di tutte /e scaffa/ature
- indicazione della portata massima su ogni scaffalatura
- deposito ordinato di materia/i prodotti e attrezzatura
mantenendo liberi i passaggi per il transito
- definizione de//e aree di deposito dei materiali
- il/uminazione de/le aree di lavoro

- segnalazione di eventuali ostaco/i o sporgenze che
possono essere fonte di rischio
- il/uminazione del/e aree di /avoro

- deposito ordinato di materia/i prodotti e attrezzatura
- definizione del/e aree di deposito dei matería/i
- scaffalature a norma indicazione de/la portata massi-
ma

- segnalazione di eventualí sporgenze pericolose
- i//uminazione de//e aree di /avoro

- informazione del persona/e
- segna/etica di sicurezza su/le parti de/le macchine e
attrezzature che presentano i rischi
- protezioni fisse e mobili degli organi in movimento
- manutenzione preventiva e periodica de/Ie macchine e
attrezzature

- verifica periodica delle protezioni di sjcurezza sul/e
macchine e attrezzature

- presenza di uscite di emergenza adeguatamente se-
gnalate
- presenza di vie di fuga tenute Ijbere e sgombre da
materia/e
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Rischi specifici esistenti nell'area
@ggetto dell'appalto

Aspetti
considerati

Fattore dí

rischio

Movimentazione

manuale dei carichi
spostamento di materiale e
scatole

impianti elettrici a bassa
tensione

Rischio elettrico

uso dell"impianto elettrico

Incendio materiale combustibile

Atmosfere esplosive impìanto di adduzione gas

Entità

M-R-G-MG

R

M

G

G

G

Misure di PREVENZIONE e PROTEZIONE adottate

dal committente in relazione alla sua attività

svolta nell'area interessata dai lavori

-formazione del personale su/le corrette procedure di
movimentazione

- presenza di sistemi per agevo/are la movimentazione
manuale dei carichi

- affidamento deg/i jnterventi di insta/lazione, modifica,
amp/iamento, nonché dei lavori di manutenzione a per-
sona/e qua/ificato in possesso di adeguata formazione
ed esperienza
- individuazione preventiva di mezzi, materia/i, attrezza-
ture e modalità per l'attuazione deglì interventi
- impianti elettrici a norma e sottoposti a verifiche pe-
riodiche

- macchine co/legate a/l'impianto di messa a terra rego-
Iarmente verificato

- presenza di interruttori differenzia/i
- manutenzione di tutte /e apparecchiature e/ettriche,
o/tre che di cavi prese ecc.
- corrette procedure di /avoro e di uso di prese, cavi
ecc.

- formazìone e informazione del personale
- presenza di addetti antincendio
- attrezzatura antincendio sottoposta a rego/are manu-
tenzione con cadenza semestrale

- presenza di planimetrie di emergenza
- corretta manutenzione de/17mpianto di adduzione gas
metano

- presenza di estintori
- presenza di una squadra antincendio addestrata

ENTITÀ DEL RISCHIO

M = modesto: condizioni che producono al lavoratore lesioni o disturbi lievi con inabilità ed effetti rapida-
mente reversibili con casistica (aziendale e/o ufficiale) bassa

R = rilevante: condizioni che producono al lavoratore lesioni o disturbi lievi con inabilità ed effetti rapida-
mente reversibili con casistica (aziendale e/o ufficiale) media

' G = grave: condizioni che producono al lavoratore un infortunio grave o un'esposizione i cui effetti risulta-
: no acS'tro croniéi co;' Ína'bÒità ;eversi'bile'con-casistica '(azÌenda'le-e/o ufficiale')-m"edÌa

l

'. MG = molto grave: condizioni che producono al lavoratore un infortunio o un'esposizione i cui effetti risul-
tano acuti o cronici con inabilità irreversibile ed invalidante con invalidità totale o conseguenze letali
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6. PROCEDURE E MISURE DI EMERGENZA

IN CASO DI INFORTUNIO O MAIORE

- Segnalare l'accaduto al più vicino operatore, che attiverà i soccorsi interni;
- un addetto al primo soccorso gestirà l'evento;
- alla fine dell'emergenza descrivere l'accaduto al referente dell"azienda committente.

IN CASO DI PRINCIPIO DI INCENDIO

- Interrompere la lavorazione in atto mettendo in sicurezza l'attrezzatura utilizzata;
- prowedere a segnalare la situazione di emergenza al più vicino operatore che attiverà i soccorsi interni;
- allontanarsi e accertarsi che il personale presente nei pressì (anche dell'azienda committente) abbia per-

cepito il pericolo e si allontani, favorendo il possibile intervento da parte degli addetti alla squadra di
emergenza dell'azienda committente. Gli addetti prowederanno a chiamare i soccorsi esterni (115/1 18);

- mantenere libera da ostacoli la via di accesso al punto interessato;
- alla fine dell'emergenza dìescrìvere l'accaduto al referente dell'azienda committente.

IN CASO Dî ORDINE DI EVACUAZIONE

Nel caso in cui il responsabile per l'emergenza (o il suo sostituto) dell'azienda committente abbia ordinato
I"evacuazione degli ambienti:
- interrompere la lavorazione in atto prowedendo a mettere in sicurezza l'attrezzatura utilizzata;
- individuare la via di fuga più vicina e dirigersi verso di essa senza correre, spingere e gridare, seguendo le

indicazione dei componenti la squadra di emergenza. Non tornare indietro per motivi futili o di scarsa im-
portanza;

- portarsi all"esterno del fabbricato nel punto di raccolta definito e non allontanaì'si fino a diversa comunica-
zione da parte del responsabile per l'emergenza (o il suo sostituto) dell'azienda committente.
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7. COSTI PER LA SICUREZZA CENTRO CULTURALE POLIVALENTE

Così come previsto dall'art. 26 c 5 primo capoverso, per la quantificazione dei costi della sicurezza riferiti allo
specifico appalto, vengono prese in considerazione due tipologie di rischio:
€ Rischi da interíerenze tra le varie ditte/lavoratori autonomi presenti;
€ Rischi trasmissibili dall"ambiente di lavoro SOLO qualora esulino dai rischi specifici e prevedibili della

normale attività della ditta appaltatrice e non siano ragionevolmente valutabili dal datore di lavoro della
stessa ditta (es. qualora un elettricista operi in un ambiente con presenza di rischi biologíci, i DPI
conseguenti sono costi della sicurezza).

La stíma dei costi è specifica per ogni contratto e analitica per singole voci, riferita ad elenchi prezzi standard
o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi
delle misure di sicurezza del committente.

Qualora in fase di contrattazione non siano quantificabili i singoli costi della sicurezza (es. per un contratto di
manutenzione non è spesso possibile stabilire quali e quanti interventi debbano essere realizzatì per la
durata del contratto e di conseguenza non possono essere individuati esattamente i singoli costi), verranno
indicati dei prezzi unitari omettendo quantità e totale.
Successivamente, prima dello svolgimento della specifica attività, si prowederà ad una definizione più
precisa (ed eventualmente ad una integrazione se le attività non erano contemplate) riportando le rísultanze
in un verbale che costituirà integrazìone alla presente.
Si precisa inoltre che in caso di subappalto, qualora autorizzato, gli oneri relativi alla sicurezza non devono
essere soggetti a riduzione e vanno evidenziati separatamente da quelli soggetti a ribasso d'asta nel relativo
contratto tra la dítta aggiudicataria e l'eventuale subappaltatore o subappaltatori.

Descrizione
Prezzo

unitarío (€)
Quantità Totale (€)

Formazione ed Informazione specifica del personaie in merito
all'attività oggetto d'Appalto

Fornitura Dispositivi di Protezione Individuale (DPI)

Riunione di coordinamento (durata 1 ora)

Valutazione dei rischi

€ 50,00

€ 80,00

€ 80,00

€ 80,00

1

1

1

1

€ 50,00

€ 80,00

€ 80,00

€ 80,00

TOTALE € 290,00
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8. CONCLUSIONI

II presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (D.U.V.R.I.):
- è stato redatto ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. 81/08;
- è soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che potrebbero averlo re-

so superato.

La valutazione dei rischi di cui al presente documento è stata effettuata dal datore di lavoro committente,
come previsto dall"art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/08.

8.I Implementazione

All"impresa appaltatrice, è consentito proporre aggiornamenti, modifiche, implementazioni e/o integrazioni al
presente DUVRI nell"eventualità sí manifestassero situazioni di incompletezza del presente documento.
Successivamente all'aggiudicazione dei lavori, l'impresa appaltatrice, si impegna a promuovere e/o partecipa-
re a specifici momenti di confronto, ai fini del necessario coordinamento fra le parti. II presente DUVRI è
emesso nel rispetto delle procedure previste dalla normativa vigente, ed impegna le parti all'effettuazione di
un'adeguata comunicazione ed informazíone ai rispettivi dipendenti, rimanendo entrambe disponibili in caso
di necessità anche ad azioni di formazione congiunta.

8.2 Va/idità e revisioni

II presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata a partire dal-
Ia data di sottoscrizione del contratto stesso. In caso di modifica significativa delle condizioni dell"appalto il
DUVRI dovrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso d'opera. Le misure indicate per la ge-
stione dei rischi interferenziali, potranno essere integrate e/o aggiornate immediatamente prima
dell"esecuzione dei lavori oggetto del contratto d'appalto, o durante il corso delle opere a seguito di eventuali
mutamenti delle condizioni generali e particolari delle attività oggetto dell'appalto.
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CONSEGNA DEL D.U. V,R.I.

Con I"apposizione della firma nello spazio sottostante ciasun lavoratore autonomo / ciascuna impresa appaltatrice,
dichiara di aver ricevuto copia del presente D.U.V.R.I. datato settembre 2019 relativo a SERVIZI DI PULIZIA,
MANUTENZIONE IMPIANTI, MANUTENZIONE ATTREZZATURE e si impegna formalmente a rispettarlo / a farlo rispettare ai
propri lavoratori. Dichiara inoltre di aver ricevuto l'elenco della documentazione da presentare prima dell'inizio dei
Iavori.

DATA AZIENDA FIRMA

iilll

DATORE DI LAVORO



DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PRIMA

DELL'INIZIO DEI LAVORI

Per IMPRESE ESECUTRICI (con lavoratori subordinati):

€ Iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell'appalto;

€ Documento di Valutazione dei Rischi generale dell"impresa, ai sensi del D.Lgs. 09/04/2008 nº 81, artt. 17 e 28;

€ Piano Operativo di Sicurezza, ai sensi del D.Lgs. 09/04/2008 nº 81, art. 89;

€ Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;

[] Dichiarazione (autocertificazione del datore di lavoro resa sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di no-

torietà) attestante I"idoneità tecnico professionale dell"impresa in relazìone ai lavori affidati.

Per 14 VORA TORI A UTONOMI:

€ iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell"appalto;

€ dichiarazione (autocertificazione del lavoratore autonomo sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di no-

torietà) attestante l'idoneità tecnico professionale in relazione ai lavori affidati;

€ attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal D.Lgs. 81/'08;

€ Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.).

TESSERA DI RICONOSCIMENTO

D.Lgs. 81/'08 artt. 18, 21 e 26 - Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministra-
zione. Legge 130/2010 art. 5.

I lavoratori occupati nei cantieri devono essere muniti di apposita TESSERA DI RICONOSCIMENTO corredata di fo-
tografia, contenente nome, cognome e data di nascita proprì, nome o ragione sociale dell'impresa datrice di lavoro,
data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione.
I lavoratori autonomi devono munirsi di apposita TESSERA DI RICONOSCIMENTO corredata di fotografia, conte-
nente nome, cognome e data di nascita proprì e l'indicazione del committente.
Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.



..:?'i?I'7 D la'C?58 e5'C'CLj l'r/ e?'.'C'

Dichiarazione di idoneità tecnico professionale
(Art. 26, D.Lgs. 81/08 e s.m.i. )

Fornita come DICHIARAZIONE 505 TITUTIVA D? A TTO DI NOTORIE TÀ (Art. 47 D. P.R. n o 445 de/ 28/12/2000)

Il sottoscritto nato a il ........................... e

residente a In Vla n0 In qualità di

Datore di Lavoro (ai sensi dell'art. 2 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.i.) dell"impresa

con sede legale a
in via ................................................ nº ....... e iscrizione alla CCIAA Provincia di

al nº
---ªªl

consapevole delle sanzioní penali richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 nº
445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi,

DICHIARA

in riferimento ai lavori di da realizzarsi presso il cantiere di

----------=-=-------------=--------- ------- = ?---------------- ---- ? ? ª í per conto --- --- = ==- - "? - - --"""ª "0 ª ª ª ª "0 " ª 00" ªl

>

)

;>

>

k?

S
l

>

>

;>

>

>

>

>

>

che I"impresa è in possesso dell'idoneità tecnico professionale in relazione ai lavori da svolgere;
che I"impresa possiede le risorse tecniche per eseguire le lavorazioni affidatele in appalto;
che l'impresa fornisce tutte le attrezzature e le macchine necessarie all"esecuzione delle lavorazioni affidatele
in appalto;
che le suddette attrezzature e macchine di proprietà dell'impresa, o regolarmente noleggiate, o in concessione
d"uso e comunque impiegate dall"impresa nei luoghi di lavoro del Committente, sono conformi alla normativa
vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro;
che ie suddette attrezzature e macchine sono utilizzate nel rispetto degli am. 69, 70, 71, 72 e 73 del D.Lgs.
81/08 e s.m.i.;
che ciascuna delle suddette attrezzature di lavoro e macchine viene utilizzata da personale adeguatamente in-
formato, formato e addestrato secondo quanto previsto dagli am. 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
che i lavoratori addetti hanno ricevuto altresì l'informazione e la formazione di cui agli artt. 36 e 37 del D.Lgs.
81/08;
che il personale è stato dotato di adeguati Dispositivi di Protezione Individuale (DPI);
che i lavoratori addetti sono sottoposti a sorveglianza sanitaria e sono idonei allo svolgimento della mansione
specifica secondo quanto previsto dall'art. 41 del D.Lgs. 81/08;
che l'azienda adotta tutti i prowedimenti necessari in tema di lotta antincendio, evacuazione, pronto soccorso
e gestione delle emergenze cosÌ come previsto dal D.Lgs. 81/08;
di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione dell'attività o interdittivi di cui all'art. 14
del D.Lgs. 81/08.
posizione Matricola I.N.P.S. nº .................................
posizione Matricola I.N.A.I.L. nº ..................................
organico Medio Annuo per I"anno precedente (distinto per qualifica): titolare o soci nº ....... + operai nº .......
altre qualifiche nº ..........

Si allega inoltre alla presente dichiarazione:
> iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell'appalto;
Documento di Valutazione dei Rischi generale dell'impresa ai sensi degli artt. 17 e 28 del D.Lgs. 81/"08;
documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;
copia documento di identità

>

>

>

Data :

II dichiarante



L3VOr3ì'Oì-e alJÙ)nOn.'0

Dichiarazione di idoneità tecnico professionale
(Art. 26, D.Lgs. 81/08 e s.m.i. )

Fornita come DICHIARAZIONE 505 TITUTIVA D? A TTO DI NOTORIETA (Art. 47 D. P. R. n º 445 de/ 28/í2/2000)

Il sottoscritto .................................................... nato a ................................................ il ........................... e

residente a ................................................ in via ................................................ nº ............ in qualità di

Lavoratore Autonomo (ai sensi dell'art. 2 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) che compie opere
o servizi in appalto o subappalto di cui all'art. 2222 del codice civile, con sede legale a
................................................... in via ............................................................ e iscrizione alla CCIAA della

Provincia di ................................ al nº ....................., consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art.

76 del D.P.R. 28/12/2000 nº 445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi,

DICHIARA

da realizzarsi presso il cantiere diin riferimento ai lavori di

per conto- - = = = - - - - ?------------- - --== - - - - ª- ? ª?-"" ªª ª ª ª r 0000000 ?"0 ªª ª ªª 000 000"00 ªª ª ª 000"0 ?' ª??' ª? ?' ? ?ª' ?" ª" 'í

>

>

'>

>

>

>

che íl suddetto Lavoratore Autonomo è in possesso dell'idoneità tecnico professionale in relazione ai
lavori da svolgere ed è pienamente cosciente riguardo i rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui è
destinata ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza da adottare in relazione alla pro-
pria attività;
che il Lavoratore Autonomo possiede le risorse tecníche per eseguire le lavorazioni affidatele in ap-
palto;
che il Lavoratore Autonomo utilizza le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioní di cui al
Titolo III del D.Lgs. 81/2008;
che il Lavoratore Autonomo è munito dí dispositivi di protezione individuale ed il loro utilízzo è con-
forme alle disposizioni di cui al Titolo III del D.Lgs. 81/2008;
che il Lavoratore Autonomo è munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia,
contenente le proprie generalità;
che il lavoratore autonomo, relativamente ai rischi propri delle attività svolte, si awale della facoltà
di beneficiare della sorveglianza sanitaria e di partecipare ai corsi di formazione specifici così come
indicato dall'art. 21 comma 2 punti a) e b) del D.Lgs. 81/08;

Si allega inoltre alla presente dichiarazione:
> iscrizione alla camera di commercío, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipolo-

gia dell'appalto;
documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) in corso dì validità;
copia documento di identità
Giudizio di idoneità sanitaria alla mansione

Attestato di formazione secondo l'accordo Stato Reqioni nº221 del 21/11/2012

>

>

>

>

Il dichiarante



VERBALE DELLA RIUNIONE DI COORDINAMENTO E COOPERAZIONE

(Art. 26 D.Lgs. 81/2008)

In relazione all'incarico che la ditta committente

di , via ................................................. ha affidato all'impresa appaltatrice

per lo svolgimento delle seguenti attività

--------- ----- --- -------- - - - - - - - - -------- ---=- ----- ------------- -- -----=--- ---=- ?= ª?==-= =-- - - - - - ?-ª ª ª /

si svolge in data odierna una riunione di coordinamento con sopralluogo con-

giunto degli ambienti di lavoro ove vengono / verranno svolte le attività di cui sopra.

Sono presenti i soggetti di seguito indicati:

per Ia committenza:

per l'appaltatrice:

Vengono letti e verificati i contenuti del documento"Documento Unico di Valutazione dei Rjschi In-

terferenti per attjvità affidate in regime di appa/to D.U.VR.I." predisposto da

..................................................................... e consegnato alla ditta appaltatrice. Vengono discusse

e approfondite le problematiche relative ai rischi inerenti le attività che il personale della ditta ap-

paltatrice svolge / svolgerà, con particolare riferimento ai rischi interíerenti rispetto alla commít-

tenza, e le relative e conseguenti misure di prevenzione e protezione nonché le necessarie misure

di coordinamento, a norma dell'art. 26 del D.L.gs 81/2008 e s.m.i.

In relazione a quanto sopra, si evidenzia quanto seque (rischi o situazìoni particolari, eventuali mi

sure specifiche di coordinamento, se non già specificate nel DUVRI):

Firme per la Committente Firme per la ditta appaltatrice
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1. PREMESSA

II presente documento di valutazione contiene le principali informazionì/prescrizioni in materia di sicurezza per for-
nire allimpresa appaltatrice o ai lavoratori autonomi dettagliate ìnformazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambien-
te in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propría
attività in ottemperanza all'art. 26 comma 1 lettera b, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.
Secondo tale articolo al comma 3 :"I/ datore di lavoro committente promuove la cooperazione e i/ coordìna-
mento e/aborando un unico documento di va/utazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare
o, ove ciò non è possibi/e, ridurre a/ minimo i rischi da interferenze. Ta/e documento è al/egato a/ contratto
di appa/to o d'opera. Le disposizioni de/ presente comma non si app/icano ai rischi specifici propri de/l'attività
de//e imprese appa/tatrici o dei singo/i /avoratori autonoml'.
Si parla di "interferenzJ' nella circostanza in cui si verifica un «contatto rischioso» tra il personale del com-
mittente e quello dell'appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sede azien-
dale con contratti differenti. In linea di principio, occorre mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in
cui verrà espletato il servizio o la fornitura con i rischi derivanti dall'esecuzione del contratto.
I principali rischi di interferenza sono:
- derivanti da sovrapposizìoni di più attività svolte da operatori diversi;
- immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore;
- già esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l'appaltatore.

1,1 Sospensione dei Lavori

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il
committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo as-
sicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro.
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il committente non riconoscerà alcun compenso o in-
dennizzo all'appaltatore.

1.2 0nerí e doveri

Prima dell"affidamento dei lavori, COMUNE DI CATTOLICA prowederà a:
- verificare l'idoneità tecnico-professionale dell"impresa appaltatrice o del lavoratore autonomo, attraverso

I"acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato e
dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di
idoneità tecnico-professionale professionale (secondo quanto definito nell'allegato XVII al DLgs 81/08);

- fornire il documento unico di valutazione dei rischi interferenti che sarà costituito dal presente documento
preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le eventuali specifiche informazioni relative alle
interferenze sulle lavorazioni che l'impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo dovrà esplicitare prima
dell"affidamento dei lavori.

Rimane a carico dell"impresa appaltatrice e/o del lavoratore autonomo:
- il recepimento di quanto previsto nel presente documento e nei relativi allegati;
- l'adeguata diffusione di quanto previsto nel presente documento e negli eventuali allegati, all'interno della

propria struttura;
- la informazione e formazione di tutto il personale;
- la sorveglianza circa la piena applicazione di tutto quanto previsto nel presente documento e nei relativi

allegati.

In particolare, viene precisato che l'attività del lavoratore autonomo e/o dei dipendentì dell'impresa appalta-
trice deve awenire nel rispetto di quanto stabilito dal regolare contratto di appalto e dal presente DUVRI con
l'awertenza che saranno a carico della stessa eventuali oneri che venissero a scaturire dall'inosservanza del-

Ie norme in essi riportate.
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1.3 Esclusioni

L"obbligo di redazione del D.U.V.R.I. non si applica:
ai servizi di natura intellettuale;
alle mere forniture di materiali o attrezzature;
ai lavori o servizi la cui durata non è superiore a cinque uomini-giorno, sempre che essi non comportino
rischi derivanti dal rischio di incendio di livello elevato, ai sensi del D.M. 10 marzo 1998, o dallo svolgi-
mento di attività in ambienti confinati, di cui al regolamento di al D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, o
dalla presenza di agenti cancerogeni mutageni o biologici, di amianto o di atmosfere esplosive o dalla
presenza dei rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. 81/'08 (vedi sotto). Per uomini-giorno si in-
tende l'entità presunta dei lavori, servizi e forniture rappresentata dalla somma delle giornate di lavoro
necessarie all'effettuazione dei lavori, servizi o forniture considerata con riferimento all'arco temporale
di un anno dall'inizio dei lavori.

ALLEGATO XI
ELENCO DEI LAVORI COMPORTANTI RISCHI PARTICOLARI PER LA SICUREZZA E LA

SALUTE DEI LAVORATORI

1. Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a profondità superiore a
m 1,5 o di caduta dall'alto da altezza superiore a m 2, se particolarmente aggravati dalla natura dell'attività o
dei procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o dell'opera.
1-bis. Lavori che espongono i lavoratori al rischio di esplosione derivante dall'innesco accidentale di un ordi-
gno bellico inesploso rinvenuto durante le attività di scavo.
2. Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chímiche o biologiche che presentano rischi particolari per la
sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un'esigenza legale di sorveglianza sanitaria.
3. Lavori con radiazioni ionìzzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, quali definite
dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti.
4. Lavori ìn prossimità di linee elettriche aree a conduttori nudi in tensione.
5. Lavori che espongono ad un rischio di annegamento.
6. Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie.
7. Lavori subacquei con respiratori.
8. Lavori in cassoni ad aria compressa.
9. Lavori comportanti l'impiego di esplosivi.
10. Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti.
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2. AZIENDA COMMÎTîENTE

Ragione Sociale

Partita IVA

Codice fiscale

COMUNE DI CATTOLICA

00 343 840 401

00 343 840 401

îndirizzo sede legale

Telefono

Fax

Cattolica (RN), Piazza F. D. Roosevelt nº 5

0541/966511

0541/966793

Indirizzo sede operativa

Telefono

Fax

Cattolica (RN), Viale Rimembranze

054 1/966579

Datore Lavoro

RSPP

RLS

Medico competente

Responsabile delle Emergenze

Referente per il committente

Per. Ind. ROBERTO MASINI

BERNI MASSIMO

BERARDINELLI ESPOSITO

RUGGERO PAOLO

Dott. GINO DI CARLO
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3. DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA OGGETTO DELL'APPALTO

Le attività che si svolgono nel Cimitero di Cattolica possono essere così riassunte:
INUMAZIONE

Ossia l'opera di sepoltura del feretro in una fossa preventivamente scavata nel terreno.
TUM ULA ZIONE

Ossia l'opera di chiusura del feretro dentro un loculo in muratura dato in concessione.
ESUMAZIONE / ESTUMULAZIONE
Ossia I"operazione cimiteriale che consente di recuperare i resti mortali di un cadavere rispettivamente dal
terreno o dal loculo.

MA NU TENZIONE A LL A PER TO

Ossia tutte quelle opere e lavorazioni di manutenzione e mantenimento per il decoro della struttura. Esse per
Ioro natura vengono svolte per lo più all'aperto.
RIDI?Z?ONE

Ossia l'operazione di trasferimento dei resti mortali di un cadavere dal feretro alla cassetta metallica di zinco.
SFALCIO, PULIZIA AREE CIMITERIALI, RACCOL TA RIF?I?T?
Ossia le operazioni necessarie per il mantenimento del buono stato e del decoro degli spazi cimiteriali.
RA CCOL TA DEI RIFIUTI CIMITERIA Ll

Ossia le operazioni di raccolta dei rifiuti provenienti dalle esumazioni ed estumulazioni separatamente dagli
altri rifiuti ordinari.

All"interno dell'area cimiteriale sono presenti l'ufficio del personale, i depositi, i servizi igienici e la camera
mortuaria.

Oggetto del presente D.U.V.R.I. sono le seguenti attività:
> Servizi di pulizia
> Manutenzione impianti (impianti elettrici, termici, idraulici, ecc.)
> Manutenzione attrezzature (compressori, macchine utensili, apparecchi di sollevamento, carrelli ele-

vatori, ecc.)
Manutenzione presidi antincendio (estintori, idranti, ecc.)
Sistemazione del veròe

>

>

I servizi dell'impresa appaltatrice si svolgeranno durante le normali operazioni eseguite dal personale del
Comune di Cattolica.

3.1 Durata dei /avori

L'impresa appaltatrice presterà i propri servizi per il tempo necessario.

3,2 Coordinamento de//e Fasi Lavorative

Si stabilisce che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un pericolo
grave ed immediato, daranno il diritto ad entrambe le aziende, di interrompere immediatamente i lavori.
Si stabilisce inoltre che l'azienda committente e l'incaricato dell'impresa appaltatrice per il coordinamento dei
Iavori affidati in appalto, potranno interromperli, qualora ritenessero nel prosieguo delle attività che le mede-
sime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi sicure.
È responsabilità dell'azienda committente definire le procedure e le modalità di lavoro atte a rìdurre al mini-
mo i rischi legati alle anomalie segnalate ed all'interferenza tra il lavoro delle varie aziende. Questi ultimi non
devono autorizzare la ripresa delle operazioni fintanto che i rischi non siano stati rimossi con le modalità pre-
viste al paragrafo precedente. L'impresa appaltatrice è tenuta a segnalare all'azienda appaltante, l'eventuale
esigenza di utilizzo di nuove imprese o lavoratori autonomi.
Le lavorazioni di queste ultime potranno avere inizio solamente dopo la verifica tecnico-amministrativa, da
eseguirsi da parte dell'azienda committente e la firma del contratto stesso.
Sia da parte del committente che dell"appaltatore non devono svolgersi attività concomitanti tali da recare
pregiudizio, anche potenziale, per il concretizzarsi di situazioni pericolose, all'incolumità ed alla salute delle
persone.
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In tali evenienze dovrà essere interrotta l'atì:ività in corso e concordato, tra l'azienda committente e I"irnpresa
appaltatrice, quanto necessario per proseguire i lavori in sicurezza.
II personale dell'impresa appaltatrice dovrà segnalare al committente e viceversa, ogni situazione di poten-
ziale rischio per i lavoratori.
II personale dell"impresa appaltatrice dovrà infine operare tenendo sempre presente il divieto di non sostare
o transitare sotto carichi sospesi, l'obbligo di utilizzare scale rispondenti ai requisiti di sicurezza prescritti con
particolare riferimento ai calzari antisdrucciolo ed adeguati trabattelli, con il divieto assoluto di operare ad
altezze superìorì ai 2 m senza imbracatura e sollevare a mano colli o materìali di peso superiore a 25 kg o,
comunque, di ingombro voluminoso e di non facile presa.

Nell'ambito dello svolgimento di attivítà in regime di appalto o subappalto, il personale occupa-
to dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di ricono-
scimento corredata di fotografia e contenente le generalità del lavoratore e l'mdicazione del da-
tore di lavoro nonché data di assunzione, indicazioni del committente ed, in caso di subappalto,
la relativa autorizzazione (come previsto dal D.Lgs 81/2008 e sue modifiche apportate dalla
legge 136 del 13 agosto 2010).
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4. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

4.1 Luoghi / aree di /avoro interessate da/l'attività / servizio oggetto de//'appa/to

I luoghi di lavoro / aree di lavoro dell'azienda committente interessate dall'attività oggetto del presente ap-
palto sono:

> tutti quelli interessati dalle attività oggetto dell'appalto.

4.2 Luoghi / aree messe a disposizione de/l'impresa appaltatrice

I luoghi / aree dell'azienda committente messe a disposizìone dell'impresa appaltatrice, sono:
> tutti quelli in cui è necessario accedere per raggiungere quelli interessati dalle attività oggetto

dell'appalto
bagni

4.3 Impiantì, servizi e forniture

>

Gli impianti, i servizi e le forniture dell'azienda committente messe a disposizione dell'impresa appaltatrice,
sono:

> ACQUA
> SERVIZI IGIENICO-SANITARI

> ENERGIA ELETTRICA

4.4 Attrezzature del committente

II committente non concederà in prestito d'uso temporaneo alcuna attrezzatura.

4.5 Uso di Attrezzature specifiche

Nell'esecuzione dei lavori contrattualizzati, il personale dell'impresa appaltatrice utilizzerà attrezzature di sua
proprietà od a noleggio. Tali attrezzature saranno ad uso e in disponibilità esclusiva al proprio personale.
E fatto obbligo all'impresa appaltatrice garantire la manutenzione di tutti i dispositivi di sicurezza delle attrez-
zature di proprietà il cui mancato funzionamento potrebbe rappresentare un pericolo per i lavoratori.
Qualora, nel corso dei lavori il personale dell'impíesa appaltatrice dovesse utilizzare attrezzature di proprietà
del COMUNE DI CA?TOLICA (ad es. apparecchi di illuminazione, attrezzature varie, mezzi di lavoro, ecc.),
queste saranno messe a disposizione del referente dellimpresa appaltatríce il quale, concordemente ad un
rappresentante del COMUNE DI CATTOuCA, le valuterà ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs 81/08 e s. m. e i., e in
caso positivo le metterà a disposizione del proprio personale.
Qualora l'utilizzo dell'attrezzatura richieda una formazione specifica ai sensi dell"art. 71 del D.Lgs 81/08 e
s.m.i., l'appaltatore garantirà che il proprio personale sia a tal fine formato ed addestrato adeguatamente.

4. 6 Viabilità

II personale dell'impresa appaltatrice è tenuto all'osservanza delle disposizioni contenute nel Codice della
Strada, relative alla idoneità alla guida ed alle norme di comportamento nonché ad altre norme eventual-
mente vigenti nell'unità operativa. I mezzi mobili impiegati dall'impresa appaltatrice devono essere in buone
condizioni funzionali e di manutenzione e coperti da assicurazione.

4. 7 Formazione

II COMUNE DI CA?TOLÎCA si impegna ad impiegare solo personale adeguatamente informato, formato ed
addestrato secondo quanto stabilito dagli am. 36, 37 del D.Lgs. 81/08.
II COMUNE DI CATTOLICA pretende altresì che I"impresa appaltatrice impieghi solo personale adeguatamen-
te informato, formato ed addestrato secondo quanto stabilito dagli artt. 36, 37 del D.Lgs. 81/08.
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4.8 Dispositivi di protezione individuale

L'impresa appaltatrice deve dotare il proprìo personale dei mezzi protettivi necessari per l'esecuzione dei Ia-
vori, tenuto conto dei rischi specifici. Il referente dell'impresa appaltatrice deve disporre ed esigere che tali
mezzi siano sempre efficienti e vengano usati in modo corretto.

4.9 0bb/ighi e divieti dei lavoratori

Nell'esecuzione delle attività di cui in oggetto, ì lavoratori dell'impresa appaltatrice devono osservare le se-
guenti disposizioni:

';> porre particolare attenzione all'ambiente di lavoro soprattutto durante le attività tipiche svolte dai
necrofori ;
porre particolare attenzione per il possibile transito di veicoli nell'area cimiteriale;
divieto di accesso nei luoghi di lavoro / aree di lavoro non interessate all"attività oggetto della pre-
sente valutazione, se non autorizzati da COMUNE DI CATTOLICA

>

>

I lavoratori dell'impresa appaltatrice si impegnano inoltre a:
- segnalare tempestivamente al proprio referente presente le situazioni di emergenza o le anomalie che

venissero a determinarsi, nel corso od a causa dell"esecuzione delle attività;
- adoperarsi, nei limiti delle specifiche competenze e dei mezzi a disposizione, per la prevenzione dei ríschi;
- porre in essere quanto necessario per eliminare o rìòurre al minimo eventuali danni e le potenziali

conseguenze senza assumere rischi per la proprìa o per l'altrui persona.

4.10 A ttività soggette ad autorizzazione preventiva

Per l'esecuzione delle attività di seguito riportate, l'impresa appaltatrice / lavoratore autonomo deve richiede-
re specifica autorizzazione all'azienda committente onde meglio organizzare in modo logistico gli interventi.

Deposito di sostanze pericolose
Eventuali utilizzi di sostanze pericolose vanno prontamente denunciate in modo da poter adottare tutte le
misure di sicurezza necessarie.

Impiego in via eccezionale di attrezzature ed opere di proprietà della Committenza
Nel caso l'impresa appaltatrice venga a trovarsi nella necessità di far uso di attrezzature ed opere del com-
mittente, deve richiedere l'autorizzazione garantendone il corretto uso e la prevista durata dell'utilizzo. Le re-
sponsabilità per la rispondenza alle norme di legge in funzione dell'uso che ne sarà fatto competono all'im-
presa appaltatrice.

Uso ed installazione di macchinari ed apparecchiature
Il referente dell"impresa appaltatrice prima di installare macchinari come gru a torre, a bracci e simìli, deve
richiedere autorizzazione indicando tipo e caratteristiche dell'apparecchiatura, tipo di intervento, area di
azione. Stessa procedura si attuerà nel caso di installazione o di utilizzo di apparecchiature particolari (gruppi
compressori, elettrogeni, ecc.). In ogni caso garantirà il rispetto delle norme di sicurezza.

Lavori con produzione di inneschi
Il referente dell'impresa appaltatrice, prima di procedere a lavori che comportano l'impiego di inneschi
(fiamme libere, saldatrici, ecc.) deve richiedere autorizzazione al committente il quale prowederà ad attuare
Ie opportune misure preventive.

Lavori di scavo o di infissione nel terreno

Il referente dell'impresa appaltatrice, prima di iniziare lavori di scavo o di infissione nel terreno deve richiede-
re autorizzazione, in funzione del fatto dell'eventuale presenza nel sottosuolo di tubazioni, linee elettriche,
installazioni, ecc.
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Lavori che comportano interruzioni della viabilità
II referente dell"impresa appaltatrice, prima di dare inizio alla realizzazione di opere che richiedono I'interru-
zione anche breve della viabilità, deve predisporre mezzi adeguati in conformità alle vigenti disposizioni di
Iegge per una corretta segnalazione dei lavori in corso prowedendo, se necessario, ad eventuali coperture
prowisorie di adeguata resistenza o a recinzioni e deviazioni.

Lavori su o in prossimità di linee od apparecchiature elettriche
Il referente dell'impresa appaltatrice, prima di dare inizio ai lavorì su o in prossimità di linee od apparecchia-
tura elettriche (cabine, trasformatori e simili) deve segnalarlo al committente.
Qualora ritenga necessario sezionare linee elettriche di forza motrice o luce, deve prendere opportuni accordi
con il responsabile interno.

Lavori in luoghi confinati
II referente dell'impresa appaltatrice, prima di dare inizio a lavori in luoghi confinati (recipienti, serbatoi, ca-
nalizzazioni, condizionatore, ecc.) deve richiedere al responsabile dell'impianto autorizzazione, predisponen-
do con lo stesso le opportune misure di salvataggio.

Deposito avanzo di lavorazioni
Il refererìte dell'ìmpresa appaltatrice, deve richiedere alla direzione autorizzazione al deposito di avanzi di Ia-
vorazione, specificando luogo e natura dei rifiuti. L'impresa appaltatrice realizzerà tali depositi in modo da
non inquinare con sostanze di qualunque genere. A lavoro ultimato l'impresa appaltatrice dovrà provvedere a
sgomberare i depositi in questione. Tutte le operazioni di stoccaggio e smaltimento rifiuti devono essere fat-
te nel pieno rispetto delle norme statali e regionali in materia.

Parcheggi veicoli
I veicoli dovranno essere parcheggiati nelle zone delimitate adibite a tale scopo. Nel caso, che per necessità
operative, l'impresa appaltatrice dovesse adibire a parcheggio dei propri mezzi aree al di fuori di quelle sopra
citate, dovrà farne richiesta alla direzione e delimitare tali aree in modo opportuno.

Altre attività soggette ad autorizzazione
II referente dell'impresa appaltatrice deve comunque segnalare al committente ogni lavoro che, per modalità
di esecuzione, sia tale da poter arrecare danni a persone o cose, in modo che possano essere concordate
misure preventive integrative a quelle disposte dalle vigenti normative di legge.
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5. SICUREZZA DELL'AMBIENTE DI LAVORO

5,1 Generalità

Questo documento viene redatto per ottemperare agli obblíghi di cui al comma 2 dell'art. 26 del D.Lgs 81/08
e s.m.i. e stabilire le norme, per quanto attiene la cooperazione ed il coordinamento delle reciproche attività,
affinché siano poste in atto misure di prevenzione e protezione dai rischi inerenti l'attività lavorativa oggetto
dell'appalto ed il coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione, anche al fine di eliminare inter-
ferenze tra attività diverse.

Ogni modifica alle condizioni o ai rischi evidenziati, saranno tempestivamente comunicati a cura del commit-
tente all'impresa appaltatrice.

Sono dati per assodatii seguenti punti:
- l'appaltatore, anche a seguito della verifica da parte del committente in merito alla regolare iscrizione alla

Camera di Commercio, Industria ed Artigianato, e del possesso e disponibilità di risorse, mezzi e personale
adeguatamente organizzati, al fine di garantire la tutela della salute e della sicurezza sia dei lavoratori
impiegati a svolgere l'opera richiesta che di quelli del committente, risulta in possesso dell'idoneità
tecnico-professionale per I"esecuzione dei lavori commessi;

- non costituiscono oggetto del presente atto le informazioni relative alle attrezzature di lavoro, agli impianti
ed ai macchinari in genere utilizzati dall'appaltatore, sia quelli utilizzati come attrezzature sia quelli il cui
impiego può costituire causa di rischio connesso con la specifica attività dell'appaltatore medesimo; per
tali attrezzature, impianti e macchinari, nonché per le relative modalità operative, il committente non è
tenuto alla verifica dell"idoneità ai sensi delle vigenti norme di prevenzione, igiene e sicurezza del lavoro,
trattandosi di accertamento connesso ai rischi specifici proprí dell'attività degli appaltatori (art. 26, comrrìa
3 D.Lgs. 81/08);

- sono state fornite all'appaltatore informazioni sui rischi specifici esistenti nell"area di intervento;
- restano a completo carico dell'impresa appaltatrice, come previsto dal comma 3 dell'art.26 del D.Lgs.

81/08, i rischi specifici propri della sua attività;
- le comunicazioni gestuali tra il personale dell"impresa appaltatrice e quello dell'azienda committente,

awengono in conformità con quanto previsto dallALLEGATO XXXI del D.Lgs. 81/08.

5.2 Rego/e genera/i in materia di sicurezza sui /uoghi di /a voro

Per l'esecuzione dei lavori oggetto del presente documento, il personale dell'impresa appaltatrice garantirà
una figura di referente individuata tra i lavoratori presenti nel team di lavoro che si interíacci operativamente
con il personale responsabile del committente.
In tema di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro, il referente del committente avrà funzioni di
controllo sull"esatto adempimento da parte dell'appaltatore di quanto previsto nel presente documento, po-
tendo, a sua discrezione, nel caso registri un inadempimento, ordinare al referente dell'impresa appaltatrice
Ia sospensione dei lavori al fine di ripristinare le condizioni di lavoro idonee.
È compito e dovere della direzione dell'impresa appaltatrice garantire che il proprio personale sia formato ed
informato ai sensi degli art. 36 e 37 D.Lgs. 81/08 circa i rischi cui sono esposti operando all'interno dei locali
del committente e a sorvegliare, tramite i rispettivi referenti, circa la piena applicazione, da parte del proprio
personale, di quanto previsto nel presente documento e negli eventuali allegati.

5.3 Rischi Generali presenti in azienda

Sono state fornite al responsabile dell'impresa appaltatrice, informazioni inerenti i rischi specifici e le regole
generali a cui attenersi all'interno degli stabilimenti del COMUNE DI CATTOLICA, tra cui:
- le misure di prevenzione e protezione predisposte;
- le regole di compoìtamento e le procedure organizzative e comportamentali definite;
- le regole di viabilità;
- gli impianti, i dispositivi, le attrezzature e le misure organizzative per la gestione dell'emergenza.
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5. 4 Interferenze

Si prevedono possibili interferenze fra i lavoratori del COMUNE DI CATTOLICA e i lavoratori delle altre impre-
se, soprattutto durante gli interventi di manutenzione agli impianti e alle attrezzature presenti all'interno dei
Iocali di lavoro, e durante la sistemazione del verde.
Particolare attenzione dovrà essere posta, da parte dei lavoratori delle imprese appaltatrici e/o dei lavoratori
autonomi, nell'area cimiteriale, durante le attività tipiche svolte dai necrofori, nonché per il passaggio di vei-
coli.

5.5 Individuazione dei rischi specifici

Di seguito vengono riportate le misure di prevenzione adottate dall"azienda committente per ogni singolo rì-
schio interíerente individuato.

In generale, qualsiasi anoma/ia tale da compromettere la sicurezza dei lavoratori deve produrre
il b/occo delle operazioni da parte del preposto di turno.

Fattore di

rischio

Rischi specifici esistenti nell'area
oggetto dell'appalto

Aspetti
considerati

Entità

M-R-G-MG

Misure di PREVENZIONE e PROTEZIONE adottate

dal committente in relazìone alla sua attività

svolta nell'area interessata dai lavori

Investimento

Investimento /
incidente

Scivolamento,
inciampo, caduta a
livello

Caduta dall'alto

Caduta materiale

dallªalto

Urti, colpi, impatti,
compressioni

Punture, tagli,
abrasioni

circolazione di mezzi stra-

dali nell'area esterna

viabilìtà

pavimenti bagnati

. ?presenza di materiale a
terra e sulle vie di transito

e di lavoro esterne

illuminazione

Iavori in altezza

presenza di mini escavato-
re e dì piattaforme di Iavo-
ro mobili elevabili

presenza di materiale a
terra nei pressi delle aree
di lavoro e sulle vie di

transito

presenza di ostacoli

parti sporgenti, taglienti

presenza di ostacoli

macchine e attrezzature

R

MG

G

M

R

G

G

R

R

R

R

M

- presenza di segnaletica di sicurezza
- informazione e formazione de/ personale
- il/uminazione artificiale per le aree esterne
- mezzi aziendali a norma e sottoposti a periodica ma-
nutenzione

- preventivo coordinamento per le moda/ità di accesso
a/l'intern@ de/lo stabile

- mezzi azienda/i a norma e sottoposti a periodica ma-
nutenzione

- segna/azione de/le aree interessate
- pu/izia frequente degli ambienti
- informazione del personale
- deposito ordinato di material4 prodotti e attrezzatura
mantenendo /iberi i passaggi per i/ transito
- definizione defle aree di deposito dei materiali
- i/luminazione artificiale per /e aree interne ed esterne
- informazione del persona/e
- apparecchi a norma e sottoposti a periodiche verifiche
e manutenzioni

- informazione e formazione del persona/e
- deposito ordinato di materiaU, prodotti e attrezzatura
mantenendo liberi i passaggi per il transito
- definizione de/le aree di deposito dei materia/i
- i//uminazione del/e aree di lavoro

- segnalazione di eventuali ostacoli o sporgenze che
possono essere fonte di rischio
- illuminazione del/e aree di lavoro

- delimitazione del/e aree di transito

- mantenimento del/brdíne e corretto stoccaggio dei
materia/i

- il/uminazione de/le aree di /avoro

- segnalazione di eventua/i ostacoli o sporgenze che
possono essere fonte di rischio
- i//uminazione delle aree di la voro

- informazione de/ personale
- segna/etica di sicurezza sulle parti de/le macchine e
attrezzature che presentano i rischi
- protezioni fisse e mobi/i degli organi in movimento
- manutenzione preventiva e periodica delle macchine e
attrezzature

- verifica periodica de/le protezioni di sicurezza sul/e
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Rischi specífici esistenti nell'area
oggetto dell'appalto

Aspettí
considerati

Fattore di

rischio

Intrappolamento in caso di emergenza

Movimentazione

manuale dei carichi

spostamento di materiale e
scatole

impianti elettrici a bassa
tensione

Rischio elettrico

uso dell'impianto elettrico

Agenti chimici aree di stoccaggio di rifiuti

Agenti biologici defunti

Entità

M-R-G-MG

M

R

M

G

M

G

Misure di PREVENZIONE e PROTEZIONE adottate

dal committente in relazione alla sua attività

svolta nell'area interessata daí lavori

macchine e attrezzature

- presenza di uscite di emergenza adeguatamente se-
gna/ate
- presenza di vie di fuga tenute libere e sgombre da
materiale

-formazione de/ personale sulle corrette procedure di
movimentazione

- presenza di sistemi per agevolare la movimentazione
manuale dei carichi

- affidamento deg/i interventi di installazione, modifica,
ampliamento, nonché dei lavori di manutenzione a per-
sona/e qua/ificato in possesso di adeguata formazione
ed esperienza
- individuazione preventiva di mezzí, materia/i, attrezza-
ture e modalità per /'attuazione degli interventi
- impianti elettrici a norma e sottoposti a verifiche pe-
riodiche

- macchine collegate al/7mpianto di messa a terra rego-
/armente verificato

- presenza dì interruttori differenziali
- manutenzíone di tutte le apparecchiature e/ettriche,
oltre che di cavi prese ecc.
- corrette procedure di lavoro e di uso di prese, cavi
ecc.

- formazione e informazione del persona/e
- aree dedicate al/o stoccaggio dei rifiuti
- raccolta differenziata dei rifiuti

- assegnazione di D.Pl (es. guantí, mascherine, oc-
chiali) per il rischio residuo a/ personale
- pulizia frequente degli ambienti di lavoro a rischio
-formazione e informazione de/ personale
- contenitori dedicati a//o stoccaggio dei rifiuti
- raccolta differenzjata dei rifiuti

ENTITÀ DEL RISCHIO

M = modesto: condizioni che producono al lavoratore lesioni o disturbí lievi con inabilità ed effetti rapida-
mente reversibili con casistica (aziendale e/o ufficiale) bassa

R = rilevante: condizioni che producono al lavoratore lesioni o disturbi lievi con inabilità ed effetti rapida-
mente reversibili con casistica (aziendale e/o ufficiale) media

G = grave: condizioni che producono al lavoratore un infoítunio grave o un'esposizione i cui effetti risulta-
no acuti o cronici con inabilità reversibile con casistica (aziendale e/o ufficiale) media

MG = molto grave: condizioni che producono al lavoratore un infortunio o un'esposizione i cui effetti risul-
tano acuti o cronici con inabilità irreversibile ed invalidante con invalidità totale o conseguenze letali
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6. PROCEDURE E MISURE DI EMERGENZA

IN CASO DI INFORTUNIO O MALORE

- Segnalare l'accaduto al più vicino operatore, che attiverà i soccorsi interni;
- un addetto al primo soccorso gestirà l'evento;
- alla fine dell'emergenza descrivere l'accaduto al referente dell'azienda committente.

IN CASO DI PRINCIPIO DI INCENDIO

- Interrompere la lavorazione in atto mettendo in sicurezza l'attrezzatura utilizzata;
- prowedere a segnalare la situazione di emergenza al più vicino operatore che attiverà i soccorsi interni;
- allontanarsi e accertarsi che il personale presente nei pressi (anche dell'azienda committente) abbia per-

cepito il pericolo e si allontani, favorendo il possibile intervento da parte degli addetti alla squadra di
emergenza dell'azienda committente. Gli addetti prowederanno a chiamare i soccorsi esterni (115/1 18);

- mantenere libera da ostacoli la via di accesso al punto interessato;
- alla fine dell'emergenza descrivere l'accaduto al referente dell'azienda committente.

IN CASO DI ORDINE DI EVACUAZIONE

Nel caso in cui il responsabile per l'emergenza (o il suo sostituto) dell'azienda committente abbia ordinato
I'evacuazione degli ambienti:
- interrompere la lavorazione in atto prowedendo a mettere in sicurezza l'attrezzatura utilizzata;
- individuare la via di fuga più vicina e dirigersi verso di essa senza correre, spingere e gridare, seguendo le

indicazioni dei componenti la squadra di emergenza. Non tornare indietro per motivi futili o di scarsa im-
portanza;

- portarsi all'esterno del fabbricato nel punto di raccolta definito e non allontanarsi fino a diversa comunica-
zione da parte del responsabile per I"emergenza (o il suo sostituto) dell'azienda committente.
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7. COSTI PER LA SICUREZZA SERVIZI IGIENICI CIMITERO

Così come previsto dall"aìt. 26 c 5 primo capoverso, per la quantificazione dei costi della sicurezza riferiti allo
specifico appalto, vengono prese in considerazione due tipologie di rischio:
€ Rischi da interferenze tra le varie ditte/lavoratori autonomi presenti;
€ Rischi trasmissibili dall'ambiente di lavoro SOLO qualora esulino dai rischi specifici e prevedibili della

normale attività della ditta appaltatrice e non siano ragionevolmente valutabili dal datore di lavoro della
stessa ditta (es. qualora un elettricista operi in un ambiente con presenza di rischi biologici, i DPI
conseguenti sono costi della sicurezza).

La stima dei costi è specifica per ogni contratto e analitica per singole voci, riferita ad elenchi prezzi standard
o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi
delle misure di sicurezza del committente.

Qualora in fase di contrattazione non siano quantificabili i singoli costi della sicurezza (es. per un contratto di
manutenzione non è spesso possibile stabilire quali e quanti interventi debbano essere realizzati per la
durata del contratto e di conseguenza non possono essere individuati esattamente i singoli costi), verranno
indicati dei prezzi unitari omettendo quantità e totale.
Successivamente, prima dello svolgimento della specifica attività, si provvederà ad una definizione più
precisa (ed eventualmente ad una integrazione se le attività non erano contemplate) riportando le risultanze
in un verbale che costituirà integrazione alla presente.
Si precisa inoltre che in caso di subappalto, qualora autorizzato, gli oneri relativi alla sicurezza non devono
essere soggetti a riduzione e vanno evidenziati separatamente da quelli soggetti a ribasso d'asta nel relativo
contratto tra la ditta aggiudicataria e I"eventuale subappaltatore o subappaltatori.

Descrizione
Prezzo

unitario (€)
Quantità Totale (€)

Formazione ed Informazione specifica del personale in merito
all'attività oggetto d'Appalto

Fornitura Dispositivi di Protezione Individuale (DPI)

Riunione di coordinamento (durata 1 ora)

Valutazione dei rischi

€ 50,00

€ 80,00

€ 80,00

€ 80,00

2

2

1

1

€ 100,00

€ 160,00

€ 80,00

€ 80,00

TOTALE € 420,00

CIMITERO - Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti de/ 09/2019

Pag. 15 di 16



8. CONCLUSIONI

II presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (D.U.V.R.I.):
- è stato redatto ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. 81/08;
- è soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che potrebbero averlo re-

so superato.

La valutazione dei rischi di cui al presente documento è stata effettuata dal datore di lavoro commìttente,
come previsto dall"art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/08.

8.I Implementazione

All"impresa appaltatrice, è consentito proporre aggiornamenti, modifiche, implementazioni e/o integrazioni al
presente DUVRI nell'eventualità si manifestassero situazioni di incompletezza del presente documento.
Successivamente all'aggiudicazione dei lavori, l'impresa appaltatrice, si impegna a promuovere e/o partecipa-
re a specifici momenti di confronto, ai fini del necessario coordinamento rra le parti. II presente DUVRI è
emesso nel rispetto delle procedure previste dalla normativa vigente, ed impegna le parti all'effettuazione di
un'adeguata comunicazione ed informazione ai rispettivi dipendenti, rimanendo entrambe disponibili in caso
di necessità anche ad azioni di formazione congiunta.

8.2 Validità e revisioni

II presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata a partíre dal-
Ia data di sottoscrizione del contratto stesso. In caso di modifica significativa delle condizioni dell'appalto il
DUVRI dovrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso d'opera. Le misure indicate per la ge-
stione dei rischi interferenziali, potranno essere integrate e/o aggiornate immediatamente prima
dell"esecuzione dei lavori oggetto del contratto d'appalto, o durante il corso delle opere a seguito di eventuali
mutamenti delle condizioni generali e particolari delle attività oggetto dell'appalto.
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CONSEGNA DEL D.U. V.R.I.

Con l'apposìzione della firma nello spazio sottostante ciascun lavoratore autonomo / ciascuna impresa appaltatrice,
dichiara di aver ricevuto copia del presente D.U.V.R.I. datato settembre 2019 relativo a SERVIZI DI PULIZIA,
MANUTENZIONE IMPIANTI, MANUTENZIONE ATTREZZATURE, sîs'vexúzîowe DEL VERDE e si impegna formalmente a rispettarlo /
a farlo rispettare ai propri lavoratori. Dichiara inoltre di aver ricevuto I"elenco della documentazione da presentare
prima dell'inizio dei lavori.

DATA AZIENDA DATORE DI LAVORO FIRMA



DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PRIMA

DELLINIZIO DEI LAVORI

Per IMPRESE ESECUTRICI (con la voratori subordinati):

€ Iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell'appalto;

€ Documento di Valutazione dei Rischi generale dell'impresa, ai sensi del D.Lgs. 09/04/2008 nº 81, artt. 17 e 28;

€ Piano Operativo di Sicurezza, ai sensi del D.Lgs. 09/04/2008 nº 81, art. 89;

€ Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;

€ Dichiarazione (autocertificazione del datore di lavoro resa sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di no-

torietà) attestante I"idoneità tecnico professionale dell'impresa in relazione ai lavori affidati.

Per LA VORA TORI A UTONOMI:

€ iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell'appalto;

€ dichiarazione (autocertificazione del lavoratore autonomo sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di no-

torietà) attestante I"idoneità tecnico professionale in relazione ai lavori affidati;

€ attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal D.Lgs. 81/'08;

€ Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.).

TESSERA DI RICONOSCIMENTO

D.Lgs. 81/'08 artt. 18, 21 e 26 - Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministra-
zione. Legge 130/2010 art. 5.

I lavoratori occupati nei cantieri devono essere muniti di apposita TESSERA DI RICONOSCIMENTO corredata di fo-
tografia, contenente nome, cognome e data di nascita proprì, nome o ragione sociale dell'impresa datrice di lavoro,
data dí assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione.
I lavoratori autonomi devono munirsi di apposita TESSERA DI RICONOSCIMENTO corredata di fotografia, conte-
nente nome, cognome e data di nascita proìprì e I"indicazione del committente.
Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.
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Dichiarazione di idoneità tecnico professionale
(Art. 26, D. Lgs. 81/08 e s. m.i. )

Fornita come DICHIARAZIONE 505 TITUTIVA D? A TTO DI NOTORIE TA (Art. 47 D. P. R. n º 445 de/ 28/í2/2000)

II sottoscritto nato a il ........................... e

residente a In Vla ()0 in qualità di

Datore di Lavoro (ai sensi dell"art. 2 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) dell'impresa
........................................................................................... con sede legale a ................................................
in via ................................................ nº ....... e iscrizione alla CCIAA Provincia di

al nº
---ªì consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 nº

445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi,

DICHIARA

in riferimento ai lavori di da realízzarsi presso il cantiere di

per conto?ª 00" ªª ª ª 00000 ª ªª ª ª ª 00000?00"0 ' ª' ª'ª?? ??? ?? ??" ' ??" ????? ??' ª r 00?0" "0?0 ª????? a?"00 "" ª?? ' ???? ª ª' "0 ª ªª ª "0/

>

>

'>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

che l'impresa è in possesso dell'idoneità tecnico professionale in relazione ai lavori da svolgere;
che l'impresa possiede le risorse tecniche per eseguire le lavorazioni affidatele in appalto;
che l'impresa fornisce tutte le attrezzature e le macchine necessarie all'esecuzione delle lavorazìoni affidatele
in appalto;
che le suddette attrezzature e macchine di proprietà dell'impresa, o regolarmente noleggiate, o in concessione
d'uso e comunque impiegate dall'impresa nei luoghi di lavoro del Committente, sono conformi alla normativa
vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro;
che le suddette attrezzature e macchine sono utilizzate nel rispetto degli artt. 69, 70, 71, 72 e 73 del D.Lgs.
81/08 e s.m.i.;
che ciascuna delle suddette attrezzature di lavoro e macchine vìene utilizzata da personale adeguatamente in-
formato, formato e addestrato secondo quanto previsto dagli am. 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
che i lavoratori addetti hanno ricevuto altresì I"informazione e la formazione di cui agli artt. 36 e 37 del D.Lgs.
81/08;
che il personale è stato dotato di adeguati Dispositivi di Protezione Individuale (DPI);
che i lavoratori addetti sono sottoposti a sorveglianza sanitaria e sono idonei allo svolgimento della mansione
specifica secondo quanto previsto dall'art. 41 del D.Lgs. 81/08;
che I"azienda adotta tutti i prowedimenti necessari in tema di lotta antincendio, evacuazione, pronto soccorso
e gestione delle emergenze così come previsto dal D.Lgs. 81/08;
di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione dell'attività o interdittivi di cui all'art. 14
del D.Lgs. 81/08.
posizione Matricola I.N.P.S. nº .................................
posizione Matricola I.N.A.I.L. nº ..................................
organico Medio Annuo per l'anno precedente (distinto per qualifica): titolare o soci nº ....... + operai nº .......
altre qualifiche nº ..........

Si allega inoltre alla presente dichiarazione:
> íscrizione alla camera di commercio, industria ed aìtigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell'appalto;
Documento di Valutazione dei Rischi generale dell'impresa ai sensi degli artt. 17 e 28 del D.Lgs. 81/'08;
documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;
copia documento di identità

>

>

>

Data:

II dichiarante



L?'+:YatOre aì.lt0.'lOì'ì'l0

Dichiarazione di idoneità tecnico professionale
(Art. 26, D.Lgs. 81/08 e s.m.i. )

Fornita come DICHIARAZIONE 505 TITUTIVA D? A TTO DI NOTORIETÀ (Art. 47 D. P. R. n º 445 de/ 28/12/2000)

Il sottoscritto .................................................... nato a ................................................ il ........................-.. e

residente a ................................................ in via ................................................ nº ............ in qualità di

Lavoratore Autonomo (ai sensi dell"art. 2 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) che compie opere
o servizi in appalto o subappalto di cui all'art. 2222 del codice civile, con sede legale a
................................................... in via ............................................................ e iscrizione alla CCIAA della

Provincia di ................................ al nº ....................., consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art.-----------------=-I

76 del D.P.R. 28/12/2000 nº 445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi,

DICHIARA

da realizzarsi presso il cantiere diin riferimento ai lavori di

per conto------------- --------- - - ------ ?=---- - ----------------= -? - ª/ 00"000000000 ?"0 ' ª "0 ª ª ªª "0 ª " ""? ª?' ª???? ????? " Ì

che il suddetto Lavoratore Autonomo è in possesso dell"idoneità tecnico professionale in relazione ai
lavori da svolgere ed è pienamente cosciente riguardo i rischi specifici esistenti nell'ambiente ín cui è
destinata ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza da adottare in relazione alla pro-
pria attività;

:> che íl Lavoratore Autonomo possiede le risorse tecníche per eseguire le lavorazioni affidatele in ap-
palto;
che íl Lavoratore Autonomo utilizza le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni di cui al
Titolo III del D.Lgs. 81/2008;
che il Lavoratore Autonomo è munito di dispositivi di protezione individuale ed il loro utilizzo è con-
forme alle disposizioni di cui al Titolo III del D.Lgs. 81/2008;

> che il Lavoratore Autonomo è munito di apposita tessera di ríconoscimento corredata di fotografía,
contenente le proprie generalità;
che il lavoratore autonomo, relativamente ai rischi propri delle attività svolte, si awale della facoltà
di beneficiare della sorveglianza sanítaria e di partecípare ai corsi di formazione specifici così come
indicato dall'art. 21 comma 2 punti a) e b) del D.Lgs. 81/08;

>

>

>

>

Si allega inoltre alla presente dichiarazione:
> iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipolo-

gia dell'appalto;
documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;
copia documento di identità
Giudizio di idoneità sanitaria alla mansione

Attestato di formazione secondo l'accordo Stato Reqioni nº221 del 21/1 1/2012

>

>

>

>

Il dichiarante



VERBALE DELLA RIUNIONE DI COORDINAMENTO E COOPERAZIONE

(Art. 26 D.Lgs. 81/2008)

In relazione all'incarico che la ditta committente

di , Via ha affidato all'impresa appaltatrice

per lo svolgimento delle seguenti attività

0" "00 000 ª???ª? ???"0 ?0000" " 0000 "0000"0 "00000000 ª 0"0 ?"000"00000 "0 00aa "0 aaa0000 0000" ?aa ?'0?00 ªª ªª "000000000 0}0 ªª "0 ªª?" ªª ª ª ª l

si svolge in data odierna una riunione di coordinamento con sopralluogo con-

giunto degli ambienti di lavoro ove vengono / verranno svolte le attività di cui sopra.

Sono presenti i soggetti di seguito indicati:

per la committenza:

per l'appaltatrice:

Vengono letti e verificati i contenuti del documento"Documento Unico di Valutazione dei Rischi In-

terferenti per attività affìdate in regime di appa/to D.U.VR.I." predisposto da

..................................................................... e consegnato alla ditta appaltatrice. Vengono discusse

e approfondite le problematiche relative ai rischi inerenti le attività che il personale della ditta ap-

paltatrice svolge / svolgerà, con particolare riferimento ai rischi interferenti rispetto alla commit-

tenza, e le relative e conseguenti misure di prevenzione e protezione nonchè le necessarie misure

di coordinamento, a norma dell'art. 26 del D.L.gs 81/2008 e s.m.i.

In relazione a quanto sopra, si evidenzia quanto seque (rischi o situazioni particolari, eventuali mi-

sure specifiche di coordinamento, se non già specificate nel DUVRI):

Firme per la Committente Firme per la ditta appaltatrice
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1. PREMESSA

II presente documento di valutazione contiene le principali informazíoni/prescrizioni in materia di sicurezza per for-
nire all"impresa appaltatrice o ai lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambien-
te in cuí sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria
attività in ottemperanza all'art. 26 comma 1 lettera b, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.
Secondo tale articolo al comma 3 :"Il datore di lavoro committente promuove /a cooperazione e il coordina-
mento e/aborando un unico documento di va/utazione dei rischi che indichi /e misure adottate per e/iminare
o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Ta/e documento è al/egato a/ contratto
di appa/to o d'opera. Le disposizioni del presente comma non si app/icano ai rischí specifici propri de/í'attività
de/Ie imprese appaltatrici o dei singo/i /avoratori autonoml'.
Si parla di ?interferenzJ' nella circostanza in cui si verifica un «contatto rischioso» tra il personale del com-
mittente e quello dell'appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sede azien-
dale con contratti differenti. In linea di principio, occorre mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in
cui verrà espletato il servizio o la fornitura con i rischi derivanti dall'esecuzione del contratto.
I principali rischi di interferenza sono:
- derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori diversi;
- immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore;
- già esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l'appaltatore.

1.1 Sospensione dei Lavori

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il
committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo as-
sicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro.
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il committente non riconoscerà alcun compenso o in-
dennizzo all'appaltatore.

1.2 0neri e doveri

Prima dell'affidamento dei lavori, il COMUNE DI CATTOLICA prowederà a:
- verificare l'idoneità tecnico-professionale dell"impresa appaltatrice o del lavoratore autonomo, attraverso

I"acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato e
dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di
idoneità tecnico-professionale professionale (secondo quanto definito nell"allegato XVII al DLgs 81/08);

- fornire il documento unico di valutazione dei rischi interferenti che sarà costituito dal presente documento
preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le eventuali specifiche informazioni relative alle
interferenze sulle lavorazioni che l'impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo dovrà esplicitare prima
dell'affidamento dei lavori.

Rimane a carico dell'impresa appaltatrice e/o del lavoratore autonomo:
- il recepimento di quanto previsto nel presente documento e nei relativi allegati;
- l'adeguata diffusione di quanto previsto nel presente documento e negli eventuali allegati, all'interno della

propria struttura;
- la informazione e formazione di tutto il personale;
- la sorveglianza circa la piena applicazione di tutto quanto previsto nel presente documento e nei relativi

allegati.

In particolare, viene precisato che l'attività del lavoratore autonomo e/o dei dipendenti dell'impresa appalta-
trice deve awenire nel rispetto di quanto stabilito dal regolare contratto di appalto e dal presente DUVRI con
I'awertenza che saranno a carico della stessa eventuali oneri che venissero a scaturire dall'inosservanza del-

Ie norme in essi riportate.
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1.3 Esclusioni

L"obbligo di redazione del D.U.V.R.I. non si applica:
ai servizi di natura intellettuale;
alle mere forniture di materiali o attrezzature;
ai lavori o servizi la cui durata non è superiore a cinque uomini-giorno, sempre che essi non comportino
rischi derivanti dal rischio di incendio di livello elevato, ai sensi del D.M. 10 marzo 1998, o dallo svoigi-
mento di attività in ambienti confinati, di cui al regolamento di al D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, o
dalla presenza di agenti cancerogeni mutageni o biologici, di amianto o di atmosfere esplosive o dalla
presenza dei rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. 81/'08 (vedi sotto). Per uomini-giorno si in-
tende l'entità presunta dei lavori, servizi e forniture rappresentata dalla somma delle giornate di lavoro
necessarie all'effettuazione dei lavori, servizi o forniture considerata con riferimento all'arco temporale
di un anno dall'inizio dei lavori.

ALLEGATO XI
ELENCO DEI LAVORI COMPORTANTI RISCHI PARTICOLARI PER LA SICUREZZA E LA

SALUTE DEI LAVORATORI

1. Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a profondità superiore a
m 1,5 o di caduta dall'alto da altezza superiore a m 2, se particolarmente aggravati dalla natura dell'attività o
dei procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o dell'opera.
1-bis. Lavori che espongono i lavoratori al rischio di esplosione derivante dall'innesco accidentale di un ordì-
gno bellico inesploso rinvenuto durante le attività di scavo.
2. Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi particolari per la
sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un'esigenza legale di sorveglianza sanitaria.
3. Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, quali definite
dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti.
4. Lavori ìn prossimità di linee elettriche aree a conduttori nudi in tensione.
5. Lavori che espongono ad un rischio di annegamento.
6. Lavori ín pozzi, sterri sotterranei e gallerie.
7. Lavori subacquei con respiratori.
8. Lavori in cassoni ad aria compressa.
9. Lavori comportanti l'impiego di esplosivi.
10. Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti.
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2. AZIENDA COMMITTENTE

Ragione Sociale

Partita IVA

Codice fiscale

COMUNE DI CATTOLICA

00 343 840 401

00 343 840 401

Indirizzo sede legale

Telefono

Fax

Cattolica (RN), Piazza F. D. Roosevelt nº 5

0541/966511

0541/966793

Indirizzo sede operativa

Telefono

Cattolica (RN), Area portuale

054 1/966

Datore lavoro

RSPP Per. Ind. ROBERTO MASINI

BERNI MASSIMO

BERARDINELLI ESPOSITO

RUGGERO PAOLO

Medico competente Dott. GINO DI CARLO

Responsabile delle Emergenze

Referente per il committente

RLS

AREA PORTUALE - Documento Unico di Va/utazione dei Rischi Interferenti de/ 09/2019

Pag. 5 di 15



3. DESCRIZIONE DELL'AITIVITA OGGETTO DELL'APPALTO

Oggetto del presente D.U.V.R.I. sono i servizì di pulizia di banchine, specchi d'acqua, scogliere, bagni pubbli-
ci, aree verdi e del ponte mobile che collega i due lati del porto canale fra il Comune di Cattolica e quello di
Gabicce Mare (PU).

Si precisa che durante i servizi di cui sopra alcune aree saranno interessate dal transito di passanti.

3.1 Durata dei lavori

L'impresa appaltatrice presterà i propri servizi per il tempo necessario.

3.2 Coordinamento delle Fasi Lavorative

Si stabilisce che eventuali inosservanze delle procedìure di sicurezza che possano dar luogo ad un pericolo
grave ed immediato, daranno il diritto ad entrambe le aziende, di interrompere immediatamente i lavori.
Si stabilisce inoltre che I"azienda committente e l'incaricato dell'impresa appaltatrice per il coordinamento dei
lavori affidati in appalto, potranno interromperli, qualora ritenessero nel prosieguo delle attività che le mede-
sime, anche per sopraggiunte nuove interíerenze, non fossero più da considerarsi sicure.
È responsabilità dell'azienda committente definire le procedure e le modalità di lavoro atte a ridurre al mini-
mo i rischi legati alle anomalie segnalate ed all'interíerenza tra il lavoro delle varie aziende. Questi ultimi non
devono autorìzzare la ripresa delle operazioni fintanto che i rischi non siano stati rimossi con le modalità pre-
viste al paragrafo precedente. L'impresa appaltatrice è tenuta a segnalare all'azienda appaltante, l'eventuale
esigenza di utilizzo di nuove imprese o lavoratori autonomi.
Le lavorazioni di queste ultime potranno avere inizio solamente dopo la verifica tecnico-amministrativa, da
eseguirsi da parte dell"azienda committente e la firma del contratto stesso.
Sia da parte del committente che dell'appaltatore non devono svolgersi attività concomitanti tali da recare
pregiudizio, anche potenziale, per il concretizzarsi di situazioni pericolose, all'incolumità ed alla salute delle
persone.

In tali evenienze dovrà essere interrotta l'attività in corso e concordato, tra l'azienda committente e I"impresa
appaltatrice, quanto necessar:io per proseguire i lavori in sicurezza.-
II personale dell'impresa appaltatrice dovrà segnalare al committente e viceversa, ogni situazione di poten-
ziale rischio per i lavoratori.
II personale dell'impresa appaltatrice dovrà infine operare tenendo sempre presente il divieto di non sostare
o transitare sotto carichi sospesi, l'obbligo di utilizzare scale rispondenti ai requisiti di sicurezza prescritti con
particolare riferimento ai calzari antisdrucciolo ed adeguati trabattelli, con il divieto assoluto di operare ad
altezze superiori ai 2 m senza imbracatura e sollevare a mano colli o materiali di peso superiore a 25 kg o,
comunque, di ingombro voluminoso e di non facile presa.

Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupa-
to dalí'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di ricono-
scimento corredata di fotografia e contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del da-
tore di lavoro nonché data di assunzione, indicazioni del committente ed, in caso di subappalto,
la relativa autorizzazione (come previsto dal D.Lgs 81/2008 e sue modifiche apportate dalla
legge 136 del 13 agosto 2010).
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4. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

4,1 Luoghi / aree di lavoro interessate da/l'attività / servizio oggetto dell'appa/to

I luoghi di lavoro / aree di lavoro dell'azienda committente interessate dall'attività oggetto del presente ap-
palto sono:

> tutti quelli interessati dalle attività oggetto dell'appalto.

4.2 Luoghi / aree messe a disposizione de/l'impresa appa/tatrice

I luoghi / aree dell'azienda committente messe a disposizione dell'impresa appaltatrice, sono:
'> tutti quelli in cui è necessario accedere per raggiungere quelli interessati dalle attività oggetto

dell'appalto
bagni

4.3 Impiantì, servizi e forniture

>.

Gli impianti, i servizi e le forniture dell"azienda committente messe a disposizione dell"impresa appaltatrice,
sono:

> ACQUA
> SERVIZI IGIENICO-SANITARI

> ENERGIA ELEnRJCA

4. 4 A ttrezzature del committente

II committente non concederà in prestito d'uso temporaneo alcuna attrezzatura.

4.5 Uso di Attrezzature specifiche

Nell'esecuzione dei lavori contrattualizzati, il personale dell"impresa appaltatrice utilizzerà attrezzature di sua
proprietà od a noleggio. Tali attrezzature saranno ad uso e in disponibilità esclusiva al proprio personale.
ÍÈfatto obbligo all'impresa appaltatrice garantire la manutenzione di tuttii dispositivi di sicurezza delle attrez-
zature di proprietà il cui mancato funzionamento potrebbe rappresentare un pericolo per i lavoratori.
Qualora, nel corso dei lavori il personale dell'impresa appaltatrice dovesse utilizzare attrezzature di proprietà
del COMUNE DI CATTOLICA (ad es. apparecchi di illuminazione, attrezzature varie, mezzi di lavoro, ecc.),
queste saranno messe a disposizione del referente dell'impresa appaltatrice il quale, concordemente ad un
rappresentante del COMUNE DI CA?nOLJCA, le valuterà ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs 81/08 e s. m. e i., e in
caso positivo le metterà a disposizione del proprio personale.
Qualora I"utilizzo dell'attrezzatura richieda una formazione specifica ai sensi dell"art. 71 del D.Lgs 81/08 e
s.m.i., l'appaltatore garantirà che il proprio personale sia a tal fine formato ed addestrato adeguatamente.

4,6 Viabilità

Il personale dell'impresa appaltatrice è tenuto all'osservanza delle disposizioni contenute nel Codice della
Strada, relative alla idoneità alla guida ed alle norme di comportamento nonché ad altre norme eventual-
mente vigenti nell"unità operativa. I mezzi mobili impiegati dall'impresa appaltatrice devono essere in buone
condizioni funzionali e di manutenzione e coperti da assicurazione.

4. 7 Formazione

II COMUNE DI CATTOLICA si impegna ad impiegare solo personale adeguatamente informato, formato ed
addestrato secondo quanto stabilito dagli artt. 36, 37 del D.Lgs. 81/08.
II COMUNE DI CAnOLJCA pretende altresì che I"impresa appaltatrice impieghi solo personale adeguatamen-
te informato, formato ed addestrato secondo quanto stabilito dagli artt. 36, 37 del D.Lgs. 81/08.
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4,8 Dispositivi di protezione individuale

L'impresa appaltatrice deve dotare il proprio personale dei mezzi protettivi necessari per l'esecuzione dei la-
vori, tenuto conto dei rischi specifici. II referente dell'impresa appaltatrice deve disporre ed esigere che tali
mezzi siano sempre efficienti e vengano usati in modo corretto.

4. 9 0bblighi e divieti dei /avoratori

Nell'esecuzione delle attività di cui in oggetto, i lavoratori dell'impresa appaltatrice devono osservare le se-
guenti disposizioni:

'ì porre particolare attenzione al transito di automezzi vari, pedoni e cidisti nelle aree di intervento;
?ì divieto di accesso nei luoghi di lavoro / aree di lavoro non interessate all'attività oggetto della pre-

sente valutazione, se non autorizzati da il COMUNE DI CAnOLJCA.

I lavoratori dell'impresa appaltatrice si impegnano inoltre a:
- segnalare tempestivamente al proprio referente presente le situazioni di emergenza o le anomalie che

venissero a determinarsi, nel corso od a causa dell'esecuzione delle attività;
- adoperarsi, nei limiti delle specifiche competenze e dei mezzi a disposizione, per la prevenzione dei rischi;
- porre in essere quanto necessario per eliminare o ridurre al minimo eventuali danni e le potenziali

conseguenze senza assumere rischi per la propria o per l'altrui persona.

4.10 A ttività soggette ad autorizzazione pre ventiva

Per l'esecuzione delle attività di seguito riportate, l'impresa appaltatrice / lavoratore autonomo deve richiede-
re specifica autorizzazione all'azienda committente onde rneglio organizzare in modo logistico gli interventi.

Deposito di sostanze pericolose
Eventuali utilizzi di sostanze pericolose vanno prontamente denunciate in modo da poter adottare tutte le
misure di sicurezza necessarie.

Impiego in via eccezionale di attrezzature ed opere di proprietà della Committenza
Nel caso l'impresa appaltatrice venga a trovarsì nella necessità di far uso di attrezzature ed opere del com-
mittente, deve richiedere l'autorizzazione garantendone il corretto uso e la prevista durata dell'utilizzo. Le re-
sponsabilità per la rispondenza alle norme di legge in funzione dell'uso che ne sarà fatto competono all'im-
presa appaltatrice.

Uso ed installazione di macchinari ed apparecchiature
II referente dell'impresa appaltatrice prima di installare macchinari come gru a torre, a bracci e simìli, deve
richiedere autorizzazione indicando tipo e caratteristiche dell'apparecchiatura, tipo di intervento, area di
azione. Stessa procedura si attuerà nel caso di installazione o di utilizzo di apparecchiature particolari (gruppi
compressori, elettrogení, ecc.). In ogni caso garantirà il rispetto delle norme di sicurezza.

Lavori che comportano interruzioni della viabilità
II referente dell"impresa appaltatrice, prima di dare inizio alla realizzazione di opere che richiedono I'interru-
zione anche breve della viabilità, deve predìsporre mezzi adeguati in conformità alle vigenti disposizioni di
Iegge per una corretta segnalazione dei lavori in corso prowedendo, se necessario, ad eventuali coperture
prowisorie di adeguata resistenza o a recinzioni e deviazioni.

Deposito avanzo di lavorazioni
II referente dell'impresa appaltatrice, deve richiedere alla direzione autorizzazione al deposito di avanzi di Ia-
vorazione, specificando luogo e natura dei rifiuti. L'impresa appaltatrice realizzerà tali depositi in modo da
non inquinare con sostanze di qualunque genere. A lavoro ultimato l'impresa appaltatrice dovrà prowedere a
sgomberare i depositi in questione. Tutte le operazioni di stoccaggio e smaltimento rifiuti devono essere fat-
te nel pieno rispetto delle norme statali e regionali in materia.

AREA PORTUALE - Documento Unico di Valutazione dei Rischj Interferenti de/ 09/2019

Pag. 8 di 15



Parcheggi veicoli
I veicoli dovranno essere parcheggiati nelle zone delimitate adibite a tale scopo. Nel caso, che per necessità
operative, l'impresa appaltatrice dovesse adibire a parcheggio dei propri rnezzi aree al di fuori di quelle sopra
citate, dovrà farne richiesta alla direzione e delimitare tali aree in modo opportuno.

Altre attività soggette ad autorizzazione
II referente dell'impresa appaltatrice deve comunque segnalare al committente ogni lavoro che, per modalità
di esecuzione, sia tale da poter arrecare danni a persone o cose, in modo che possano essere concordate
misure preventive integrative a quelle disposte dalle vigenti normative di legge.
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5. SICUREZZA DELL'AMBIENTE DI LAVORO

5.1 Genera/ità

Questo documento viene redatto per ottemperare agli obblighi di cui al comma 2 dell'art. 26 del D.Lgs 81/08
e s.m.i. e stabilire le norme, per quanto attiene la cooperazione ed il coordinamento delle reciproche attività,
affinché siano poste in atto misure di prevenzione e protezione dai rischi inerenti all'attività lavorativa ogget-
to dell'appalto ed il coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione, anche al fine di eliminare in-
terferenze tra attività diverse.

Ogni modifica alle condizioni o ai rischi evidenziati, saranno tempestivamente comunicati a cura del commit-
tente all'impresa appaltatrice.

Sono dati per assodatii seguenti punti:
- l'appaltatore, anche a seguito della verifica da parte del commìttente in merito alla regolare iscrizione alla

Camera di Commercio, Industria ed Artigianato, e del possesso e disponibilità di risorse, mezzi e personale
adeguatamente organizzati, al fine di garantire la tutela della salute e della sicurezza sia dei lavoratori
impiegati a svolgere l'opera richiesta che di quelli del committente, risulta in possesso dell'idoneità
tecnico-professionale per l'esecuzione dei lavori commessi;

- non costituiscono oggetto del presente atto le informazioni relative alle attrezzature di lavoro, agli impianti
ed ai macchinari in genere utilizzati dall'appaltatore, sia quelli utilizzati come attrezzature sia quelli il cui
impiego può costituire causa di rischio connesso con la specifica attività dell"appaltatore medesirno; per
tali attrezzature, impianti e macchinari, nonché per le relative modalità operative, il committente non è
tenuto alla verifica dell'idoneità ai sensi delle vigenti norme di prevenzione, igiene e sicurezza del lavoro,
trattandosi di accertamento connesso ai rischi specifici propri dell'attività degli appaltatori (art. 26, comma
3 D.Lgs. 81/08);

- sono state fornite all'appaltatore informazioni sui rischi specifici esistenti nell'area di intervento;
- restano a completo carico dell'impresa appaltatrice, come previsto dal comma 3 dell"art.26 del D.Lgs.

81/08, i rischi specifici 'proprì della sua attività;
- le comunicazioni gestuali tra il personale dell'impresa appaltatrice e quello dell'azienda committente,

awengono in conformità con quanto previsto dall'ALLEGATO XXXI del D.Lgs. 81/08.

5.2 Regole generali in materia di sicurezza sui luoghi di /a voro

Per l'esecuzione dei lavori oggetto del presente documento, il personale dell"impresa appaltatrice garantirà
una figura di referente individuata tra i lavoratori presenti nel team di lavoro che si interíacci operativamente
con il personale responsabile del committente.
In tema di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro, il referente del committente avrà funzioni di
controllo sull'esatto adempimento da parte dell'appaltatore di quanto previsto nel presente documento, po-
tendo, a sua discrezione, nel caso registri un inadempimento, ordinare al referente dell'impresa appaltatrice
Ia sospensione dei lavori al fine di ripristinare le condizioni di lavoro idonee.
E compito e dovere della direzione dell"impresa appaltatrice garantire che il proprio personale sia formato ed
informato ai sensi degli art. 36 e 37 D.Lgs. 81/08 circa i rischi cui sono esposti operando all"interno dei locali
del committente e a sorvegliare, tramite i rispettivi referenti, circa la piena applicazione, da parte del proprio
personale, di quanto previsto nel presente documento e negli eventuali allegati.

5.3 Rischi Genera/i presenti in azienda

Sono state fornite al responsabile dell'impresa appaltatrice, informazioni inerenti i rischi specifici e le regole
generali a cui attenersi all'interno degli stabilimenti di il COMUNE DI CATTOLICA, tra cui:
- le misure di prevenzione e protezione predisposte;
- le regole di comportamento e le procedure organizzative e comportamentali definite;
- le regole di viabilità;
- gli impianti, i dispositivi, le attrezzature e le misure organizzative per la gestione dell'emergenza.
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s. 4 Interferenze

Si prevedono possibili interferenze fra i lavoratori dell'impresa appaltatrice e i passanti (automezzi vari, pe-
doni e cidisti).

5. 5 Individuazione dei rischi specifici

Di seguito vengono riportate le misure di prevenzione adottate dall'azienda committente per ogni singolo ri-
schio interferente individuato.

In generale, qualsiasi anomalia ta/e da compromettere la sicurezza dei lavoratori deve produrre
il b/occo de/le operazioni da parte de/ preposto di turno.

Fattore dí

rischio

Rischi specifici esístenti nell'area
oggetto dell'appalto

Aspetti
considerati

Entità

M-R-G-MG

Misure di PREVENZIONE e PROTEZIONE adottate

dal committente in relazione alla sua attività

svolta nell'area interessata dai lavori

Investimento

Investimento

incidente

Scivolamento,
inciampo, caduta a
Iivello

Caduta dall'alto

Urti, colpi, impatti,
compressioni

Cesoiamento,
stritolamento,
schiacciamento

Rischio elettrico

circolazione di mezzi stra-

dali nell'area esterna

viabilità

pavimenti bagnati

presenza di materiale a
terra e sulle vie di transito

e di lavoro esterne

illuminazione

lavori in altezza

presenza di materiale a
terra nei pressi delle aree
di lavoro e sulle vie di

transito

presenza di ostacoli

durante la fase di movi-

mentazione del ponte mo-
bile

impi.3nti elettrici a bassa
tensione

uso dell'impianto elettrico

R

MG

G

M

R

G

R

R

M

M

G

- presenza di segna/etica di sicurezza
- informazione e formazione de/ personale
- illuminazione artificia/e per /e aree esterne
- mezzi azienda/i a norma e sottoposti a perjodica ma-
nutenzione

- preventivo coordinamento per /e modafità di accesso
a//?nterno de//o stabi/e

- mezzi aziendali a norma e sottoposti a periodica ma-
nutenzione

- segna/azione delle aree interessate
- pu/izia frequente degli ambienti
- informazione de/ personale
- deposito ordinato di materiafi, prodotti e attrezzatura
mantenendo liberi i passaggi per il transito
- definizione de//e aree di deposito dei materia/i
- i/luminazione artificia/e per /e aree interne ed esterne
- informazione del personale
- deposito ordinato di materia/i, prodotti e attrezzatura
mantenendo liberi i passaggi per il transito
- definizione de/le aree di deposito dei materia/i
- ifluminazione de//e aree di lavoro

- segna/azione di eventuali ostacoli o sporgenze che
possono essere fonte di rischio
- illuminazione del/e aree di lavoro

- informazione del persona/e
- segna/etica di sjcurezza sulle macchine che presenta-
no organi meccanici in movimento
- protezioni fisse e mobi/i degli organi in movimento
del/e macchine

- manutenzione preventiva e periodica delle attrezzatu-
re

- verifica periodica de//e protezioni di sicurezza sufle
attrezzature

- affidamento deg/i interventi di insta/lazione, modifica,
amp/iamento, nonché dei /avori di manutenzione a per-
sonale qualificato in possesso di adeguata formazione
ed esperienza
- individuazione preventiva di mezzi, materia/i attrezza-
ture e modalità per /'attuazione degli interventi
- impianti elettrici a norma e sottoposti a verifiche pe-
riodiche

- macchine co/legate a//7mpianto di messa a terra rego-
/armente verificato

- presenza di interruttori differenzia/i
- manutenzìone di tutte /e apparecchiature e/ettriche,
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Fattore di

rischio

Rischí specifici esistentí nell'area
oggetto dell'appalto

Aspetti
considerati

Entità

M-R-G-MG

Misure di PREVENZIONE e PROTEZIONE adottate

dal committente in relazione alla sua attività

svolta nell'area interessata dai lavori

oltre che di cavi prese ecc.
- corrette procedure di /avoro e di uso i prese, cavi
ecc.

- formazione e informazione del personale

ENTITÀ DEL RISCHIO

M = modesto: condizioni che producono al lavoratore lesioni o disturbi lievi con inabilità ed effetti rapida-
mente reversibili con casistica (aziendale e/o ufficiale) bassa

R = rilevante: condizioni che producono al lavoratore lesioni o disturbì lievi con inabilità ed effetti rapida-
mente reversibili con casistica (aziendale e/o ufficiale) media

G = qrave: condizioni che producono al lavoratore un infortunio grave o un'esposizione i cui effetti rìsulta-
no acuti o cronici con inabilità reversibile con casistica (aziendale e/o ufficiale) media

MG = molto grave: condizioni che producono al lavoratore un infortunio o un'esposizione i cui effetti rìsul-
tano acuti o cronici con inabilità irreversibile ed invalidante con invalidità totale o conseguenze letali

AREA PORTUALE - Documento Unico di Va/utazione dei Rischi Interferenti del 09/2019

Pag. 12 di 15



6. PROCEDURE E MISURE DI EMERGENZA

IN CASO DI INFORTUNIO O MALORE

- Segnalare l'accaduto al piÙ vicino operatore, che attiverà i soccorsi interni;
- un addetto al primo soccorso gestirà l'evento;
- alla fine dell'emergenza descrivere l'accaduto al referente dell"azienda committente.

IN CASO DI PRINCIPIO DI INCENDIO

- Interrompere la lavorazione in atto mettendo in sicurezza l'attrezzatura utilizzata;
- prowedere a segnalare la situazione di emergenza al più vicino operatore che attiverà i soccorsi interni;
- allontanarsi e accertarsi che il personale presente nei pressi (anche dell'azienda committente) abbia per-

cepito il pericolo e si allontani, favorendo il possibile intervento da parte degli addetti alla squadra di
emergenza dell'azienda committente. Gli addetti prowederanno a chiamare ì soccorsì esterni (115/118);

- mantenere libera da ostacoli la via di accesso al punto interessato;
- alla fine dell'emergenza descrivere l'accaduto al referente dell'azienda committente.

IN CASO DI ORDINE DI EVACUAZIONE

Nel caso in cui il responsabile per l'emergenza (o il suo sostituto) dell"azienda committente abbia ordinato
I'evacuazione degli ambienti:
- interrompere la lavorazione in atto prowedendo a mettere in sicurezza l'attrezzatura utilizzata;
- individuare la via di fuga più vicina e dirigersi verso di essa senza correre, spingere e qrìdare, seguendo le

indicazione dei componenti la squadra di emergenza. Non tornare indietro per motivi futili o di scarsa im-
portanza;

- portarsi all'esterno del fabbricato nel punto di raccolta definito e non allontanarsi fino a diversa comunica-
zione da parte del responsabile per l'emergenza (o il suo sostituto) dell'azienda committente.
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7. COSTI PER LA SICUREZZA AREA PORTUALE

Così come previsto dall'art. 26 c 5 primo capoverso, per la quantificazione dei costi della sicurezza riferiti allo
specifico appalto, vengono prese in considerazione due tipologie di rischio:
[] Rischi da interferenze tra le varie ditte/lavoratori autonomi presenti;
€ Rischi trasmissibili dall"ambiente di lavoro SOLO qualora esulino dai rischi specifici e prevedibili della

normale attività della ditta appaltatrice e non siano ragionevolmente valutabili dal datore di lavoro della
stessa ditta (es. qualora un elettricista operi in un ambiente con presenza di rischi biologíci, i DPI
conseguenti sono costi della sicurezza).

La stima dei costi è specifica per ogni contratto e analitica per singole voci, riferita ad elenchi prezzi standard
o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi
delle misure di sicurezza del committente.

Qualora in fase di contrattazione non siano quantificabili i singoli costi della sicurezza (es. per un contratto di
manutenzione non è spesso possibile stabilire quali e quanti interventi debbano essere realizzati per la
durata del contratto e di conseguenza non possono essere individuati esattamente i singoli costi), verranno
indicati dei prezzi unitari omettendo quantità e totale.
Successivamente, prima dello svolgimento della specifica attività, si provvederà ad una definizione più
precisa (ed eventualmente ad una integrazione se le attività non erano contemplate) riportando le risultanze
in un verbale che costituirà integrazione alla presente.
Si precisa inoltre che in caso di subappalto, qualora autorizzato, gli oneri relativi alla sicurezza non devono
essere soggetti a riduzione e vanno evidenziati separatamente da quelli soggetti a ribasso d'asta nel relativo
contratto tra la ditta aggiudicataria e I"eventuale subappaltatore o subappaltatori.

Descrizione
Prezzo

unítario (€)
Quantità Totale (€)

Formazione ed Informazione specifica del personale in merito
all'attività oggetto d'Appalto

'Fornitura Dispositivi di Protezione Individuale (DPI)

Riunione di coordinamento (durata 1 ora)

Valutazione dei rischi

€ 50,00

€ 80,00

€ 80,00

€400,00

3

3

1

1

€150,00

€ 240,00

€ 80,00

€ 400,00

TOTALE € 870,00
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8. CONCLUSIONI

Il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (D.U.V.R.I.):
- è stato redatto ai sensi dell"art. 26 del D.Lgs. 81/08;
- è soggetto ad aggiomamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che potrebbero averlo re-

so superato.

La valutazione dei rischi di cui al presente documento è stata effettuata dal datore di lavoro committente,
come previsto dall'art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/08.

8.I Implementazione

All"impresa appaltatrice, è consentito proporre aggiornamenti, modifiche, implementazioni e/o integrazioni al
presente DUVRI nell'eventualità si manifestassero situazioni di incompletezza del presente documento.
Successivamente all'aggiudicazione dei lavori, l'impresa appaltatrice, si impegna a promuovere e/o partecipa-
re a specifici momenti di confronto, ai fini del necessario coordinamento fra le parti. II presente DUVRI è
emesso nel rispetto delle procedure previste dalla normativa vigente, ed impegna le parti all"effettuazíone di
un'adeguata comunicazione ed informazione ai rispettivi dipendenti, rimanendo entrambe disponibili in caso
di necessità anche ad azioni di formazione congiunta.

8.2 Va/idità e revisioni

II presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata a partire dal-
Ia data di sottoscrizione del contratto stesso. In caso di modifica significativa delle condizioni dell'appalto il
DUVRI dovrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso d'opera. Le misure indicate per la ge-
stione dei rischi interferenziali, potranno essere integrate e/o aggiornate immediatamente prima
dell'esecuzione dei lavori oggetto del contratto d'appalto, o durante il corso delle opere a seguito di eventuali
mutamenti delle condizioni generali e particolari delle attività o«yqetto dell"appalto.
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CONSEGNA DEL D.U. V.R.I.

Con l'apposizione della firma nello spazio sottostante ciascun lavoratore autonomo / ciascuna impresa appaltatrice,
dichiara di aver ricevuto copia del presente D.U.V.R.I. datato settembre 2019 relativo a SERVIZI DI PUL?IZIA e si impe-
gna formalmente a rispettarlo / a farlo rispettare ai proprì lavoratori. Dichiara inoltre di aver ricevuto l'elenco della
documentazione da presentare prima dell'inizio dei lavori.

DATA AZIENDA DATORE DI LAVORO FIRMA



DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PRIMA

DELL'INIZIO DEI LAVORI

Per IMPRESE ESECUTRICI (con la voratori subordinati):

€ Iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell'appalto;

[] Documento di Valutazione dei Rischi generale dell"impresa, ai sensi del D.Lgs. 09/04/2008 nº 81, am. 17 e 28;

€ Piano Operativo di Sicurezza, ai sensi del D.Lgs. 09/04/2008 nº 81, art. 89;

€ Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;

[] Dichiarazione (autocertificazione del datore di lavoro resa sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di no-

torietà) attestante I"idoneità tecnìco professionale dell"impresa in relazione ai lavori affidati.

Per LA VORA TORI A UTONOMI:

€ iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto socìale inerente alla tipologia

dell'appalto;

€ dichiarazione (autocertificazione del lavoratore autonomo sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di no-

torietà) attestante l'idoneità tecnico professionale in relazione ai lavori affidati;

€ attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal D.Lgs. 81/'08;

[] Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.).

TESSERA DI RICONOSCIMENTO

D.Lgs. 81/'08 artt. 18, 21 e 26 - Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministra-
zione. Legge 130/2010 art. 5.

I lavoratori occupati nei cantieri devono essere muniti di apposita TESSERA DI RICONOSCIMENTO corredata di fo-
tografia, contenente nome, cognome e data di nascita propri, nome o ragione sociale dell'impresa datrice di lavoro,
data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione.
I lavoratori autonomi devono munirsi di apposita TESSERA DI RICONOSCIMENTO corredata di fotografia, conte-
nente nome, cognome e data di nascita propri e I"indicazione del committente.
Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.
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Dichiarazione di idoneità tecnico professionale
(Art. 26, D. Lgs. 81/08 e s. m. i. )

Fornita come DICHIARAZIONE 505 TITUTIVA D? A TTO DI NOTORIE TÀ (Art. 47 D. P. R. n o 445 de/ 28/12/2000)

Il sottoscritto .................................................... nato a ................................................ il ........................... e

residente a ................................................ Ín Via ..........,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, (1º ............ In qualità di

Datore di Lavoro (ai sensi dell'art. 2 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) dell'impresa
........................................................................................... con sede legale a
in via ................................................ nº ....... e iscrízione alla CCIAA Provincia di

al nº
ª"ª"ª--ªl consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 nº

445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi,

DICHIARA

in riferimento ai lavori di da realizzarsi presso il cantiere di

per conto?? '= ª ªª-a-*i ?????' ????=? =??'-- =a ª = = - ª ª ª í == ª-- = ª = ???? ª? ??????ª?ª = =-- " i- =-!

che l'impresa è in possesso dell'idoneità tecnico professionale in relazione ai lavori da svolgere;
che I"impresa possiede le risorse tecniche per eseguire le lavorazioni affidatele in appalto;
che l'impresa fornisce tutte le attrezzature e le macchine necessarìe all"esecuzione delle lavorazioni affidatele
in appalto;
che le suddette attrezzature e macchine di proprìetà dell'impresa, o regolarmente noleggiate, o in concessione
d"uso e comunque impiegate dall"impresa nei luoghi di lavoro del Committente, sono conformi alla normativa
vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro;
che le suddette attrezzature e macchine sono utilizzate nel rispetto degli artt. 69, 70, 71, 72 e 73 del D.Lgs.
81/08 e s.m.i.;
che ciascuna delle suddette attrezzature di lavoro e macchine viene utilizzata da personale adeguatamente in-
formato, formato e addestrato secondo quanto ìprevìsto dagli am. 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
che i lavoratori addetti hanno ricevuto altresì l'informazione e la formazione di cui agli artt. 36 e 37 del [).Lqs.
81/08;
che il personale è stato dotato di adeguati Dispositivi di Protezione Individuale (DPI);
che i lavoratori addetti sono sottoposti a sorveglianza sanitaria e sono idonei allo svolgímento della mansione
specifica secondo quanto previsto dall'art. 41 del D.Lgs. 81/08;
che I"azienda adotta tutti i prowedimenti necessari in tema di lotta antincendio, evacuazione, pronto soccorso
e gestione delle emergenze così come previsto dal D.Lgs. 81/08;

> di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione dell'attività o interdittivi di cui aíl'art. 14
del D.Lgs. 81/08.
posizione Matricola I.N.P.S. nº .................................
posizione Matricola I.N.A.I.L. nº ..................................
organico Medio Annuo per l'anno precedente (distinto per qualifica): titolare o soci nº ....... + operai nº .......
altre qualifiche nº ..........

>

>

>

>

>

:>

>

>

Ì

>

>

>

:>

Si allega inoltre alla presente dichiarazione:
> iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell'appalto;
Documento di Valutazione dei Rischi generale dell'impresa ai sensi degli am. 17 e 28 del D.Lgs. 81/'08;
documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;
copia documento di identità

>

>

>

Data

Il dichiarante
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Dichiarazione di idoneità tecnico professionale
(Art. 26, D.Lgs. 81/08 e s.m.i. )

Fornita come DICHIARAZIONE 505 TITUTIVA D? A TTO DI NOTORIETÀ (Art. 47 D. P. R. n º 445 de/ 28/12/2000)

II sottoscritto .................................................... nato a ................................................ il ........................... e

residente a ................................................ in via ................................................ nº ............ in qualità di

Lavoratore Autonomo (ai sensi dell'art. 2 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) che compie opere

o servizi in appalto o subappalto di cui all'art. 2222 del codice civile, con sede legale a
................................................... in via ............................................................ e iscrizione alla CCIAA della

Provincia di ................................ al nº ....................., consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art.

76 del D.P.R. 28/12/2000 nº 445, in caso di dichíarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi,

DICHIARA

in riferimento ai lavori di da realizzarsi presso il cantiere di

per contoª ª = ? = ª-- ?????'-ai- - - =a ª ª - - = = ª --a - = ª / 00"? ª ªª ªª ªª ?"00000 ªª 0"000000? ?"ª ª'ª ª "0 ªª ª ªª ª ªª ªª--/

>

>

>

'>

>

>

che il suddetto Lavoratore Autonomo è in possesso dell'idoneità tecnico professionale in relazione ai
Iavori da svolgere ed è pienamente cosciente riguardo i rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui è
destinata ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza da adottare in relazione alla pro-
pria attività;
che il Lavoratore Autonomo possiede le risorse tecníche per eseguire le lavorazíoni affidatele in ap-
palto;
che il Lavoratore Autonomo utilizza le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni di cuí al
Titolo III del D.Lgs. 81/2008;
che il Lavoratore Autonomo è munito di dispositivi di protezione individuale ed íl loro utilizzo è con-
forme alle disposizioni di cui al Titolo III del D.Lgs. 81/2008;
che il Lavoratore Autonomo è munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia,
contenente le proprie generalità;
che il lavoratore autonomo, relativamente ai rischi propri delle attività svolte, si awale della facoltà
di beneficiare della sorveglianza sanitaria e di partecipare ai corsi di formazione specifici così come
indicato dall'art. 21 comma 2 punti a) e b) del D.Lgs. 81/08;

Si allega inoltre alla presente dichiarazione:
> iscrizíone alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipolo-

gia dell'appalto;
documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;
copia documento di identità
Giudizio di idoneità sanitaria alla mansíone

Attestato di formazione secondo l'accordo Stato Reqioni nº221 del 21/11/2012

>

>

>

>

II dichiarante



VERBALE DELLA RIUNIONE DI COORDINAMENTO E COOPERAZIONE

(Art. 26 D.Lgs. 81/2008)

In relazione all"incarico che la ditta committente

di .........................................., via ha affidato all'impresa appaltatrice

per lo svolgimento delle seguenti attività

"0 "0 ª 0" ªª ªª " ª ?'000 ? ª' ?????' a" " ' ª ª'ª? ?ª' ª?" a ' ª ª? ª "0" ?"0000 ª 000000 ªª ª ª ª ªª 00000"000 0000 ª' 00" ª ª "0000000000 ª 0000000 ª ª' ªª??" ' " ª ª ª /

si svolge in data odierna ............................ una riunione di coordinamento con sopralluogo con-

giunto degli ambienti di lavoro ove vengono / verranno svolte le attività di cui sopra.

Sono presenti i soggetti di seguíto indicati:

per Ia committenza:

per l'appaltatrice:

Vengono letti e veríficati i contenuti del documento"Documento Unico di Va/utazione dei Rischi In-

tederenti per attività affidate in regime di appalto D.U.VR.I." predisposto da

..................................................................... e consegnato alla ditta appaltatríce. Vengono discusse

e approfondite le problematiche relative ai rischi inerenti le attività che il personale della ditta ap-

paltatrice svolge / svolgerà, con particolare riferimento ai rischi interferenti rispetto alla commit-

tenza, e le relative e conseguenti misure di prevenzione e protezione nonchè le necessarie misure

dí coordinamento, a norma dell'art. 26 del D.L.gs 81/2008 e s.m.i.

In relazione a quanto sopra, si evidenzia quanto seque (rischi o situazioni particolari, eventuali mí-

sure specifiche di coordinamento, se non già specificate nel DUVRI):

Firme per la Committente Firme per la ditta appaltatrice


